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VERGOGNOSI 

RINNEGAMENTI 


Io ricevo da qualche tempo, 
come credo ricevano tutti i mem¬ 
bri della Commissione d’Agricol- 
turn del Senato c i senatori in 
generale, numerose lettere e or¬ 
dini del giorno, da organizzazio¬ 
ni contadine e da contadini sin¬ 
goli, coi quali mi si raccomanda 
di approvare il disegno di legge 
sui contratti agrari, nel testo che 
il Senato ricevette, sin dalla fine 
del 1950, dalla Camera dei De¬ 
putati. I lettori dciri/ni/A sanno 
clic una proposta del genero fu 
avanzata alcune settimane fa, 
nella Commissione di Agricoltura 
del Senato, dai .senatori dell’Op- 
posizione, appoggiati da tre altri 
senatori, c prcci.snmente dal de¬ 
mocristiano trentino on. Carbo¬ 
nari, dal repubblicano indipeu' 
dente laziale on. Conti e dal so- 
cinldemncratico lucano on. Rocco. 
In proposta fu avversata dalla! 
maggioranza e cadde. 

Com*è noto, noi non eravamo 
per nulla entusiasti del disegno 
di legge approvato dalla Camera. 
Alla Camera, infatti, i nostri 
amici gli opposero, punto per 
punto. le posizioni del nostro con¬ 
troprogetto, ben più chiare ed 
avanzate di quelle del governo. 
Ma alla fine, contro il pericolo 
ehc i! disegno di legge naiifragas- 
se a caii.sa dell’offensiva degli 
elementi più retrivi, lo votammo, 
dichiarando che, pur non essendo 
di nostro gradimento, esso rap- 
pre.'^ntnva un passo avanti sul 
regime cpntrattiiale e,sistente. Da 
allora gli elementi della reazione 
agraria più incarognita, quelli 
che odiano i contadini di un odio 
zoologico, sono andati alla riscos- 
.sa e hanno riorganizzato le loro 
file per dare battaglia ni Senato 
e far naufragare In legge di giu- 
slizia. Hanno ordito un complotto, 
<-on l’accordo e l’appoggio di ele¬ 
menti vnticaneschi (si ricordi che 
la Chiesa è proprietaria di terre, 
e non è certo alla testa dello svi¬ 
luppo agricolo del Paese!), della 
direzione democristiana c del go¬ 
verno. e sotto la parola d’ordine 
ipocrita della « correzione degli 
errori ». hanno deciso di prepa¬ 
rare. attraverso opportuni emen- 
- damenti. un’altra legge, diversa 
da quella approvata dalla Came¬ 
ra. nella quale restano pure i ti¬ 
toli della legge della Camera, ma 
il contenuto viene profondamente 
modificato in peggio. Ecco perchè 
la nostra proposta fu respinta 
dalla maggioranza della Com¬ 
missione di Agricoltura del 
Senato: ed ecco perchè que.sta 
sta approvando da qualche gior¬ 
no. articolo per articolo, un do¬ 
cumento diverso da quello della 
Camera. I .senatori che com¬ 
pongono la maggioranza de¬ 
mocristiana della Commissio¬ 
ne della Agricoltura, contraria¬ 
mente alle norme usuali di pro¬ 
cedura, non vogliono neppure di¬ 
scutere sulla base del teido della 
Camera, ma sulla ba.se degli 
emendamenti allestiti da una 
Commissione democristiana, della 
quale hanno pur fatto parte uo¬ 
mini che sostennero, come pro¬ 
motori e relatori alla Camera, la 
legge sui contratti e il testo ap^ 
provato dalla Camera. Io non ho 
da fare considerazioni di sorta 
.sulla moralità di questi procedi¬ 
menti’ i cui responsabili proven¬ 
gono. del resto, da una scuola 
segnalatasi per spregiudicatezza. 
Desidero solo che i compari c 
tutti gli amici dei contadini va¬ 
dano a spiegare ai contadini, nel 
Veneto, nella Lombardia, nella 
Toscana, nelle Marche e dovun¬ 
que, quale operazione di rinnega¬ 
mento si stia verificando, da par¬ 
te dei senatori democristiani, falsi 
cristiani e falsi amici dei conta¬ 
dini. degli impegni pubblicamen¬ 
te presi dal partito che si vanta 
del simbolo dello scudo crociato. 
A quanti mi mandano o ci man¬ 
dano lettere di incitamento, voti, 
ordini del giorno, devo ri.spondere 
che il partito democristiano li sta 
incannando ancora una volta. 
Chiedano conto, coloro che mi 
•erivono. ai senatori democristia¬ 
ni. ai signori deir.Azione Catto¬ 
lica. ai preti, di quanto sta av¬ 
venendo. Nella Commissione del 
Senato, ad opera di democristìanì 
proprietari di terre o servitori dei 
proprietari di terre, è già caduto 
il primo grande_ pilastro della leg¬ 
ge sni contratti: Za giusta causa 
per le disdette. Secondo il nnovo 
progetto il proprietario può dì- 
fdettare sempre, a fine contratto, 
il contadino, salvo a pagargli un 
indennizzo in caso che il motivo 
della disdetta _ non rientri fra i 
numerosi motivi ammessi ^ dalla 
legge, lifa il pagamento den*indeiH 
nizzo. oltre ad essere wntro gli 
interessi della produzione (per¬ 
chè non investire nelle terre que¬ 
sto danaro?) comporta «n pn- 
dizio della magistratura alla tpia- 
le il contadino non rieorrerà, per¬ 
chè la giustìzia costa cara e per¬ 
chè il contadino ha sempre tor¬ 
to: ha torto perchè è contadino. 
Non ci sono oggi garanzie di di¬ 
ritto per i pooeri. Il paga* lento 
deH’indcnnizzo è anche una im¬ 
moralità che poteva nascere solo 
nella coscienza di persone nelle 
qnalì il senso dell’nmano si sia 
completamente spento. Il conta¬ 
dino, che è onesto lavoratore, ha 
il diritto di restare sul fondo per 
lavorale: faesfo é il frùicipto 
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Dì Vittorio propone novazione nnìtaria dai partigiani egiz iani 

^ ^ ^ alcunb ore tutta la città è stata tenuta dai guerriglieri che 

per ridorre i prezzi e aumentare i saiari hanno interrotto il traffico isolando gli inglesi accampati nei dintorni 


Per alcune ore tutta la città è stata tenuta dai guerriglieri che 
hanno interrotto il traffico isolando gli inglesi accampati nei dintorni 






Ciò è possibile decurtando gli enormi prolitti dei monopoli-Strenua dilesa del diritto 
di sciopero -1 risultati dei tesseramento conlermano la terza crescente della CGIL 


L'on. Giuseppe Di Vittorio ha 
tenuto nel pomeriggio di ieri al 
Corso d’Italia la tradizionale con¬ 
ferenza di fine d’anno per illu- 
■strare alla stampa italiana e stra¬ 
niera il programma della CGIL per 
il 1952. Al tavolo della presidenza 
siedevano, oltre a Di Vittorio, gU 
altri membri della segreteria con¬ 
federale pre.senti a Roma (Novel¬ 
la, Bitossi, Bianco, Rossi, Foa e 
Buschi), il presidente della Feder. 
naz. della stampa, dott. Azzarita. gli 
on. Teresa Noce e Roveda. Nei 
quattro lunghi tavoli disposti per- 
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Il compagno Di Vittorio j 

pendicolamnente a-quello della pre¬ 
sidenza siedevano, confusi tra una 
vera e propria folla di giornalisti | 
italiani e stranieri, rappresentanti 
tutti gli organi di stampa nazionali 
e internazionali, i dirigenti dei sin¬ 
dacali di categoria c personalità del 
mondo economico c polìtico tra cui 
abbiamo notato: il sen. Berlinguer, 
gli on. Montagnana. Pesenti e Gio- 
litti, il prof. Agostino degli Espi- 
nosa, rappresentanti della presiden¬ 
za del Consiglio, delle ambasciate 
straniere, dell’UDI e di altre orga¬ 
nizzazioni. 

L’on. Di Vittorio ha iniziato la 
conferenza esprimendo a tutti i pre¬ 
denti e ai loro familiari gli auguri 
dcUa CGIL che, con i suoi cinque 
milioni di aderenti, oltre ad essere 
U fattore determinante dell'azione 
sindacale, è anche la più grande 
organizzazione popolare italiana. 
Alla luce di questa considerazione 
il segretario generale della CGIL 
ha compiuto un rapido esame del¬ 
la situazione nazionale e intema¬ 
zionale. Nonostante un relativo au¬ 
mento della produzione in alcuni 
settori, la situazione economica del 
[Paese si è aggravata nell’ultimo 


anno, principalmente a causa del 
peggioramento dello squilibrio tra 
il notevole potenziale produttivo 
dell’industria e deiragricoltura ita¬ 
liana e la scarsa capacità d’acqui¬ 
sto dei lavoratori italiani che ha 
provocato ima ulteriore contrazio¬ 
ne della domanda di beni, sia .sul 
mercato interno che su quello 
estero. 

Dopo aver po.sto in luce la diffe- I 
ronza tra la politica economica go¬ 
vernativa, che ha un carattere 
frammentario e provvisorio, e quel¬ 
la della CGIL, che propone a tutti 
gli italiani un Piano del Lavoro 
diretto a utilizzare tutte le capacità 
produttive nazionali, Di Vittorio ha 
rilevato che la politica di riarmo 
accelerato ha ridotto gU investi¬ 
menti civili compromettendo gli 
stessi programmi governativi (ad 
esempio la Cassa del Mezzogiorno). 

L’esperienza insegna — ha conti¬ 
nuata il segretario della CGIL — 
che nessun riarmo è possibile senza 
rìntensiflcazione dcUo sfruttamento 
dei lavoratori. Lo ha confessato 
dèi resto lo stesso vice-presidente 
dell’ECA. l’americano Joyce, quan¬ 
do ha dichiarato <die la cosiddetta 
«crociata della produttività» si 
propone di ottenere «un au¬ 
mento della produzione imita- 
ria, con lo stesso impiego di 
manodopera, di spazio, di mac¬ 
chinario e di impianti». Se .si 
tiene conto, ha affermalo Di Vitto- 
rio, che la produttività è già au¬ 
mentata del 20 % negli ultimi anni 
e che le forme di supersfruttamen- 
to degli operai sono giimte a un 
grado di esasperazione che compro¬ 
mette la stessa integrità fisica dei 
lavoratori, è facile prevedere le 
conseguenze deleterie di una pur 
limitata applicazione della • cro¬ 
ciata americana. E io dichiaro qui 
che la CGIL si opporrà a que.sto 
tentativo inumano come a tutte le 
Cornac di superrfrutlgmeiilo. 

Di Vittorio ha fatto quindi il bi¬ 
lancio dell’attività confederale nel 
1951 definendolo « complessivamen¬ 
te positivo anche .se non può e.s.««re 
considerato completamente soddi¬ 
sfacente ». AU’atlivo annoveriamo 
innanzitutto il fatto che, malgrado 
tutti i tentativi di disgregazione, 
l’unità d’azione fra j lavoratori e 
te loro organizzazioni è stata rea¬ 
lizzata in quasi tutte le grandi ver¬ 
tenze e più particolarmertte in 
quella tuttora aperta relativa agli 
statali. All’attivo noi segniamo an¬ 
che. ha proseguito il segretario del¬ 
la CGIL, la grande conquista rap¬ 
presentata dal nuovo congegno del¬ 
la scala mobile che ha consentito 
di aumentare, daH’aprile a oggi, le 
retribuzioni dei lavoratori della 
prima zona dal minimo di 80 lire 
giornaliere per il manovale al mas¬ 
simo di 192 lire per l’impiegato di 
prima categoria (oltre agli aumenti 
degli assegni familiari). Il 1951 è 
stato inoltre caratterizzato dall’of¬ 
fensiva dei licenziamenti in massa 
che ha travolto aziende controllate 
dallo Stato (Ansaldo, Breda, Reg¬ 
giane. Bufolo, Savigliano," Nebiolo, 


eccetera) e che l lavoratori hanno 
fronteggiato eroicamente riuscendo 
Q limitare i licenziamenti .stessi e 
a stimolare nuove fonti di lavoro. 
Tra i fatti po.sitivi dell’attività sin¬ 
dacale noi consideriamo le lotte 
dei braccianti e dei contadini po¬ 
veri del Mezzogiorno, delle Isole, 
del Lazio, della Maremma, eco. per 
l’applicazione e l’estensione della 
legge stralcio e per una autentica 
riforma agraria, la lotta dei lavo¬ 
ratori della Valle del Sangro c di 
altre province abruzzesi per la co¬ 
struzione di centrali elettriche. 

Tra i dati più negativi noi se¬ 
gniamo, ha dichiarato Di Vittorio, 
il non esser riusciti a migliorare il 
tenore di vita dei lavoratori Ita¬ 
liani, il non esser ancora riusciti 
a attenere una soluzione soddisfa- 

(CoBtlnaa la 8. patina t. colnann) 

lISgenltori denunciano 
le autorità per il ratto dei binibi 

REGGIO CALABRIA, 28. — Il 
comunicato diramato dalla Prefet¬ 
tura sulla sorte dei bambini della 
provincia di Reggio rapiti dalla po¬ 
lizia è risultato destituito di fon¬ 
damento. A questo proposito le or¬ 


ganizzazioni democratiche die ave¬ 
vano preso l’iniziativa di aftidarc 
i bimbi alluvionati a famiglie di 
lavoratori romani e napoletani han¬ 
no preci.sato quanto segue: i bam¬ 
bini rapiti dalla polizia e seque¬ 
strati m sette i.stitull di Messina, 
tra cui il correzionale per mino¬ 
renni * Cupirellini » sono 272; quel¬ 
li ridrnti fino ad oggi dai genitori 
u Messina e a Reggio sono 214; ne 
rimangono 58 che saranno ritirati 
successivamente. 

Dei bambini re.stituiti, molti han¬ 
no già raggiunto le famiglie del 
lavoratori romani che li ospite¬ 
ranno per tutto rinverno, altri 8 
sono partiti questa sera; I restanti 
nella quasi totalità raggiungeranno 
te famiglie dei lavoratori di Roma 
e di Napoli dopo le feste. Intanto 
il questore e li prefetto sono stati 
denunciati, sino ad oggi, oltre che 
dal Comitato di soccorso e dal- 
t’U.D.I., da 118 padri. Altri BO cir¬ 
ca che non sapevano firmare de¬ 
porranno al processo contro le au¬ 
torità. I genitori che dovranno ri¬ 
tirare { bambini, firmeranno anche 
loro la querela. Inoltre i giornali 
che hanno diffuso il falso conTiuni- 
cato della Prefettura, cono stati in¬ 
vitati dal Comitato di soccorso a 
pubblicare una smentita in base al¬ 
la legge sulla stampa. 



n nostro Inviato (al centri^ a rinviato dell’* Hnmantté » (a destra) 
8nex. In terx» pagina, na servizio ani metodi di organUzanone • (U 


DAL NOSTRO INVUTO SPECIALE 

IL CAIRO, 28. — Due notizie 
provenienii daiìa zona del Canate 
sottolineano oggi Quanto contraria 
alla realtà sia la politica che Re 
Faruk ha iniziato chiamando a far 
parte del Gabinetto reale Hafifl 
Pacha: i partigiani di Suez hanno 
distrutto quasi completamente, a 
colpi di dinamite, gli impianti per 


la depurazione delle acque a Kafr 
Aodu mentre i partigiani di Xsmai- 
lia hanno occupato per alcune ore 
la città interrompendo il traffico 
ed isolando gli inglesi che sono 
accampati nei dintorni. L’azione del 
guerriglieri di Suez tende a pri¬ 
vare di acqua potabile i sofdoti 
inglesi della zona: l'azione dei 
guerriglieri di Ismailia tendeva ad 
impedire che gli inglesi continuas- 


Ritti condanna la Donnea atlantica 

perdi» c ompromette la pace e la ncos tnizione 

Uemiaeate statista auspica una politica di neutralità, di amicizia e di liberi scambi con tutti 
ì popoli • il riarmo tedesco minaccia la pace - Oli scopi deirintesa parlamentare per la pace - 


L’attenzione degli ambienti poli¬ 
tici è stata richiamata ieri da due 
avvenimenti di grande inte»esse: la 
conferenza che il compagno Di Vii 
torio ha tenuto alla stampa italia¬ 
na ed estera sulla situazione eco¬ 
nomica e politica del Paese e sul 
programma della CGIL per il 1952 

_ della quale parliamo in altra 

parte del giornale — e l'intervista 
che l’ex presidente del Consiglio 
Francesco Saverio Nitli ha concea- 
60 aU’« Avanti! ». 

L’intervista di Nitti ha avuto am¬ 
pia risonanza non soltanto per il 
prestigio di cui gode l’ilìustre par¬ 
lamentare, ma perchè es^ contie¬ 
ne una presa di posizione a.-sai 
chiara sulle questioni di politica 
interna ed internazionale che più 
stanno a cuore all’opinione pub¬ 
blica. che più ùa vicino riguar¬ 
dano l’interesse immediato e l’av¬ 
venire dell'Italia, che più impor¬ 
tano nel momento in cui 1 gover¬ 
nanti italiani ei preparano ad ag¬ 


gravare gii impegni militari del 
nostro Paese. 

Intervistato come uno dei pro¬ 
motori deirintc.^ parlamentare 
della Pace, di cui fanno parte co¬ 
me è noto rappresentanti delle più 
diverse correnti politiche, Nitti ha 
ria.ssunto cosi gli obiettivi dell’In- 
icsa: « Contribuire a creare negli 
ambienti direttivi nazionali, ed a 
rafforzare nei popoli di tutto il 
mondo Io stato d'animo della pace 
e la resistenza alla psicosi di guer¬ 
ra... affiancando, senza discrimina¬ 
zioni ideologiche, qualunque inizia¬ 
tiva concreta che si ispiri ad obiet¬ 
tivi di conciliazione pacifica degli 
interessi contrastanti e allo stabi¬ 
limento di rapporti di cooperazione 
fra tutti i Paesi». 

Dopo questa premessa, l’ex Pre¬ 
sidente del Consiglio ha spiegato le 
ragioni per cui l'Intesa parlamen¬ 
tare trova ostili correnti politiche 
e ambienti di governo che pur si 
professano devoti aU’idea della pa¬ 
ce. « La guerra — egli ha detto — 


è un’industria... Sono Infiniti gli in¬ 
teressi che ad essa si ricollegano... 
Per essere chiari; non c’è niente 
di strano che la Democrazia cri¬ 
stiana pretenda da Giordani è da 
altri colleghi che ritirino la loro 
adesione all’Intesa parlamentare. 
La Democrazia cristiana e il go¬ 
verno democristiano sono nell’or¬ 
bita della coalizione atlantica • 
muovono sui binari della poLtlca 
americana, i cui orientamenti non 
collimano con l’azione di difesa 
della pace che noi ci proponiamo. 
L’Italia è oggi prigioniera del Pat¬ 
to atlantico e delle premesse, con- 


1RAPPKESENTANTI DI UN FKAMMEMTO DI EUBOPA NON RIE SCONO AD ACU0KDAK8I 

Aperto dissenso tra i **sei„ a Parigi 
sul fina nziamento delPEsercito E uropeo 

Diehiaraaioni pessimistiche del ministro Mayer - Incontro tra De Gasperi e Eisenhower 


DAL NOSTRO CORKiSnNIDEirTE 

PARIGI, 28. — De Galeri si è 
incontrato stamane con Eisenho¬ 
wer: il generale americano, pre¬ 
posto al comando di tutte le forze 
atlantiche, è stato ricevuto all’am¬ 
basciata dal Primo ministro italia¬ 
no ed è rimasto con luì a pranzo. 
Questo incontro ha tm po’ «orpreBO 
gli altri ministri degli Èsteri atlan¬ 
tici, attualmente presenti a Pari¬ 
gi, giacché De Gasperi è n aolo 
che ri ria messo in contatto col co 
mandante americano. Non ri sa 
con certezza quali siano gli argo¬ 
menti che sono stati toccati nel 
colloqitio fra il generale statxmi- 
tense ed il ministro italiano, ma 
evidentemente tra esri figurava 
quello della creazione del cosidet¬ 
to a esercito europeo a e dèlia con¬ 
ferenza attualmente in corso, ad 
esso dedicata. Eisenhower non 
scmtea per nulla aoddisfatto del-, 


Tandamento preso dai lavori della | 
conferenza dei sei. 

a Le posizioni sono chiare, ma 
non si può certo dire che siano 
concordanti a, ha dichiarato il mi¬ 
nistro deUe Finanze francese, Re¬ 
né Mayer, uscendo questa sera dal 
Quai d'Oi^y, dopo la riunione con 
gli altri partecipanti alla confe¬ 
renza. Le sue parole sono ?tatc 
sufficienti per dimostrare come 
anche la seconda giornata di trat¬ 
tative ira ì sei paesi aderenti al 
• piano Pleven » non abbia potu¬ 
to registrare alcun progresso so¬ 
stanziale. 

Già la prima giornata. queUa di 
ieri, aveva lasciato pressoché allo 
Ste^ ptmto le divergenze fra i 
tre paesi dtì Benelux «d II grup¬ 
po composto da Francia, Italia e 
Germania Occidentale. Il solo De 
Gasperi, scambiando un po’ trop¬ 
pe presto i suoi desideri per real¬ 
tà, aveva distribuito agli osserva- 


tnorale muovo che deve nascere e 
arermarsi con la nuova legge. D 
contadino non deve accettare nes¬ 
sun indennizzo in cambio di m 
licenziamento ingiusto^ (e del re¬ 
sto a che cosa gli servirebbe que^ 
sto indennizzo?). Il contadino è 
nn lavoratore, non è più un servo. 

Nd 1447-48 una graude speran¬ 
za af era accesa Beiranìmo dei 
contadini italiani — dei salariati 
fissi, dei mezzadri e comparteci¬ 
panti, dei coloni miglìoratarì, dei 
fittavoli, — la speranza della «ta- 
bilità. Noi ci siamo messi alla te¬ 
sta della grande lotta, moderna 
s nmana, per la stabilità dd^ la¬ 
voro. I soliti capi democristiani, 
ifàUi cristiaiii, hanno detto «lloni 


ai contadini, fra faltro. ebe non 
c’era proprio bisogno di stare ad 
ascohare i comnnisti, perché la 
stabilità dd contadino sni fondi 
e il principio della gìnsta cansa 
ndle disdette sono postniati del¬ 
la dottrina sociale del cattolice- 
sìbol Ma esiste davvero una dot¬ 
trina sociale dd cattolicesimo? E 
in che cosa consiste? Chi im¬ 
pegna? 

IT ckioro per aoì che alla sta¬ 
biliti e aBa cgiusta causa» d 
deve arrivare, in nn modo o nel- 
Paltro, e presto, nell’interesse del¬ 
la ginstizia e della produzione! 
Sardibe stato meglio arrivarvi 
con la legge attuale» 

BCGGIBO GBBBOO ! 


tori delle note ottimistiche che lai 
perplessità e la prudenza degli al-| 
tri ministri bastavano a smentire. 

Oggi, sotto il pungolo delle pres-| 
sioni americane, i rappresentanti 
dei set paesi — a De Galeri, 
Schuman, Van Zeeland, Stikker c 
Beck sì era aggiunto Adenauer, 
arrivato a Parigi di buon’ora — 
hanno tentato di mostrare tutto il 
loro zelo atlantico. Prima di mez¬ 
zogiorno i sei ministri si sono riu¬ 
niti coi loro colleghi delle Finan¬ 
ze e, mentre questi ultimi ri in¬ 
contravano separatamente, i primi 
discutevano in presenza dei rispet¬ 
tivi ministri della Dife.’a. Ma tan¬ 
ta attività non ha portato ai ri¬ 
sultati die i » sei » contavano. I 
termini fondamentali del contra¬ 
sto fra i due gruppi di governi, 
sono rimasti immutati. 

I negoziati fra i ministri delle 
Fmanze, che hanno provocato lo 
scetticiBno di René Mayer. concer¬ 
nevano un punto essenziale, quel¬ 
lo della possibilità o meno di crea¬ 
re nn bilancio militare comune; 
ma é proprio su questo terreno 
che i >aei« non sono riusciti a 
compiere ù minimo passo avanti 
verso xm accordo, poidié alle tesi 
di De Gasperi c Schuman, ttivo- 
revoll alla totale rinuncia alla 
sovranità nazionale, belgi e olan¬ 
desi hanno opposto ancora le loro 
prudenti riserve. 

I ministri degli Esteri, nel po- 
meriggioi, dovevano constatare di 
non essere dTDoeerdo neppure sul¬ 
la eventuale durata dd trattato 
che ' cari dovrebbero fiivare « ri 
limitavano, dusqae;, a far annun¬ 
ciare dai loro portavoce che tutti 
i partecipanti olla conferenza sono 
d'accordo sedia meta lontana e 
ideale dei Jorq lavori: vale • di¬ 


re, Una Sedicente federazione oj 
confederazione europea. Quanto ai 
problemi concreti die si trova¬ 
no in discussione, i ministri pre¬ 
feriscono restare nel più assoluto 
riserbo. 

Naturalmente ri insiste sulle 
probabilità di un comprome.s.ìo. che 
potrebbe e-sserc raggiunto, magari 
prolungando le discussioni sino a 
domenica. Domani, infatti, i -sei» 
riprenderanno il dibattito di ca¬ 
rattere generale sulla base di u.o 
■ memorandum > che presenterà 
loro il belga Van Zeeland. Questo 
compromesso che gli americani 
esigono perché Truman possa an¬ 
nunciarlo nel discorso che egli de¬ 
ve pronunciare all'apertura dello 
anno parlamentare, non è tutta¬ 
via ■ facile da ottenere: tanto più 
che, anche se sarà raggiunto, esso 
sarà tale da nascondere solo mo¬ 
mentaneamente delle difficoltà 
che rinascerebbero subito dopo 
sotto altra forma. 

G. B. 

UL'niH* ORA 

L’assemblea francese 
respi nge » bi lancio 

PARIGI, as. —<^^’Amemb|«a Nazto- 
oala ftanoeM ha («apliito con 
voti contro M U Miaodo compleseivo 
degli Sniiwrinfentl. Tale dectslona 4 
il frutto di un maaooordo intervenuto 
tra l’Asaembiea e li Governo ra dl- 
veiat oapttoU delie apeee. De molti 
settori era Mte chieato un aumento 
del finanitamentl alia pleoele e ma¬ 
die tndxuoie. ma n Governo aveva 
rifiutate di modificare il preventive 
in tal eenaov 



qualche cosa di simile ad un ap¬ 
prestamento occidentale difensivo. 
Scnonchè, oggi, lo scopo evidente 
e palese del Patto atlantico non è 
quello di imnedire la guerra». 

Nitti ha quindi recisamente af- 
f«mnato di non credere che l’tlnlo-! 
ne Sovietica nutra propositi ag¬ 
gressivi. «L’Unione Sovietica —. 
egli ha precisato — è certamente 
un grandissimo Paese ricco di im¬ 
mense risorse e di straordinarie 
possibilità in materia di produzio¬ 
ne; ma le opere di pace cui si de¬ 
dica non comporterebbero in alcun 
caso le mostruose superstrutture 
belliche che gli attribuiscono». Io 
non faccio naturalmente della pro¬ 
paganda filo-sovietica; ma sostengo 
che le continue accuse di malafe¬ 
de, che la continua minaccia rivol¬ 
ta ad xm grande Paese non possono 
a meno di sortire cattivi ef¬ 
fetti. E’, d'altra parte, sommamen¬ 
te in.generoso e Immorale dimenti¬ 
care i sacrifici enormi che questo 

(Contlaea la 8. paglaa T. eeloaaa)! 


con I dirigenti del partigi»»! di 
lotta dei partigiani del Canale 

sero a penetrare in cittd per mel- 
tervi in pratica azioni di tappre* 
saglia e per rifornirsi di viveri. 

Tutte e due fc azioni dimostrano 
che l'organizzazione pariigiana del¬ 
la zona del Canale è molto forte « 
non teme le minacce del generala 
Erskine al quale, tra l’altro, sono 
stati fatti pervenire manifestini 
contenenti il seguente avvertimen¬ 
to: ^tSe gli inglesi non sgombererà- ■ 
ranno presto la zona del Canale. 1 
loro campi saranno trasformati in 
cimiteri ». Questi manifestini co- ■ 
stituiscono la risposta alle dichia¬ 
razioni terroristiche del generala 
inglese il quale alcuni giorni orsono 
aveva minacciato la distruzitma 
fisica di tutti i patrioti detta zona 
del Canale, ossia delia grande mag¬ 
gioranza della popolazione. 

Al Cairo le notìzie delle dua 
grandi azioni pariigiana sono stata 
accolte con entusiasmo e sono ser¬ 
vite a rinsaldare la protesta popo¬ 
lare contro re Faruk; in alcuni 
ambienti politici si lascia intende¬ 
re che le azioni partigìana moti 
sono state fatte a coso ma eha 
esse avevano anche un motivo 
preciso di carattere interno, legato 
alle voci di compromesso che cor¬ 
rono abbondantemente. La ' cosa 
non è impossibile: è sintcmattco. 
infatti, che oggi stesso, parlando 
alla radio, il ministro degli Esteri 
ad interim, Farag Pacha, abbia 
sentito il bisogno di dichiarare eha 
il governo proseguirà nella sua 
politica senza esitazione, fino a 
quando gli inpiesi non ovrormo 
lasciato il territorio egiziasuK 

Molto commentate, inoltre, sena 
le dichiarazioni natalizie del gtne- 
rale Robertson 11 quote, in un mes¬ 
saggio alle truppe, ha lasciato in¬ 
tendere che la situazione in Egitto 
non si sarebbe protratta troppo a 
lungo. Il giornale Al-Ahram cre¬ 
de di poter vedere un legame 
tra queste dichiarazioni « U pro¬ 
getto irakeno di soluzione dal con¬ 
flitto, da noi pubblicato ieri e con¬ 
clude affermando che nei prossimi 
giorni si assisterebbe ad un cam¬ 
biamento della politica inglese in 
Egitto. 

A. 1. 


UN’ALTRA G RAVE DEaSlONE D EL GOVERNO 

Le tariffe ferroviarie 

aomeDlate del 5 per cento 


L'on. r. s. miti 

solidate in concreto, di xma poUtt- 
ca radicalmente errata*. 

« Debbo convenire francamente 
. ha affermato poi Itttti — che se 
in xm primo taapo non ho decisa¬ 
mente avversato il Patto atlantico, 
ho avuto torto, mi aono ingannato. 
La confusione delle posizioai inter¬ 
nazionali determinatasi qxialdie 
tempo dopo la fine della guerra • 
rina-sprimento del dissidi tra li 
Potenze, dal quale poteva andic 
emergere Fapparenza di xma mi¬ 
naccia d’aggresìone dall'Eal, «em- 
brax^no giustificare, d’altronde, 

■ItlltmillWVMSSMtNSttNtSSStNmstlNI 


n governo deve aver considerato 
insufficiente, come coronamento 
della sua atttrità nel 1951, il recen¬ 
te aumento dei fitti, ed ha voluto 
aggixmgervi l'aumento delle tariffe 
ferroviarie. Per decisione del Con¬ 
siglio dei Ministri, riunitosi ieri 
.tto la presidenza di Piccioni, le 
triffe per viaggiatori (intere e ri¬ 
dotte) sono state aumentate del 5 
per cento. Le tariffe merci subi¬ 
ranno invece tm aximento medio del 
2,50 per cento, fatta esclusione solo 
per i prodotti agricoli del Mezzo¬ 
giorno. Complessivamente, gli axi- 
menti di tariffa sottrarranno al, 
bilanei degli italiani la cospicua; 
somma di 7 miliardi aE’anno. ! 

n comunicato del Consiglio dei! 
Ministri definisce l’aumento delle 
tariffe «provvedimento di ordina¬ 
ria amministrazione», ma ri tratta 
in realtà di un passo grave, non 
Soltanto per .1 modo come colpisc' 
tutte le categorie di utenti ma p«r 
le ripercussioni che le nuove ta¬ 
riffe merci avranno su tulli i prez- 

tsssMittsntMaMmMfftiMtHsmsMattsta 


Il dito nelV occhio 


I BriflMitl 

One plonuiH torfaeri fbralMoaa 
fn^esscmti particolari sulla aomi- 
^ del nuovo ornàoseioSers oaievi- 
cono a Mosca, JCcnnoa. 

Scrive Stampa-Sera: «KciUMa è 
convinto essere tmpootibOa una 
vera amicizU tra ITIJtSR. « gU 
SUU Unltt*. Si pmà quiadi pre. 
vedere quali guai combiaerd ma 
diptomotico animato da aiutai aca- 
tUnentL Ma c'è gente pià «atran- 
sigenU di Kennau. Ce lo àlee 
Gazzetta-Sera, spiegandoci la teo¬ 
ria del «roa bòick», propapauda 
ta da « emiuenti • vciuini politici 
americani. «Questo "roU hanck'* — 
acrioc Gazzetta-Sera — ri può ot- 
«aacra. secondo l'epbdoae di twpri 


al politi ci eminenti coom Burnham 
• u a taatnre Taft con a aabotag- 
Clo. la cxwnlglia- riwìxstnio po¬ 
litico. a lancio <tt agenti aegreti—». 
Tutte cosa molto bcHa. affaseimam- 
ttf degna delle ctvittd eecideittala 
e delTAtlautica che la b a g na. 

uomini poHticir XM- 
aenti tilgaati di strada. 


«Io etw viaggio da oitia trenta 

do. quando ha la posriMhtà di tro¬ 
vare la Domenico del Corr i ere, me 
la divoro». Da una lettera paMH- 
cota dri Carrtara di lufofnwaloae 
• enra di Arnaldo Fraccoroli. 


zi e su determinati settori ' tndt»- i 
.striali (si pensi che il costo di tra¬ 
sporto incide per a 50% nella do- 
terminazione dei prezzi di vendita ^ 
dei mattoni d’argilla). E* noto in- ?- 
fatti che i due precedenti aumenti 
di tariffa realbóati nel 1919 non - 
hanno raggixmto gli scopi ehs si 
prefiggevano e die la 7* Commi»* . 
rione del Senato ebbe anzi a ielW 
Dire dannoso ogni altro aumento^ 
poiché avrebbe portato a tour con¬ 
trazione del traffico. 

Teheran monìfesta 
contro il terrore 

TEHERAN. 2& — Oltre dieci¬ 
mila perstme hanno partecipato 
stamane a Tdxeran ad xm comi» 
zio organizzato dall’c Associaziooo . 
per la lotta contro le Società Be* 
trolifere». 

Sono stati pronxmciaU disconi 
di aspra critica nei oonfronti di 
Mossadek, il qxiale — hanxK> di* ' 
chiarato gli oratori — ha aosti* - 
txiito alla politica d'intervento In¬ 
glese quella degli Stati Uniti, 
tramite la Banca Internazionale 
della Ricostrxizicme. GU oratori 
hanno altieri protestato contro il 
clima di sopraffazione in cui il 
svolgoiìo le elezioni ed hanno . 
esortato gU ricttori a votare pm 
candidati i quali riano veri di¬ 
fensori del popolo iraziana 

n comizio si è sciolto al g r i d e 
di «Viva l’URSS. norini eroica 
amica ». e di < Una vittoria popo^ 
lare è certa, n sole della libera- 
rione splenderà qxianto prima al 
di là delle montagne». I diiao* 
stranti hanno tflato lira gU ap¬ 
plausi di una enorme laBa aha >> 
si airiepeva al loro namsggtn 
lanciattdo evviva aUiavUsm dri 
candidati dsosocratici alle ele- 
zioaL 
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MlUNITi' 
iU'/LUC Di PT. MAGGIORE 



di iilÒinaL 


200 IRA I RORIUAU 
DI CiVITAVECCNIA 


PICCOLA 

CRONACA 


BASSI SALARI B OARO-HEDICINE 


QUATTRO ANNI DI ESPERIENZA A PRIMAVALLB 


OFFBITE PER lA BEFARA miGE 


PER CHI VIVE LAVORANDO Le borgate Strappano qualcosa Legazione di Bulgaria 

AMMALARSI E’ UN LUSSO solo a prezzo di dure lotte Ingrao e Ca slelll 


' «Coai pietosi». «Albo della cari- di chiaro significato, supera la ci- Scioperi a royesoio e stillicidio di commissioni in Campidoglio 

*di Roma» ^sono^i titoli’di ru- solo 14 vanno ai lavoratori sotto hanno risolto alcuni dei problemi prospettati dalle Consulte 

briche che i vari quotidiani della forma di salari. L’opposizione di - , 

città hanno ietitulto forse dalla lo- quei senatori, ai quali gli iridU' ■ ^ 

ro nat.cita. Esse costituiscono un striali della farmacia stanno mot- Gli etonil interrogativi: come gito Manzetti, segretario della Con- so numero degli alloggi non sono 

buon indice dell'epoca che viola- to a cuore, è quindi beli'e spie- vivono le borgate? che coca è sta- aulta di Primavalle risponic: creazioni delle <• mamme snatum- 

ino c «i si trova di tutto: il disoc- gota. to fatto per le borgate? che cosa • Sig. Cronista, tutti 1 giornuli te » di Primavalle! 

cupoto che cerca lavoro, il disete- Cosa importa ad essi se un la- può e deve esser fatto per le bar- di Roma parlano della borgata di « Al V Lotto, nello stabile chla- -, 

‘ dato che chiede di che*mangiare voratore che guadagifa 30 inilo li* gate? Gli eterni Interrogativi ai Primavalle in occasione- del prò- mato «Il casermone». In im ap- I 

' magari per un solo giorno, il po- re al mese non pud acquistare, per quau quadriennale amministra- cesso Egldl; si parla della vita mo- parlamento di 4 camere, 1 cuci- 
. vero che fa ricorso alla carità del il costo esorbitante, una specialità ^ione democlericale non ha saputo ^l® certi abitanti e di tante no, 1 gabinetto, convivono 4 fami -1 
prossimo per risolvere un proble- medicinale di_ cui ha _a8solutq bi- altre cose; all’epoca dell’uccisione [glie e cioè 24 persone. Circa 50! 

ma di vita o di morte, il piccolo sogno? «L’industria della fabbri- -iBnost» della povera Annarella un giorna- famiglie abitano degli scantinati 

borphese che si nasconde nell’ano- cazione dei prodotti medicinali de- „ le scrisse che bisognava educare senza acqua, senza gabinetti e cu¬ 
tiimo ed implora un aiuto in de- ve essere lasciata Ubera e la sco- . «nonn^rnKiii’ miaii mmiio 1* mamme e que.sta insinuazione cine, soffocati nei .sotterranei e| J 

««'■o. • " ih A^inJtirHrpilmavaflc n dii "O" onora certo chi ha scritto nell’umidità. j 

In queste rubriche scorrono quo- ve essere conslderafa prevalente- °t Annarella di Primavalle . dei- quell’articolo. Le mamme di Pri- Nella cosidetta zona delle caset- 

tidianamente la vita intima di mi- mente come un fatto industriale e Je due infanti mor.e assiderate a u,j,valle sono uguali alle mamme te vivono centinaia di persone ini 

ffìiaiit di il (a assoggettotu ol datino di ogni ri- ToriHarancia alla vigilia dal Nata- Parioli: Quatidt» una mamma ambienti malsani senza strade dr 

preoccupozione, la disperazione del trovato industriale j* ha scritto la »© 1950, le autorità si commuovo- sente piangere i suoi figli peichè accesso, senza acqua con i rari ga-I 

.povero cristo che non sa come rivista ^ LHndustria sanitariati «u- no, ma jiol lasciano tutto come ^ può dargli binetti airesterno. con i famige-J 

sbarcare il lunario; c’è lo specchio sellando, tra l’altro, lo sdegno del prima; solo a prezzo di dure lot- „oanche un pezzo di pane, eppu- rati pozzi neri mal coperti. L’ac- 

fcdele dei contrasti laceranti tra socialdemocratico sen. Pleracclni. te, le popolazioni hanno strappato ^ ,juoi bambini sc.alzi equa nella borgata è scarsissima e 

lo rlcchezzo sfrenata di pochi e la Noi diciamo, invece, che le spe- qualcosa e di questo qualcosa ora pou scarsi indumenti Uemanti di in certi stabili manca del tutto. 

indigenza dei più; il ritratto di una clalità medicinali fondamentali nonien amministratori se ne fanno van- freddo, se quella mamma manca "Tutte queste deficienze porta-' 

società che lascia sfiorire nella mi- devono ' essere • considerate tololto per dire a se stcs.si e ai gonzi: «i -unì doveri non è .sua eolna. ma no come conseguenza quelle tarel 


Numerost doni dal Gommerclantl Crisanti • Bocca- 
nera e dagli « Amici » del naminlo e del Tufello 


locfetd che lancia sfiorire nella mi- devono ~ essere ^ considerate solo fo per dire a se stessi e ai gonzi: gj t^uoi doveri non è sua colpa, ma no come conseguenza quelle tarel 
seria tanta parte dell’umanità. una fonte di guadagno, ma devo- «Ecco, abbiamo fattoi». bensì di chi ha la re.sponsabililà che si verificano nella borgata ed 

Esiste, tuttavia, un aspetto par- uo poter essere immesse al consu- ,]j interrogativi urgono s';m- di nrovvedere a che i cittadini in spccidi modo il terribile mor- 


ticolare di questi richiami alla so- mo per ogni cittadino ed in primo pj-g pjfu come vivono le borgate? possano avere una vita più urna- ho t.b.c.; è difficile trovare una 
lidarietà che colpisce come «« P“* luogo per coloro che vivono de! ^ L,a forte percentuale del di- famiglia che non abbia uno o più 

gno in faccia. Quante volte l’atten- proprio lavoro. g soccupati (circa il 18*/») e circa ammalati di questa malattia e mol-| 

irfottc del letioTe viene rivolta a* iivib 7 A(F 4 \ vKvnix^i ruttn nor 1 p horcrntp^ ti Arp- il /izs: sìpmiHiprtr’riinnii. la «mr- to coirìun» é ncl bambini il male 
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II m 1« a l«<« «Di lÀ • trwioati. 

slU 1«,46. 

BslMUa» _ BaftrtmM hati 

utl madri 17, tamiM SG: utl aortl 1: 
■orli OBacéì 46, l«naiM tS. MatrlMai ba- 
teritti 0 . 

RtlMtiM ■ wtwttogic» — TVwfaln 

miniiM • iMMhM 4i A-6>11,8. SI fnraJ* 
cielo coperte. T«tirper«tDr» fatai tautrtùa. 

VùibUa a aMolttbila 
COIEMi: • 11 etiuiifle 4tlla tfwMM » Al* 
TA^rittoin; < fUmuM MvSiraae • tM’lMsM. 
Aslcfit, Bnottocio. ftlcatriat e • Ntit 

l«rì > al Deila Vitiork; • BiaadìeMÌa ms. 
Ttja » al nioeUsia; ■ «Mira Hia • «4 
Qràiaetta a RiratL 

CoaftrcBza a aueabla* 

Tereuie Ttmat. Domasi ella ere lOBD. la 
Pitaa 4«1 Otai>iiiogli«, M proi. Lo^ Teadie- 
linl lllaatreri U Mtaeo Otpbeliaa 4«( Ooa- 
«erratorl. 


Bile a CtnpettHat a al TeraùriiUa m- 
omio ergtoimle orai gforadl a doBceict àtl- 
Farltiu 4a)Ia 6 atit 6 , 8 S « rteatia 
a Roma rerto W B.ag, (kota parteoìn* 
zioea 760 Ike. beriikBi k Tia Kweak H: 
telefeoo 460.t^. 

Circoli dal chuzia 

ChMclnh Fmatitri. DoaMot alla «a 10 . 
al eÌMBia Odaco, Tarrl proiettata il fila te* 
riatk» • Miaiorìs », Ai Alaksaodr ' DotmoAo. 
WarteiH alta 19, Se Tia Rari tS, aeri laeoa 
□e ASbattlto eoi film. 


Ib casa Gin campagM Marie Gtmrial è «ait 
osa beHa pupa, elm ai tamari Matita, fila»- 
gatte al MÓn^geo (herriai, alla eoa coopagaa 
Asm a alla aaceata ali aogari pià l er ÌM I 
(leirUallA. 

Solidarietà popoloro 
U compagne (Uppallettì ka argaeie bSaegoe 
di peoIcilHaa. Inviare la ofiarte, ateàe ie 
denuo, ia eogtaten'a di redadeea. 


COSO df un disgraziato che chiede 
un medicinale P«t curarsi? Al tu¬ 
bercolotico che non pud fare a 
meno di 30 qrammi di streptomi¬ 
cina per lenire le sue sofferenze? 

Al padre di famiglia che non può 
recarsi in farmacia a comprare un 
ricostituente per un figliolo depe¬ 
rito? ’ 

La risposta è nella domanda. Le 

richieste di medicinali si possono ^ mane» di"tufir'dl o di tat- «oranine ^ statcTtsporteto quasT dTnettor"” ***• ^ laepett. dai abaedi ebt 

appestati e ^ DSP 8 St 0 PSI 0 neL-ì',or^‘^n™*^%:’^ 

fatino ricorso a la solldarlcfà po- _. _ vlnmeato profeoslonalo, tao^i po- Io mila are; 01 nootzo ammJvtetr^ „ W«: Arrtaa fcaakM aUaiieJag. ' 

polare imo nella grande maggio- polari ed 11 mercato coperto ma t®** MertoCaeteàl per la blelclet- ApOSÌOa”S« jHVCStFO I - rrnifimm juimgfrrirrjujj u»-" - 

u^»wfo'ió°d?inedicinaii.’°‘^”‘’ Cattarorono il fomoso truffatore Mercurio e gli €$torsero 8 milioni per TÌmet- “"fSo”*SJSifta, per saimr* la in un couoquto di simiaDo COMUNICATO 

Basta"reSrid°itf^”^fsifsVfaf- IR libertà - €li agenti proteggevano una banda di trafficanti di cocaina , di Prtaai^e bisoCT^i) <*e oe. 8^5*dS^ìt«5>*NSiiSS^’i£i^ ^ 

Basta recarsi tnufmquatstastjar aro» vengano Iniziati subito tutti 1 la- portapewne, 6 Atoetole e ec«-to4e « Prevlttonza Sociale, è «tota eoemt- materlele di cotìfezlonarvl 

maCM oalla cnieaerc u —---- vori già promessi: 2) che vengano oetmlni;; «1 caaratnxriAcIo «di Rrdolfo nsia ^ poosibillItA 01 pxvmdCTft •>* o JB- soprabito. pro fiUate 

so ^ n maresciallo di P.S. Pasquale Tu- zionc di automezzi c oggetti di ogni si dirigeva vemo S. AMarla Maggiore, costruiti almeno altri S lotti e che Ot Vapertara tomedlaia dei 

loro ewnirà osmi dubbio. Un mi squadra Mobile di Ge- genere rubati, nonché di trameo di percorrendo la strada a zig zag e venga demolita la zona delle ca- <sn Mtt<»aaBii«glo peldOBale igi m? 

Uqne di unità di penicillina costa ^ova e gli agenti Guido PIsclotUro cocaina in grande atlle. Cinque chili provocando uno scompiglio generale, sette- 3) che il dormitorio pubbli- m i n^ ^ ri») sta 

2.150 lire; un grammo di strepto- ^ Rinaldo Corazza sono comparsi ieri di droga, accuratamente chiusa in Ognuno cercava disperatamente „<» venga trasformato in una co- Frauee*^ l-toaterlo e Manco a-rsoìiK. FINE OB- 

mlcifto — medicinale indfspensa- mattina davanti alla seconda Sezione flaconi di crema per 11 viso, furono rifugio nei portoni c la strada in un f" “ 1 b^bitó miA ««n- 

S e ver la cura della t.b.c. — co- di Corte d’Asslse. Insieme con i*u- sequestrati La funzione del Toscano baleno al erk fatta quasi deserta, ma „ „ , vm, Ì^*"*!®**.. ^ feSXl 

P , j, Tnemsi comnllcl ner risnondcre del e del due agenti era Quella di oro- tre malcanltatl che non erano t-ln* predisposti, 4) che venga aumen— Grazie arrcora al cinatfilnl del TTa_ desia via del Cesso, istffaOazitlo di— e zso n Or c aè^ c di e s vyno _ GO- ine _B»u 

sta 479 lire; e se si ha bisogno di «eoueatr'o^l nersona a scodo teegere 1 loschi trame? della banda sciti a norsi al’ rinaro. venivano tra- tato l’affluaso dell’acqua: 5) che ^he hanno rr^oato aJl’ln-rtto rettomerite una con rute di vetooM mfiaura e a PREZZI SOTTOCOSTO. 


gate? che cosa può e deve esser soccupau tcirca ii mv», e c.rc^ v o.u,- delie cdferte per la Be- mento è avvenuto più tardi, neUa *’ 4ie0.l. M ««>^.900 Aatooio IkaloA. 

RENATO VENDITTI Ifatto per le borgate? Il signor Aze-Mi 40% dei semidifioccupatl. la acar- to comune é nel bambini 11 male fona felice n un bimbo JnfdUce ha camera mortuaria del cimitero, dove WU oelWa 4»t Bmm <h Boa*, .‘«tìl’siau». 

_ ___ delle ossa. ^ ormai assunto in ritmo raostouran- la salma era stata trasDortata dal tko 1 haiertU anaano liog* oggi, i>er- 

' - ■i i Tnff Ji ' . g .. ,. . ■■■ .. - ——» „ Dopo una strenua lotta e infl- te e. grazie aBa crescente genero- carabinieri. La moglie deU’Attlanl è *»*» .4«1Tospodsl. éi 8 . SjpMte all. or. 16. 

• , n a ai n a lams t a ui 67 ilAiAa IM i lA rii L* fk7 a aJkJIAiL'* nite proteste fatte da diecine di altA del moatrl iMtori e 'dei eon^ acoppiata In lacrime davanti al cor- giongsao alk fanlglia FratoaG 1 . mbooms 

. LiA DAWaIA IIIIjIjLiA Kl T IJuKA 111 "jUltl Ij II commissioni al Comune e con 3 mereiantl, atomo ooenal certi «he po del marito ed ha gridato: «Po- ow^lka*» 6 «*la texiea. Doloaaa . deU'IhUi. 


Un maresciallo e due agenti di P.S. 

arrestati e processali per estorsione 

.— - ...... - a 

Catturarono il famoso truffatore Mercurio e gli estorsero 8 milioni per rimet¬ 
terlo in libertà • €li agenti proteggevano una banda di trafficanti di cocaina 


diiaccniere ed eoeo 1 nomi c lo «tate osservate lealonl la cui natura P«J“« M»wk*W H «spicMloet pt* viv. « 
stemazione stradale, 2 vespasiani, cifre. laflcerebbT^tìto S^lpoteri m to “'*’»««> •^<« • 4^ |i*«^ 

la sistemazione della scuola locale Innanei tutto grazie «tla Lcgazlo- omicidio. SI notano Infatti ferite sul- -■ — ■■■■ - 

e la staziono anitaria che però n* RepuhbHca popolare bui- i. testa e sul dorso di una mano. - cONVncRTinaiP uni 

ancora non può funzionare perché M quatte clvba lafvJato tren^ e inoltre 11 lobo dell’orecchio destro ... ,, 

manca di tutti gli Infissi e di tut- SSU asportato quasi di netto. J**L^‘* ** 

A 1 -, *- -« -gg -. ^ Awwi—g-.-. Wgpoo. figMG tt©! tDooCffo tHLTettoTei ' - BASCO ptrioemio «/tic nvuons di gio- 

te le installazioni. Abbiamo avuto l, , ataartmo . _i » . ■»«». r»**»» 1^ Ppw. *»»« rhfreNM 


■ *,_••_^ rc«àl Wl »c^ucaslu us ^ciousia « a «.saMiLs mvaio uuuuu aciii a uurbl ili ijuaru, veilivaiiu ira- iaA 7 --- ZZ — 

^0 comjnesse di siRfamidlct et vo- di estorsione, corruzione, ricettazio- per sottrarla aU'azione della giusti- volti dall'animale scatenato che li la nostra borgata venga trasfor- .^P da Ptm^ SS . -Apootolt verbo Plax- 

gìiono dalle 3S0 alle 400 lire; per ^ spaccio di stupefacenti. Il prò- zia c di terrorizzare 1 rivali c con- gcllava violentemente a terra. Ma mata in zona industriale ed ope- r ^ ®' S*^****'® oltrp. 

20 compresse di aspirina, un pre- cesso si ricollega all'atUvitA oel fa- correnti. Per queste prestazioni essi l-.-tsfalto bagnato dalla pioggia ha ro-^a N?i?J?°inn ™ lOO, -■■ ■ ■ 

parato di larghissimo consumo, oc- moso Benedetto Mercurio, il più scal- erano adeguatamente retribuiti. giuncato un brutto Uro aU'anlmale !. cronista aiutaci anche tu E a* erittfwllnt del T.rfeno- Tlltti i lAVfirAtnrì 

I 7 n Ur»- «n rnrmotonica tro, geniale e fortunato (fino a un- 11 nualc. giunto nei nressl di tarso ■'-aro cronisw, aiuiaci ancne ui b ^zie a. rtttfrmni ùei Tirfeno. IUIII I laTUI alili I 


SI/ SA» s*f» ccsMi «1 ricviucsa tuiaiuviMM u^A *«• 4 .U 1 SCISSI. re» |jsc:aau»E.suiis a:ì»s i aainiio uagnaio QuiiB PAOcsis HB ro*?a tfìft - . , . _ -- 

parato di larghissimo consumo, oc- moso Benedetto Mercurio, Il più scal- erano adeguatamente retribuiti. gluocato un brutto Uro aU'anlmale !. cronista aiutaci anche tu E a* erittfwllnt del T.rfeRo- Tlltti i lAVfirAtnrì 

corrono 170 lire; un cardiotonico tro, geniale e fortunato (fino a un- 11 quale, giunto nei pressi di largo .ino 100 ^^ 1 ^ ■«IM • lafUI alili I 

F-'"* SSS’JftìMa cól- ii‘“MSuS'?n°vie.io “roeSó Ull cuvallo iiiibi/,zm-rilo fc™!”™ °',p““/.ÓdL'’™r*^ -- cu4,ll!!i f»"'Adh,'in'’M T.rtitS'ióS’ 8iia festa della C.d.L 

tì„ «..tono to tocdta soo -600 lire. “.™r,.to "d" M.nitoto flci Te.o- Inivolgc tre pussanli dcóS"Cc':K;"nrc'S'’u,io‘'Ói S; Quesjainaflinaan-ivano ooo.id.».ron. d.ii-o..in,o 1 - 

E si peirebbe continuare all infi- ro, il doti. Mercurio riuscì a truffa- —,- — mtssariato Cello di dove, se non si nlfri b]Itl])i CAÌobrCSI De facver.Mls 75. XH Curzio 700 DI lnl*l*I« svolto por I* grondo 

flito^ ■--'-i* -' re lo Stalo, con la complicità di La fòlio corsa di ufi cavallo im'oiz- riuscirà a conoscere il nome del prò- 30 ti] ónirito lOO Mir^nnB campagna dol toaaorsunonto aindo- 

Kel prezzo dei medicinali e nel- *av«r"influito fl ha provocato ieri mattina in Pr‘f‘“f*°- ‘uUora Ignoto, e se le con- stamane arrivano aUa stazione 150. Br^nn 150. 17" Angcl'v 5o‘ Pm- cal* » * riconoacimonto della fol¬ 
la ’ fmpossIWUtd da parte di lar- scene rii panico Inde- dizioni fislelie del a hesUa PeSg'orc- q-ermln'l .-Uri bambini delle zone toni .to. Lirrtarf 50. Orrz' 75. D Armi, «va opera avolU durante Panno 

«hUrtlSe cntoBorto di cHtedtoi di jTe'™ SI :'Ówc?l„™nto'df ,to pÓrC."’'’' .fZnm"™ «Itovton... d.S. CdtobM, ■ -« Ito ^«IgS.'lnl’ÓSb Ó'FtoS'o ISS' «•"«'to.ntl. d..ll .« 1 .I..I . d.l 

procurarsele attraverso la farma - ^"11 co^nne% riparare In Francia: ” drammXfscena ri^^rverilicntn Vomì VgU "infortunati sono:|Smfl di"?àtombolo?? Alar? Iw collettori olndmmll, la Oomml*»!»* 

CIO è,. dunque, la spicciane di Ma si Incontrò con to certo Ja^uw verso le 8.30. ora tn cut 11 traffico. Bruno Ott.aviani. di 59 anni, abltan- rr-^o fam'gJle di lavoratori romani- lam^-'T!! .to. Zoppi SO. mia eartole- "• esecutiva della OriX. ha Invi- 
queste numerose rlcWesle. AUwrto. li quale, con >■ sempre notevole In quella strada, è te In via Alfieri 15. Ell.i Biechi, di È* «ileato li terzo scariifme di ria .to. tato per questa aera ad una rieoa 

Si dirà che dà scopre una piaga ® J}!r intensificato dalla aperturn del nc- .75 anni, abitante In v'ia Narlco 8 e bambini ehe giunge dal meridione. Per l’UDI la «fv.ra Ar-cèttaTH. re- fasta tutti I lavoratori romani. 

scandalosa; quella di una società ^ 21 mila franchi svlz- dal cittadini «-'he si recano al Francesca Benedetti, di ?» anni abl- ]] sccf.ndo depo che la Procura del- ««ponsabne del c'rrolo Ponte Parlo- AlPeooezIonale trattenimento, 

«ho «mn A di tutelare la «rt ’ 1 mlllom di lire» e Dol ’^voro e dalle massaie che escono per tante in via E. Filiberto 43. Allospe- j.*» HepubbHcn di Heggio ha conttan- ne. ha rar-coWo 1 panettone dal -slg- 

Sfute^i membri cITl £ “n sl'l'^e ®più vSdère^ ’ * 1 .^. ««‘o r-rperato ddilITollria, 

compongono e che quindi non ha .Menlr« * Sto Remo attendeva U 
«iò «{Mf* dn dire Ma ritorno deU Albcrio, il Mercurio fu 

r «TimH renim i rtc «rresUto dal maresciallo Tuscano e 

la realtà è questa. Eia realtà é che polUlottl. t quali lo tradus- 

quando un gruppo di senatori ha ^ Genova. Qui giunti, però. In- 
avanzato la proposta che lo Sfato vece di consegnare Tairestato alla 
jTroooedesse olla preparazione, al Questura, lo portarono In casa di un 
controllo e alla distribuzione a certo Marco Gatti dove gii posero 
pressò equo del prodotti farmaceu- Talternatlva: pagare otto milioni di 
Ì 4-1 St ftotototo «t mnnn trn. Hre per essere lasciato libero, o fl- 

Hcl •! **^15 consumo, si sono fr galera. 11 truffatore pagò e 

voti ' signori motto onorevoli dei ubero. Vicende connesse al suo 
banchi di destra che hanno gridato gi^Q affari gli Impedirono però di 
allo scandalo perchè In questo mo- recarsi immediatamente In Francia, 
do sorebbe stata violata la « libera anzi fu costretto a ritornare a Roma. 
iniziativa» degli indusfrialf delle dove st llluM di jwter^anere per 
medicine E gli dessi «cnirtoH h<m- ?o£ia^ornatc! 

fio fenfàfo di strozzare la discussio- pi^pj-jQ nella città dove ho commesso 
fie, di impedire che II progetto di jg malefatte e dove sono perciò 

legge pattasse, pur trattandosi di ricercato con più telo? Cosi ragio-i i ìqII UR VIClllllQ ICIIMI 

proOtJedimenfI limitati, - che noninava il Mercurio, e certo sarebbe slamo ormai alla viglila della glor-lche In meno di una settimana ha fattoi hanno partecipato tutti a rappre-| - ,v ut* o* suocma» — »».»: j 


Domani lo ^'Giornata c^el Partito,, 
nuova tappo per il tesseramento 

Lunedi, al ricevimento di fine d anno in Federazione, saranno 
comunicati i risultati * Oggi in Via Savoja la serata della Gioventù 


avrà luogo dalla 18,30 in poi 

pn^ CA Rparpetfte rfa Tolanfla 9?ar- toemn dmìiA ratm Omipmrm Mi 

ei^^n Lavoro» portooiporà «noho la O o gr o 

,--—- tori* della O.Chl.L. 

L’ntfiprna rP'ohra7|n|ie 

(Iella ffisla di Rnmanla saranno annunciati' 1 rtoultoti ft- 

„ _ _ . . n’or» raggiunti ero II nuove too- 

Stasera alle njSO 4- Via Prlifel- - 

pessa Clotifde 7. i preff. Donfnri e 
Montesi celebreranno — g>er Inbrfa- 
tiva delVAssociazione ItaiUa-Boima- 
Tvia — il quarto eimiversario deDa 
Repubblica popolare rumena. Pre¬ 
siederà il sen. BerWnguer. 


soramanto. 


5—LA RADIO™ 

RSTE AZZURRA — 1S,W: SfUri- 

ehe il«h. — 14.40: Opch. Ferrari 
: — 17: IhJB. da ballo — 18: Mi», di 
'1 Schoeoberg — 19,15: btr. Lotto — 

; 19,3«: Mm. rieb. — 30,$3 — Scoc¬ 
co Matto — ai.38; Ordì. SoTliia — 

/ 33: «La mia DOttea — 33,B0: M»> 

proooeaimcnit itmnaii, - cne nonmava u mercurio, e cenu Barcuutoi iii*mo ormai aua vigilia ueua giur-icne in meno ai una sciiimana na isiioi nonno partecipa-io tutti a rappre-| - Uri di socccbso — 33,35: DaD'aR- 

rioìtardavano tutta la produztonclriuscito a farla franca se non avesse ,,,(« qgj partito. E la vicinanza di sottoscrivere ne! suo ambiente di !a-lsentanti delle 165 famiglie mezza-l Una macabra scoperta è stata àat-| aperl* Daaaea di Bologna — OAIS: 


4 FONTANE 


Successo senza prece- 
denti della nuovissima 
Rivista di 

ALFREDO POLACCI 

Al fuoco! 
Al fuoco! 

sue OiDE DI tUMIITA* 

Spettacoli 17.25 - 213 

OGGI rIfluglotM ENAL 


mmmmm 


Scoperto un cadavere 
con un oreediio reciso 


S»tPf?E Plir APPLAUDITO 



farmaeeittlca nazionale. 


{tentato di mettersi in contatto con questa data ai fa sentire nel lavoro varo 18 abbonamenti a HifiascìZa. drlli della zona- u seri nei pressi di Jf’erentino, sulla|( u»ua caaie Dense lo Floruav ai 

^arnica ballerina* alla quale diedelJi ogni sezione, nelle Iniziative che Grandi preparativi, intanto, per la La discussione si è protratta per Casllina. Un contadino di 63 aa-|> Tòrino — 0.30; Dal a Da nci ng Olea¬ 


ta Ieri net pressi di Ferentino, sulla li Dalia c fiale Danae la fleridav di 


ufi* 4 WT«Bt MÌ±j% li/f I/t #fiA ent^dfl* un «aaa«* *4*404*. W4*.*«*. Q| vgni sezione* iiciie iniAiasàvc csic i or.iiiui preparativi, tncnniv, per *a i i.*a «iiseusfione sx c protratta per **** «./ii (n,5i«wsuiàiu 

ma tigni aito w la sm ^ appuntamento In piazza di Spagna, a* ogni parte vengono prese per dare I Serata della gloventà che avrà luogo loHre quattro ore. TuUi gli Inter- certo Arcangelo AtUanL 
CioTM. E l opposizione ai Q**^* Ciò lo perdette. Al posto delia bai- g questa giornata una solennità par -1 oggi alle ore 18 presso la sede del -1 venuti, dolio aver rilevato lUnso- àue figli, abitante in loca 


padre *11 k aiol» di Flresae. 


TMiforf ad va • progetto ' di Icpoelierina. egli trovò infatti 11 capo della Hf^Iafg, ngj movimento che »1 nota ITA.14.P.I. In Via Savoia 13 


località Ster-1 


RETE R06S.A — 13.30. Orch. Ml- 


_ _ _ --- _ -- -- - .. ..._ „ .ctcnib'-’.e situazione 4n cui la poCl- P*ra. che tre giorni or sono ai era ; ceU — IO- SlUs. rlcb. —‘ 14,30: Duo 

Squadra Mobile, doli. Barranoo. Da g^ebe nel ritiro presso TAmmlnlstra- Alla Scrat.T interverranno ii conipa- tira governativa e l’ososltà della allontanato dall* sua abitazione, aen- Oangl-O erq Be mt — 1645: ^gtoe !' 

uomo di spirito, il truffatore nonUione di tessere e di bollini. Cosi Ieri gno Bruno Bernini, della Segreteria «società Maccarese li ha epintl, han- sa più dare notlrie di Sé. è stato pianlstlctae — 16.30: Jaaa ~ 1748 : ; 

» j- - jji.» i™. .1 -‘j^n 5.000 bollini sono stati ritirati e nazlon.ile delia F.G.CI- ed H rompa- no espre^m la loro ferma volontà trovato morto in una pozza d’acqua Mas. operlstloe — 18: Orch. Ane- / 

solo nelle ultime ore della domata eoo Ricarione. Searelario della Fede- di voler doKlar» !mTne.iiatBinnente nel oressl <U un fiumiciattolo. ! «et* — ISFO: Orch. Anrellni — 16 ! 


Segretario della Fede-1 di voler dnaiare immediatasneotelael pressi di un fiumiciattolo. 


la lotta per la modifica dei con-l H cadavere era quasi completa-Il c 46: Spoit — If.SS: Mta. rlehle- 


. , _ ^ , • « « . --auliv ©mie I6I64IV scs<,AX4«t%; *A« i^&xiasrv. sa Od COv* ** «r* salimi 

CIO del compagno aoccassi ai ^e- più bravo di quanto non immagi- sere. Ricordiamo ira i prelevamenti Sono Invitati ad Intervenire I Segrc- tratti agrari. Tanto più che la di- oiTOte nell'acqua fangosa. iBdosaava 

nato) costa al produttore da lo a nasst*. quelli di Monterotondo con 150 tesse- tari delle sezioni del Partito e l’Attivo rrzfone della Maccarese non al è fiU stessi abiti del giorno In cui era 

22 tire e viene venduta dalle 70 Nel corso delle indagini, anche gli re, di Guidonla con 130 tessere, di della Federazione Giovanile e la Se- neppure degnata di rfigtondera ad uscito per l'ultiina volta e stringeva 

alle so lire- uno sciroppo ricosti- scandalosi abusi del maresciallo Tu- Trastevere con 100 tessere che sono greterla delia Federazione del PCI. una lettera inviata dai mezzadri nella mano destra U nodoso bastone 


ale — 20M: Selce, overetto — ai 
* 86 : Mts. di BonportL 
STAZIONI H5TCRE — Moaea (aie- 


alie 80 lire' uno sciroppo ricosti- scandalosi abusi del maresciallo Tu- Trastevere con 100 tessere che sono greterla delia Federazione del PCI. una lettera inviata dai mezzadri nella mano destra U nodoso barione ; tri 4113). «re 19 36 38 36, 3130 

fireofa che costa al vroduttore IIP «cano vennero alla luce. I tre poli- stati 1 più alti della aerata- Durante ia aerata verranno premia- st^i. orila goal» al cUedeva rii* «ul quale usava appogglanl nel eam- > 33/6 — Oggi te 'nóua Vm. 31*6l’, 

’ . Ji# lire* furono smascherati e arrestati Questi prelevamenti indicano del re- te le sezioni che hanno raggiunto la la qucsrtfone fa«»e rIaoTTa 4n \'!a con. minare, n ritrovamento é avvenute 31,87) ore 33/6 — f)[nutn sera te 

lire, * in renatia o . ^ anche Marco Gatti. Anto- sto che l’impegno preso ormai da percentuale più alta dei tesserati, e ci:-iativa. " ad opera di alcuni pastori, i eul ! Ralla’ (ni. 3781, ov« 33/6: Notiziari 

fa protmzione OTOtaue dt joimaci. Deliferi. Antonio Estatico, Glo- numerose sezioni di annunciare 11 verranno premiati 1 Costruttori che Pertanto, a partire da domani, cani sono stati atUrati dall’odore In haliaao. * ■ 

per offrire tm dato riassuntivo e vanni Zanaglia (conoacluto In Fran- completamento del tesseramento In maggiormente si eono distinti nell* verrà sospeso il lavoro In tatti 1 della dtrampoalilone. B rico pea ct - . . _ . 

_ da con 11 nomignolo di «Jean le onore del prossimo Comitato Centrale campagna di tesseramento e recluta- poderi della graode azienda aerf- 

I grò*»). Ros^o Fiorio. Michele Co- potrà senz'altro realizzarsi, come pure tnento. cote, e l'azione oorà Mteioriffeato ^l|||||||||l|||||||||||||||||||||l||||lli||||||l|||||||l||mHIÌ||||||||||||||fl||||||||lll 

' AvvogUotea I Moiri lettori Cile l.stronuovo. Oscar Marzola. mentre è destinato a divenire realtà quanto —— - ove gli sviluppi deOtta vertestza lo —IIIIIIIIIIIIIlHIIlllllllllllllHIIIIlHmiMIHimiIllllllllllllllHMIllIIIIIIIIHIlll 


AUGE 


NEL PAESE DELLE 

.MER-WIGLIE 

« 

f LA TERRA QUESTA SCONOSCIUTA 
L pRES PAtia ■R.K O. 


al CAPRRHICA - EUROPA 
GAPRAMICHETTA 


ATverttaaa I Moiri lettori ciie 
dei EmI che ceri intendono of¬ 
frirò «n* bofaan deU’«1»iHà> 
pèr i biaoM poveri delle borgo- 


te, pnò eoeere rieliieito il ritiro lljone Chiozzl e isabella MiglUrdl.l,o delle quali concludere sulenneinen- 


I mennM di Kaccarese 
sono entrati in sctopero 


n demicilio tdetonudo al 97.121 
(int. M) o al fiSI/fl. 


Mezza città al buio 


H«i *«;»««. —- -- - è destinalo a divenire realtà quanto ove gli sviluppi dritta vertenza lo 

intendono of- Jacques Alberto è latitante, n pre- hanno deciso numerose cellule di prò- | movaaiU jB r.Vbl ed ceserò. 

A«ii' « iToUA > sunto capo della combriccola, certo cedere domani — proprio In occasione • IHusfffUII IH rMllOicIq 

"***■ .... - lirici Adolfo Benedetti, è recentemente de- della giornata del Partito — a con- mma ^ - -»_ 

per i blteM porcri deUe IwgB- caduto. Vi sono inoltre due ImputaU: vocare riunioni straordinarie nel cor- WW Cmrail IR SCIOfiCn) CONVOCAZIONI DI PARTITO 
te, pnò eseere rielileito il rliiro jone Chiozzl e isabella Migliardl. ,o delle quali concludere sulenneinen- ■ nani i—is iiipiT 

n demicilia tdefenuda al 97.121 quest’ultlma conoocluta a Nizza co- te il tesseramento 1932. Ieri seta, a Maccarrse, ai é tettu- jxowtt. a Fri. 

ftet. M) • al 984/21- me la «Giuliano francese». Numerose del resto le cellule che t«. preso i locali della C.<dJ>.. una VlRMnSTMZniE Mìa fMoasima i 8 > 

La broda si occupava di ricetta- hanno già terminato ed li cui impe- awemtolca d{ mezzadol. all* quale asm agarta. òas all* me tL 

ano oer domenica sarà catlndi aurilo 
di aumentare il numero del loro mlll- 

IERI 8ERA PER QUASI UN’ORA I meniti Tra queste cellule: la Romana | IN LNA CASERMA DEI CARABINIERI 

. Gas (I005W e 35 nuovi iscritti); 1 Mer- __ 

_ _ cali Generali (100% c 7 leciutaU); 

. M ^ ^ 1 * RomaUdo (100*.% e 5 reclutaU): ATAC ^ B# ^ 

Mezza Citta al buioInovane sospettato di furto 
per un incendio all'AceaiSS^^^ « taglia le vene dei polsi 

. * - ria della Federazione offrirà lunedi --- 

Ite JaecEcato ai J»ropo«lo©l b»o- lAv^umo Verna - a eoe* frwjuafttl drito*8«Icml*^'’ri «ropagnl ^ifli^ti *!Si^ttato’'dl*‘’™miiHrtt***i® ferito. U Tucriaroni vrotvaada- 

' ecoppiaSo ieri «era neC* ceh- oeeUlazlool. delie cellule che avranno ra^unto Sf**!!?**.^*? Sialo su una «Jeep» e trasportato 

ttfSMBsa'ACSA « S, Poeto. L’tefcC^e «L’Acca Secmt«. ro- „ loo^r cento dèl^bletU^ Nel ^ PoHchnico. dove 1 ss- 

ntì. boto nume- cmtosl^a^ eenfrsle di S. Pa olo, vt ricevimento. Infatti, sa- sotto- 

^ gmsMrlsb^at* Mila riisà. bs .sdratoi^ ite acgesAsiego, pubbllcatnente eomunlcsti 1 ri-1tradótte.jponevano immedlatamento sito eursi 

miovousto ds TO corto sccertsTe to cause lei sinistro. Co- ,uluH raggiunti dalle sinzole om- y ventitreenne Zzando del caso. pmUcaBdogll la lavanda 

mt «ne abbiamo «là detto, non ♦ an- nto^fdèri^illto ?,*»*•"*« *” detrai*- gastrica « medl^pdoSi le terSTid 

JUeJ cor* eftlaro se si sla «rattato di un delia «Gtornata» *««»» “1 polst 

‘^«**“*° “ proto. Juea- einetilto e di ro effetto de»a “®«e* veniva pretovato da due ca- - 

«U totfoMori «t ISp^sizMe. “ “ * *** «linieri nella *to* abitazione « tra- -arga^ Sme» 

** »f°**i* de^TcU^ * 9 1 J 11»1T 1..—. ** notizie relative a notevoli realizza* * - npr In tf^MjR A Mn 

kt • L aeroporto dell Urbe Zkml ed impegni anche nel campo , Sottopo^ ^ TO» •S*t»SmUin- ^ W HHpp if W Mi 

delta diffusione della stampa quoti- ” ni«ratega al difende- ___ _ _ _ 

Mdte sona Imxmuaa. «tAfMA ni anlltn d'.ana e periodica E non ri tratta ^ negando rcctaamcate di essere Dc^ttoaioac di un pn e u m atica ba 

Il pesaroala di tomo Ito att« 3 - allagalo come OI JIOUIO d^t sa abbom^Sroi air^ltd responaablto di quanto gU veniva provocato 0 feilm e n to di doa ou tl itl 

Onte con * propri tesato B Saa^. ». del tianvtorl di Porta Maggioia c del «»nte*tato: poiché 1 carabinieri tasi- che lo stavano araentande dal car- 

cdMesnda • apadMrio seasa Mao- 1«MBc o ^ fa ^ stevano. egli veniva colto da una chione. I feriti sono Bmaahi VIpM- 
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ECCEZIONALE **1»II1MA^ 

Siammu e Jriston 


I rr 


IN lna c aserma pei car abinieri 

Giovane sospettato di furto 
si taglia le vene dei polsi 


Die meccafid fedR 
per b Koppb < un 9mm 


cesi à propri tecato fi «owo. 


quanto gli veniva!provocato 0 feilm e n to di doa autlrill^S 


hrotto 


rfrnatedars te di 


bonamentt 


|i«B«rpte dtetirlea i» una pane laaltcmpo eba ha reso e tmpratlea- xjoni «jd j. settora par II maggior nu- loirrtva l’intera oontcnuto, pri- l«rt mattina, te un Mnps oBa Or* 
MBg *a ®6 MC tf al a dopo ooB dne Mie • quel campo. mero di abbon a menti per 11 21 gan- *>« **• QUrietmo potassa tatarvenl- convaBaaloM Oodla. * 

, Bistol s oDa tioaraaclna dctotel. Fin da quatta aara Da pedaraoa nato. Impegnandosi Inoltre a rinnova- re per impedirgli tato gatto. ——» sa 

* A Keatoaarda la lari to sono rtae- flotta narinnale della L..AX « già re tutti gli abbonamenti a Rtaasetta Mentre un milite gli toglieva In- CONSULTE POPOLANI S 
Mse «oRaato tote a/9, polebè ai- tratoerfta nel grande acraaca- facendone eottoacrivera airi » e a ^ di mano la botuglletta. fl Tue- » mhur «n. i 8 te a sa 

S7S’Sc.s; " S 



bg iSteldato ritotoo d«i toTori di 
I rteonsteoa di.«ari r IP ato e ri ^ eor. 


il'pMl rldùsierl ^ oor. ^ abbonamenti a KnaseU* mantre Te- 5* ‘ vetri. 1 cui frammenti gU prò- aX. TWnUTTàlA ami alta 30 e te SS 

RllM—Tann te mm. •««< da tertro ogni ilir Id iBB i a rtaodo. oltra a rlnnovara tetti gli aK ducevano tertta al poM a aBs brac- SB 

■I «B'ora. 3a otrada «» ««Ite « d m Dopo aiteteato Iriali ivnsmenrt a IMaasefta. è alcura di «•: qtttodl ai aecasOSava al nolo ’ ’ B 

£8C€ Bor.o tlmRfito verrà prtsa R ••coRd* del* yrfu'urtrf* «Ttr! 10 nt>ovl •hbonit!. • orlvo di tensi COrlYOCAHOIH ApUs^p^pIpAg 

^ T» M. « ^ 1 A rfw*«*4H4*4A«. 4 i al Cts^iPj* ala al.am aammaW4sa4m. f ■PBPTPffTqilte* > a a. _ m 


I r OCW oMiPVlv* la BCXrana OaianQ ai C ** Pito n vi» V wiov uw ngwb/ae «««*l ^ _ I ^am 

jImpegnata a ’tsr eo t toacrivera 25 nuovi frangendone con tutte e due le ma-j CONVOCAZIONI AJ 9 *P«I< I^K 




.. yriviirare altri 10 m>ovl abbonati. j privo di sensi | CONVOCAZIONE A/I.N(N>laA« 

**r"ba 4 o”*Ìtor lÈ~h*-|l’* 99 ravartl o meno delle condizioni; Una cltsrlor.e ■ parte merita 11 eom- Subito soccorso da due carabinie-! I PlRSUgiTATl Klisaristi b iiri* atol 
19 -1 — ipagna awoaste fWtMPpa Bartlnglarl • rt che gU tamponavano alte magUelg» 28 eUa fluror. Rpia tt. 


ALEC GUINNESS - JOAN «REENVTOOD = 

Un film R A N DC -N 
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di PIERRE GAMARRA 


Come (lappcrtutto, ai», he nei 
Pirenei, o\e rin\crno non passa 
mai e le nolti sono Inuj'hc. si 
'nimaiulano di padre in figlio 
\cecilie storie Davanti «d foco¬ 
lai e, con le castagne che si arro- 
stiscfuio al fuoco, ineiilre il %ento 
di dicembre soffia aelido e im¬ 
petuoso, si possono vedere le don¬ 
ne »tuotere la lesta e passarsi una 
mano sugli ordii, {larlaiio di que¬ 
sto* o di quello, e spe-'O nei loro 
racconti <i sono alcuni vuoti, cau¬ 
sati o dal non rainiiientarsi certi 
fatti o dalla paura di dire tose 
di cui esse temono. In vi*- 
rilà onibie e timori non sono mai 
manenti in questi paesi ove la 
gente vive sempre povera, igno¬ 
rante. iihliaiidotiata. combattendo 
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lEWI SI E A PRkTII II. nnWEfiNfl D ELLA SCUOLA - 

Livorno accoglie 

sii insesriànti italiani 

“ • O _ 

Una tradizione illustre - 1 maggiori problemi dfcU’istru- 
zione sul tappeto - Le toccanti offerte degli operai 


UN UBRO BEUm lANCIA 


I 




DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE la Chiesa, dopo la sconfitta di Nova- 
. I I ra, potè credere di aver riconquistato 

LIVORNO, dtctmhre. prerogativa avsoluia sulla scuola. 

Per miriare un movimento che si prepararionc del Convegno 

propone eli portare a soluzione i piu ^ ncll’organizz.azione dei lavori. Li- 
importanti problemi della scuola «a- non aver smentito la 

tale, nessuna città poteva forse pre* jj illuminata, conservata 

ventare una tradizione piu illustre tradizione, 

di Livorno. Un secolo fa, per opera 

jdi Lnrico Mayer, l'istruzione popo- Sentimento di Hducìa 

lare trovava qui un centro attivis- , . , i _ ■ j 

simo. Kra l'epoca m cui molti priva- j;"''"*' -'} ZT \ t 

iti. patrioti ‘di larghe vedute, con- 1" r "L !’ aÌ 

[tendevano all'ovcuranii.mo gesuita il „ o ogria, . , 

1 diritto di form.are le intcllVn« e Roma, da Pesaro, da .Ancona, da Ta- 
1. . C :i ramo, da Chianciano, hanno trovato 


le coscienze. E il Mayer tra il più .vnc ano na.inu .row u 

. 1 , ,, I --, . - - ------- --— rivoluzionario di tutti i pedagogisti accog icnte Oea c c e a asa e a 

iiintc. iibbiiiidoiuitii. c otnlmttcìido . i'a j • i Cultura già in funzione nei quattro 

-enzd -n^i.i cnntrn hi neve c la rOKEA POPOLARE — Il maggiore statunitense Paul V Llles, già consigliere, presso il II reRRlniciito jrauan*-' I Accademia labronica die- j| comitato locale ha 

ima limi fonilo. Dovimqno si lo- Vl/li^isione di Si Man Ri. è uno fra i massimi esponenti delPorganizzazione per la pace creata »o sua iniziativa dava vit.i a una programma 

ino la < univa s„rlo ,1 inalocchin. priRionieri di guerra anglo-americani nel campi della Corea popolare Eccolo mentre parla ad 'Ocinà per I istruzione popolare che ^ 

, . , un comizio per la rapida conclu.sinne della tregua sopravvisse a lungo anche quando • , . • > c- 

omno SI dico ccimnns’monto' r n ticolan, renderà piu proticue que- 

Cir<.a il ti'rrono doi Bominot, la ... ^tr ore drvtin.tte a un piimo esamt 


gente del villdgirio parlò liinga- 
iiionto di lina nialedizinno che 
aveva stregato quel pazzo di fer- 
r.i a fianco del monto. Ksso era 
(^venuto alla famiglia per eredità 
di un eiigiiio il quale aveva com¬ 
battuto con Bonaparte ed era 
iiiurit) in Ccrmaiiia. Questo cu¬ 
gino era fidanzato eon una gio¬ 
vane del villaggio, ohe l’avcvn 
attc.so sino alla morte, sperando 
sempre nel suo ritorno. Quando 
il terreno pas.sò a uno dei Bcrni- 
net. la donna, per disperazione e 
per rancore, coinfc se la famiglia 
fo'se responsabile della morte del 
'11(1 promessa, lo maledisse di mo¬ 
do che quel pezzo di terra, già 
di scarso valore, in due o tre an¬ 
ni. eon le piogge invernali, di¬ 
venne del tutto roccioso; un coni- 
ilio ilnii vi avrebbe trovalo nem¬ 
meno la metà del proprio pasto’ 
I Berninet non vi fecero caso, 
e fu allora che il più vecchio Hi 
loro. Antonio, venne trovato mor¬ 
to V ieino al terreno. Questo fu 
eh .linaio il < terreno del ciiiiiio >. 


A COLLOQ UIO CON I PARTIGIA NI DI SUEZ 

I patrioti apprendono 
i metodi di lotta cinesi 

Nessuno ci potrà fermare prima della fìne^y - L*85 per cento degli uomini che 
Sì battono contro gli inglesi sono operai e contadini - Churchill che lo vuolcyy 



senza toga 


«Difen-sori senza toga» (Bd. Ca- 
priotti, Roma) è un interessante 
libro deU’avv. Pietro Ijaiici*. già 
noto per i suoi scritti su nume¬ 
rose vivdste giurìdiche e per i 
suoi libri, in cui ha fatto rivi¬ 
vere alcune fra le più interes¬ 
santi vicende giudiziarie del pas¬ 
sato. , ^ ' 

Il Lancia aveva sinora tratto ' 
dalle cronache lontane e offerto 
al pubblico — quasi come ro¬ 
manzi — storie vere, angoscio¬ 
se storie che hanno avuto il loro 
epilogo, sempre triste, anche se 
il verdetto del giudici era stato 
di assoluzione, nelle aule di giu¬ 
stizia. 

Con questo libro, l’avv. Lancia, 
Invece, ha tratto daU’arte le vi¬ 
cende che ineluttabilmente sfo¬ 
ciano in un processo; non più la 
realtà che può sembrare talvol¬ 
ta fantasia, ma la fantasia die 
vuol apparire realtà. . , • . 

E realtà e fantasia non sono la 
stessa emsa: « AU’awocato — di¬ 
ce Pietro Lancia — serrato nella 
spirale doi fogli processuali, è 
affidata la vita di un imputato; 
allo scrittore, che — dominatore 
assoluto dell’Irreale — muove i 
pezzi sulla lucida scacchiera del¬ 
la fantasia, è affidato un pupazzo 
senza sangue ». 

Ecco. i>erchè Lancia dedica il 
volume « a tutti gli avvocati che 
si illudono di essere nati 'lette¬ 
rati e a tutti 1 letterati che cre- 


viVin.i af forrono Om Mo fii NOSTRO INVIATO SPECIALE 1 finuano a louorarc con pU in- tri popoli e le notizie giungono stri ospiti non sono sfati tnnltmi: 1 jel progresso garantisca vera 

MI ini) ai itrrcno. v./ii( io ini -- incarico dei capi delia per vie misteriose. A Suez, che t cadaveri di tre soldati inrylesiL^.-,. * ji ,triim*>nt 

I .iiiiato il < terreno del ciieim)>.i SUEZ, dicembre — «fi governo resistenza, allo scopo di fornire e m Egitto, Paese nel quale una saranno ritrouatl, a pochi chilo-! i- • ' a ' a ' « ^ I f • 

Etlì anni pns'-nrniio, Bonapartejcpiziaiio c informato della vostra notizie dettagliate giorno per organizzazione poliziesca filtra metri do Suez, tra i resti di una rspiri uaic. lo 


era morto, le vedove c le fidan- ottiuitu e della nostra identità? >. pionio 
/ate avevano pianto pci i loro II capo dei partigiani di Suez n- 
ran. inverni terribili fr<ino tra- sponde alla prima parte della ; 

Morsi, la vita 'i era fatta ancora domanda, mostrandomi j giornali' 


della situazione scolastica italiana 
Ma oltre il comitato, si può dire chi 
tutta la cittadinanza, le autorità « 
gli enti si siano mobilitati per faci¬ 
litare questo incontro di educatori 
c trenini della scuola. 

Il comitato «Estate Livornese* J-.. ' -’i.*,-'' —" 

offrirà una gita a Castiglioncello; Il aen. prof. Armando Sapori, che 
la Provincia e .1 Comune un pranzo ha aperto Lavori de, Convegno 

cord[aleì°raternitrche saTiuPinconI però che il funzionamento della scuo- ^®dèÙa‘famaslÌ 

tro in un momento in cui la s«ola > ^iccl muU dlinSS^^ non 

st.-itale corre i più gravi pericoli, sem. «. da regolamentt sicuri. Ma m eguagliare l’arte degli 

bra diffondere in tutti un senso di '**' periodo piu recente e precisamen* avvocati che. nelle aule giudi- 
fiducia. Quali sono gli scopi e i mo« 1 ultima riforma del mini- rfarie, proteggono con la loro to- 

tivi che hanno riunito gli uomini di LJonella, nednche e leggi sancite gg j i-pau trasgressori della con- 
sciiola di tutta Italia? I problemi che Costituzione semorano costituì- vivenza sociale, 

saranno presi in esame in questa riu. difesa della scuola sta- Nonostante tale tesi, l’autore 

nione e che provocheranno certamen- P di ricondurre tutta rnettc a fuoco con equanime va¬ 
te l’esigenza di una più sttetta unio- K clericale diviene lutazione critica le risorse difen- 

ne fra i difensori tfella scuola sta- quanto» P'»* ‘ mcurja del sive e oratorie — alle volte stu¬ 

fale non sono nuovi, sono problemi RO.’^erno e lo scarso amore dt una i^nde — dei letterati quando 
vecchi, per lo meno, quanto la sto- risolvono (spesso m modo piu a- 

ria del nostro Risorgimento. Stato sono abbandonate a un ® 

Si tratta di una scuola che per nuscrcvislc logoramento, private del ‘jasto jf ^«86» 

funzionare in conEorm-fà con le esi necessario c Costrette m locali ina- s«oni giuridiche, o quando nella 
tunzionarc in con,orni.tà con ,e e i sull’obblico è ridotta celebrazione di processi imma- 

?ejizc del progresso garantisca vera- , icggc suii oddiu;o c riuoiia p fannA awail 

mente i tutto il nnnolo oli' ttriimenr: * frasario invecchiato senza nes- piienaono e sanno sssol 

mente a tutto il popolo gli strumenti risoondenza con la realtà imputati. I letterati piu 

di un emancipazione spirituale. Lo- ‘UM rispondenza con la realtà. j giudici (legati e sottomessi 

(tilità che questa esigenza ha sempre uomini della scuola hanno per gijg norma codificata) sanno e 


.4rnii ifiKleai 


attentamente tutte le notizie che jeep distrutta a colpi di bombe, quena esigenza ha sempre .pnrirn U npre«iti dì fari* ^ norma codificata) sanno e 

niunnoun dal mondo nuovo un o- . «to»./, ««j .,.1.0 ..««i.™ '’ro'*-ì’o in certe classi dirigenti, sor- Questo sentito la necessità di tare possono giustificare qualsiasi de- 

pcrato, un combattente, che non mo^— ò^eHa dettò il ?opo® ol- ha avuto nel- ?rg'n<^ a qu«‘o miito di decadenza, jitto. o nella responsabilità socia- 

é comunista, mi rivela che i la- Zifn nostra scuola m.Liife. mterprctandii, con I aurorità che vie- le o nella irresponsabilità patolo- 


Morsi. la vita 'i era falla «ncora domanda, mostrandomi i giornali' nht 1 A ® comunista, mi rttela che i la- l’inizio della conversazione. — m.^1lte- le o neiia i^esponsaomta patoio- 

niii dura nnanilo il figlio di An- di questi ultimi giorni: l’attivita organizzati. Chi It dt- uoratori egiziani *i servono, per £* chureMlt che lo vuole» «azioni piu o meno importanti e più nc loro dall esperienza educativa, le glca del reo. 

trinili Brrninrf fu divcr itn dai'dei patrioti è seguita passo f nomi, naturalmente, non armata contro Vim- ‘ o meno pericolose. Nei momenti mi- «igcnzc del popolo che vuole Come In una lanterna magica, 

luni v,> 5 nnnlV«/.rrrnnrlr 1 r‘ii.r;no. 1 SO, con abbondanza dt particolari 1 f 011(7000 fuon. Ma c ugualmcn- perialismo, della grande esperien- ALBERTO JACOVIELLO Iglinri del Risorgimento è sembrato una scuola che sia veramente per tut- siawicendanonellibTodelLan- 

I Qualche volta, perfino con ec.l‘e .d«//icdc stabi Ire quale /orza popolo cinese, dei comuni- ........ « « alla quale lo Stato sia obbligato eia i processi «della fantasia ». 

.'^r. 1,. ces.so di particolari, se si peti.sa|P°^*^“^® diriga l attuate movimen- cine.si. _ _ _ __ * a dare i mezzi per vivere e perfe- fulcro dì appassionanti romanzi o 

zioiii'. Tre aiuti pili tardi «na (le inglesi sanno leggere. i^o di resistenza in Egitto. Com- pivalgo altre domande. GU uo- f ’ - - - - * zlonani. racconti. E concorrono scrittori 


le donne dei Berninet rimale fnl- „ jvfa il governo conosce i vo- prendo che e persino difficile della resistenza svolgono 

gnratada un fulmine sempre negli stri nomi? ■» L'uomo che mi è di stabilire con precisione quale sia nn’attività di propaganda nei 
stessi paraggi. fronte mostra di non intendere il I orientamento politico degli uo- confronti dei soldati inglesi? La 

Lo donne eselaniarono: < Voi significato della domanda e si ri- [uini con ciu parlo. Di *’* risposta è indiretta. Qualche 

Io vedete, è nn terreno maledetto, volge agli altri con aria interro- ® un solo fatto: che essi si bat- pforno prima, tra i soldati di 
non bi'sogna andarvi! >. pativa. Mi spiego: ho osservato tono e che la loro organizzazio- colore che fanno parte delle 

La fidanzata del cugino frattali- nelVa,abito della città di uè brigate inglesi e scoppiofa una ri¬ 
to era morta da un boi p.» di ';“onS"’^Ìer?e«an en'^. 


da nn villaggio della vallata per|„o faticare troppo per avere una rovo partecipare ad un'azione im- f^di^i egiziani 

diro la .Mossa: tutti vi andnvanoii,--tg di nomi dei cavi della re- portante, fissata per l'indomani. ^ ' . . 

tranne un Berninet. un immo di,5,sten.-a Non pensano essi che in (^;““g 7 t?a?erÌrio*qiale ili in- a'ìta"resUenza”"^? 

una cimii.mfina ,1 anni cliiamn-1un auten,re pnt o meno prossimo if “SSno P^rte del governo egiziano? La 

IO «Berninet il pazzo,. Non ere-.questo fatto possa loro nuocere? Blesi risposta è netta: nessuno. E dalla 

dova ne a Dio ne al diavolo, ave- Questa volta l nomo comprende « « popolazione della zona del cana¬ 
pa combattuto contro , Prussiani, d senso dello mia domanda. Ma detta ^^liU^Z^^^L’obborgo di po.s»fb(Ie. 


ivcva cirafo il mondo Possedeva 1 ° ^ua risposta e sorprendente: ^uez, decisa, secondo quanto a- 

ti* i-u • L '0.1 - Ili. cinmn nella mani di Dio _ «euono detto gli tnplest, per met- . 

molti libri ohe sapeva leggere c] Noi siamo vena mani ai uio sicuro aimuntò il rifar- IVoitli Isnotl 

-1-- —r.„i.. „ ,i„;icol7 dice — r il nostro destino “r ^'euro. appunto, u rxjor 

panava sempre nei poponi e oei g-ritto * Questo modo di ve- nimento d'acqua dagli attacchi - 

potenti che atTarnano 1 poveri. prendere in- dei partigiani. Naturalmente a- Quando stringo la mano agli 

rcr questo molti lo chiamavano (presse alla conversazione, un in- vevo... declinato l’inuifo, per ra- uomini con cui ho parlato, alta 
anche «Berninet il sCH-ialista tgresse che è direttamente’umano, BìQUi evidenti. L’indomani la tu- fine della prima conversazione. 
Un giorno la follia lo vinse com-[„g| senso più largo. Ho di fronte datura è saltata. non so ancora bene chi essi sia- 

pletanienie: tornando a casa eglija degn uomini che si battono Oa dove vengono le armi? Mi no. Non conosco nei particolari il 
affermò che aveva V isitato il «ter- bene, che affrontano ogni gior- viene mostrata una lettera. E* di loro orientamento politico né 
reno del cugino > e che aveva in- no la morte: voglio capire che un soldato inglese e contiene^ in- quel che essi faranno domani, 
tenzinne di piantarvi una vigna, cos’e che li muove e fin dove dicazioni circa la possibilità di quando l’ultimo soldato inglese 
^l'na vin-nn^ — «'li domandò c.ssi riescono a -"edere. Pongo una prendere con facìlilà relativa de- auro lasc.ato il territorio egizia- 
la moelie e dove ìn nianteraì’ serie di questioni. Perchè si bat- terminate armi inglesi, in un no. So soltanto che essi sono dei 
nolla e nn, il *err,.nn Ì tono contro gli inglesi? Chi ha Certo luogo. I partigiani non si patrioti che si battono a viso a- 


In questo campo si incontrano gli ogni stile e tendenza, «*>J[ne 
interessi del popolo con quelli degli 
'uisegnanti; U decadenza dell* scuola 

dVn’tà"?il’* try. Giovanni ^vit;. D’Annu?^o. 

dignità delhnscgnantc,e 3nche 1) più sardou. Giustino Ferri, Grazia 

grave pencolo per quelle classi che Delcdda, Adriano Tilgher, Silvio 
aspirano con la conquista della cui- D’Amico ecc 
tura alla conquista di un superiore PietroLancia ha concepito una 
livello di vita. opera veramente originale, poiché- 

fi ancora nem era stato scritto un 

Il popolo € I OOC€nti libro che affrontasse il marto- 

Ouesto hanno sentito i lavoratori riante dilemma se in molte ma- 
dì Livorno che hanno fano agli in- nifestazìiini delinquenziaU ; sia 
segnanti le più cordiali accoglienze. Preferibile giudicare con un logo- 

Gli operai dell’Ansaldo. i portua- « "rfmro" 

- j il »• pure con il cuore non oppresso 

I ferrovieri, gli operai della Ri- dalla toga del « giustiziere ». Deve 

chard Ginon, della Stame, hanno vo- l’accusa dinanzi ad ogni Imputato 

luto offrire, ciascuna categoria, un annaspare, sempre inesorabile, 

f iranzo agli educatori che difendono per ritrovarvi un colpevole, O de- 
a loro scuola; alcuni nel luogo stes- ve guardarlo con commiserazio- 
fo del loro lavoro, ciò che ha nn ne, per riconoscere e confortare 
alto fìgnificaio jnorale, altri in un 'un infelice, vìnto dalla ingiustì- 
locale della città. I punti sui quali zia biologica o dalla prepotenza 
si fermerà l’attenzione del Convegno uomini? 

sono i seguenti; la parità delle scuo- La risposta a questo interro- 
le private nel quadro del risanamento si TOglie nell’accorato ^ani- 

j li, , ,1 . Il V I manco che il Lancia mostra per 

della scuola e delia cultura; la scuo- ancora la giustizia orgarìiz. 

la per tutti fino a 14 anni; tl per- zata con schemi troppo formali, 

sonale della scuola nel progetto Go- ohe mal si adattano aH’uomo, 

nella. Si trana dei punti emersi in protagonista difficile e comples- 
questa situazione di lotta con carat- tutti i delitti. «Non sem- 

tere di maggiore urgenza. In realtà {jnquente!**Questi ^può esS!e un 
occorre sgomberare il terreno da tutti uomo come gli altri, e il delitto 
gli equivoci in cui si à ad arte cac- può germogliare da un fatto giu- 
ciaia la scuola statale per dare al- dicato senza essere compreso; «, 

ristruzione un impulso progressivo. il tribunale non è l’am- 

* • r ,, j • I • biente in cui fu conceni+o il rea- 

U prima fase allagata dei Uvo„. condannato - wlpevole o 

, :ilF>,r>r;r, rhinrn P nptt/1 rhp intendo Uno naiiano: Lina: loucz erte ringrazia, commosso.i che si inizia alle io nelta grem.ns- 

\fn Rprninpr^erfl rnmintr, rhr Straniero chc è l’opprc.ssorc, chc ^ popoU si servono, evidente- L'indomoni mattina sapremo che LncUao Vlmnti huiema eon la piccola Tina Apicella. Interprete *ima sala delle riunioni nella Casa mistero oer coloro che^^amro 
inoranti nosTno c^^ è U diretto tes^i^ahile della mente, delle esperienze degli al-'durante quella stessa notte i no- del n. ftlm .Belllarima». di imminente programmazione in lUlla dell. Cultura, i tutto un atto d’ac- JlÙdfc™0% proSs» è Sna^- 

àllp malf^izioni ^ ' miseria in cui vive la grande ..«■■■«•.... cusa contro l’inerzia del ^vemo il tità astratta, la reclusione è la 

^ , ,. maggioranza della popolazione e- quale abbandona nella miseria una realtà’ » 

t un nuovo delicato intervento del prof , valdoni ■*- 

incomincio a dire, tra ! incrcdii- tri. Ma in realtà la nostra è una -. - w. ■ j; ncporre S TiV 

£\‘’-UuVvU"ddf'VroDriL“‘'“oÌVS'^^^^^^^ _g A A#__ _^ ^ _ _scadere sul terreno concreto dei do- na. della co^enia non sempre 

be bc.uto il vino canzoni ^ VtVYIfllft fll HIAHA flAl ”mA1*nA AlAn testunonianze; il è filtrata nel cuore! ». E’l’« avvo¬ 
cò «dr«p3^le d 1 fa 1 tb?r,f più ef^mentarTla^U U118p ¥1111111» Ul lUvllU UOl UlUrVU OlwUtt d- Armando 

terra chc prendeva nella valle c bertà di vivere. Mai prima d'ora ^ ^ Pf>ri nel suo discorso d, apertura del 

recava al monte e to'tru. muri «ngoterno^^^^^ — ^ . :] ----—- 

un uomo come voi 

rs " óbsS; On appello disperato del padre della bimba Anna Esposito - Il pronte interessamento del Partito Comunista n.iil «oS,. unJ h.. 


^ ^ terreno e sono serviti di questa indicazio- perto, lavoratori che hanno pre- 

maieaeiio ». d - , cevano prima di battersi? Cosa ue, ma è d’altra parte inconte- so le armi contro i soldati del- 

^ -Y® — rispose Berninet — dopo? stabile che le armi di cui essi si l’imperialismo. Di tutto cuore, 

la pianterò nella terra. Prenderò servono sono inglesi; inglese è auguro toro buona fortuna. Il mio 

la terra dove ce n’è, e la porterò 4 ^ÌÌa da BChiavi persino l’esplosivo con il quale amico Coiirtade, dal canto suo. 
->ulla roccia ». .1 . — essi fabbricano le bombe. Insisto, si sfila dall’occhiello della giacca 

La mnglie.tma gagliarda donna Si battono contro gli inglesi ** oBoza uno det cinque che fino una decorazione guadagnata da¬ 
di trent’anni, decise che era nn perchè gli inglesi sono lo stra- u Qtiel momento era rimasto in tante la guerra pavtigiana e la 
pazzo e co'ì fecero lutti gli uo- niero: questa è la prima risposta ?},uzio dice una sola parola in ^rge al cajM dei partigiani di 
mini del v illaegio , chiara e netta che intendo. Uno italiano: Cina. . ringrazia, commosso. 





™:'’«r,.r'ia'vrr,ror„"d'à 'Z Un appello disperato d el padre della b 

la volontà dt Berninet era gran- finalmente, e 

de. celi preparava una viena per 055,0,^10 preso le armi: nes- Ancoia una volta il prof. Val- —7 7 

I SUOI tigli. suno CI potrà fermare prima doni, Villustre chirurgo di fama 

L crede nacque in un giorno della fine». mondiale, ha salvato la vita a <- ' - -v.--''* 

chiaro, sotto un <ie!o azzurro.• ,£ dopo? Dopo la partenza una bimba affetta da «morbo 

mentre tutta la natura «picndrv a jdepli inglesi»? bleu ». 

nella 'Ua bellezza. Crebbe «vano' 'Dopo la partenza degli ingle- Allo fine di ottobre una dram- 

e rnbii'to ed era la fclki’à e ror-;Si combatteremo contro i nemici malica lettera era giunta alia Di- 'v 

gogltn di Berninet, il quale lavo- inferni » rezione del Partito Comunista' »>/ ’ , 

rava «sempre alacremente alla «na * Chi sono i ncmttì inferni»? un lavoratore di Castellammare f' 

vigna, che ora finalme.nfc era ali.i. Con tutta sempUcifa il capo dei di Stabia. diwc’jpato. st riv^l- % f' 

tanfo che avrebbe dato i nrimi P°ri!Oiam dt Sue: elenca una se- geva angoscialo al compagno To- 

r », i rvrn- imr, ^ ‘ dt Tiomi: sono nomi di grandi gliatti. «Mia figlia -Anna Espo- 

frmtt la pro.Mtna estate. proprietari di ferra per la mao- “ito - egli scriveva - è affe^ > - 

Quando il figlio ebbe tre anni. gj^j. jyjrte, alcuni assai noti e in da un male, detto il ’’morbo bleu”, ' ‘ ' 

Berninet morì Tutti allora par- posizione assai elevata La cosa non un male difficile a guarirsi e fi- 
laronn di nuovo della malcdizio- mj sorprende:^ nelle campagne, nora in Italia alcuni sono guant; ^ 
ne ch'egli aveva o-ato cfidcire. ma nelle Unìversifà. nei cicoH mise- dietro un’operazione del projes- 
in effetti, a rinqnant'anni di età, rabili del Cairo, nei sindacoti di sor Valdoni...». . ^ 

la fatica lo aveva «troncato prò- Porto Said.ovvnque abbia potuto L’appello disperato del pove- / .v^ 

DITO mentre «tav.a per vedere il prendere contatto con il popolo, ro lavoratore non rimase sen- - • Xfi 

_ arerò udito le stesse parole: cac- za risposta. Il prof, Valdoni sta- « i 

suo ..ogno realizzar.I- dare gli inglesi prima, lottare bili subito che la bimba fosse t --. % 

Sua moglie, nelle «ett!tnanc «K?- giustizia alVintemo del- ricoverata nella clinica dell’Isti- | - - ' * 1 

guenti. incurante di <iò che dice- lEqìtto dopo. Inutile cercare di luto di Patologia .Chirurgica da ì 

va la gente, «ali spesso al terre- approfondire questo argomento: e lui diretto, per essere tenuta in » 

00 con il figlio; sovente fu vista d’altra parte non mi è mai acca- os.^^-azipne e quindi operata. -7 ' * 

a: f»rr« e riattare i duto di notare in Egitto sintomi Già all inizio dell’ottobre un U ' - \ ^ 
portare ce«t d movimento di massa nelle bimbo di Prato, Paolino Rossi, 

muri che sorreggevano la terraz- direzioni, contemporanea- figlio di un operaio, aveva ’.e- B 

za. E finalmente la vendemmia nteufe. ' . nulo desta l’opinione pubblica. ’ 

venne; non fu molto abbondanlc. La conversazione si addentra commossa per il suo caso, simile », ' / 

ma nnn imnortava ner ora* il <0- nei particolari: l'ottantocinqve a queilo della piccola Anna di t**,.' - ‘ , 

ma non ira^rfava per ora li ^ Castellammare di Stabia. Allo U; ; 

gno di Berninet era ormai una P,. di Ca- 

realta e lo divenne ancor ptu del canale sono operai o stellammare seguiva le vlcen- 


- Paese. giudfd. cui {1 Lancia ricorda che 

Ma in tema di accusa occorre in loro «la v’oce, sonora o afe- 
scendere sul terreno concreto dei do- na. della coscienza non sempre 
■B ^BI^BBB cumenti e delle testimonianze: il è filtrata nel cuore! ». E* T« avrvo- 

IB IIHHBI BBIB ministro Gonel’a, dice Armando Sa- onto ». anoas.«’orato e sensibile. 

^ ^ „^J discorso di apertura del si lascia sfoegire llnvocazlo- 

- Convegno, ha prcte-.o di imbastire eiudicate col 

i« .'nF-hi.cr-. .-U- .t ctiore! TT un uomo come voi 

Mito - Il pronto interessamento del Partito Comunista sia mai fina suiù «moia. unJ b- ^ 

- chiesta minuziosa, pedante, asnssian- _ 

te, fatta di cento interrogativi, che VTTTORfO PAPARAZZO 

nare a far sorridere i suoi geni- lampade a'obaglianti battevano eludono la sostanza e soprattutro 
tori, afflitti da una vita di miseria, sul volto di Anna, dolcemente non intendono approdare a mezzi \f • » 

Le feste natalizie si av’vicina- addormentata. seriamente risolutivi. 11 Convegno di ^ ivliraCOlO a 31 llailO > 

vano: una sria pur momentanea Per un’ora i ferri hanno «bat- ogp. che ha mezzi molto più mode- nr«»inÌst#n st Ns»w V«»v 1 r 
atmosfera di serenità penetrava luto» la zona cardiaca perché ni del ministero della P I comb- «• iveì» lOrK 

in tutte le case. Anche :I di.«oc- due rami arteriosi, congiunti, riu- ^ia un’altra inchiesta fa»ta i» - 

cupato Esposito la desiderava, .«cissero a far facilmente ^un- - j- ’ .’ ” kew tork m _ r emtM 

Finalmente, poco prima di Na- gere il sangue ai polmoni e ‘ Q"* ' *0"° maggiormente interes- h»»© wt» 

tale. la scienza gliela ha offerta, quindi osrigenarsi. Il vizio car- veramente cta-ato « Cn tram 

Com’è noto, occorreva che le diaco congenito impediva, infaU “ri* °*^.*^* go^manva ed a aetio » m Eia Kazan 11 flim 

mani dell’uomo correggessero un ti, effe tutto questo avvenisse imporre i modi più enicari per usd- cei issi • viviea T*(gb tstvpiete 

vizio della natura. La piccola .\n- nella bimba normalmente e per- " rapidamente dalla crisi. del min. la mighore attzrca det- 

na. difatti, non poteva vivere ciò i frequenti aoce.«si conduce- L’augurio che successivamente oor- 

*..«45 S « J—Vl-, _ A _•« __ J_- m ^ 


.colta, dì tanto in tanto, da vio- madre ha ricevuto per prima la 
[lenti attacchi che le facevano notizia dagli stessi chirurghi. 

I perdere la conoscenza; la sua £ la notizia è giunia anche a 


’zia davli ctpVci BaHaniini, segretar o dei gmp- * ^ ciatoa j^aai«o. n 

=^la , P» di LivoSio. Danio ^ ^ 

. la no.izia e giunta anche a . J n ^ J* _ «Miracolo a Milano» di Vittori» 


.—.. dare gli Inglesi prima, lottare bili subito che la bimba fosse t • \ jceruleo), tulio o parte del corpo la loro riconoscenza al prof. Val-I** «cuoia e ainusa aaj calmo oei pt» fU attori atranierl. è atat» 

5 ua moglie, nello 'ctt!manc «K?- giustizia alVintemo del- ricoverata nella clinica deH’Isti- i - " -j restava paralizzato. doni e ai compagni della Dire-'• quello piè vasto ai «wte cMasiflcato pctoso iTc^om ^btir 

guenti. incurante di <iò che dice- pEqitto dopo. Inutile cercare di luto di Patologia .Chirurgica da • ’ ’t? } male difficile a guarirsi», zìone del Partito che si sono così le categorie operaie. Ci didiariamo Kennedy. tntarivMe m «Br^t vto- 

va la gente, salì spesso al terre- approfondire questo argomento: e lui diretto, per essere tenuta in y B^B 'proprio come diceva suo padre amorevolmente interessati perchè difensori della scuola, afferaa in- 5 ^* ’ tagoito da Marioo Beando ta- 

00 con il figlio; solente fu vista d’altra parte non mi è mai acca- os.«iervazione e quindi operata. -7 ' * t; * -. & [nel Uagico appello. un po’ di speranza tornasse nel. fatri l’on. Marchesi, proprio in aome chiamato oo- 

.-«t» Ai is^rr„ C riattare i duto di notare in Egitto sintomi Già all’inizio dell’ottobre un L. . -s L intervento chirurgico, deci- la casa del disoccupato Eeposito. dei lavoratori, percM nef<ima atti- •“•ri®»- 

portare ce«t d j. movimento di massa nelle bimbo di Prato, Paolino Rossi. 1 perchè la pìccola Anna po- «La gioia che abbiamo appor- «iti sociale tmò estraniare dalla *• •Brtel. dopo Vlvtan teigh 

muri chc sorreggevano la terraz- direzioni, contemporanea- figlio di un operaio, aveva ’.e- U ] ie>se superare la pubertà e po- tato in quella famiglia è indescri- cenala OuestndtMono am ma »’««»• «Sri*» ™t«bore etuzìon* è *»- 

za. E finalmente la vendemmia mente. . nulo desta l’opinione pubblica. L,"" '• i tesse vivere una vita collettiva, vibile — hanno acritto In una ^ 'rri^ *• lam^dalKm A\ *** ** * 

venne; non fa molto abLondantc, La conversazione si addentra commossa per il suo caso, simile 4 |e stato seguito, fuori dalla sala lettera — addirittura sì piangeva I—ì; . iBto^aztone m «Un pa«* ai 

m» non imisortava oer ora* il <0- nei particolari: Vottantacinque a queilo della piccola Anna di '‘é operatoria, dalla madre, spasmo- tutti dalla contentezza... ». 

ma non ira^rfava per ora 11 ^ Castellammare di Stabia. Allo U; ; - - ' dicamen e ansiosa. Anna vivrà, sarà una bambina ’a^^***" eonvenmt qu. nu Kaaan M « omA-om « pr- 

gno di Berninet era ormai nna contro gli inglesi nella stesso modo il popolo di Ca- Frattanto il orof. Valdoni. at- normale tornerà a sorridere ai ” * 1 ®**** cordiale e >ereaa ad^ta mo po«o m 1 lugisu p« « Un uw« 

realta e lo divenne ancor ptu f.gy,gjp ,0,10 operai o stellammare seguiva le vlcen- " ' lomiato dai suoi collaborator:. suoi genitori, alla vita, forse non '■orranno passare ad una attività p;n _ chiwna'.o DMaerio k MZuBe «a 

quando il ragazze bevve il tino f-, nrrr^vti'rlr rfe dei’a bim’oa. cl'.e ptter'deva. Il prof. Valdoni. che ha etegnito Ira cui il prof. B'-jzea. « la\ora- saprà mai quale terribile espc- vonrqtiìva. < . ?o Stevens. che ha reaSJzaato^*^ 

dolce c rosso, il vino dei Berninet. sono compresi gli operoi che con- nel’e sale della clinica, di ritor- rimportante ercraiioac chimrstea Iva » sui cuore delia bi mb a. Leirìena» ha visiuto. . . MNA BUlOiil dOTlNB ipoeto ai ao»». - - X *■ 


nef<ima ani- 


«klarlo ». 


> 4- 


BOIA BIAIOMI dOTlNB IpoAe ai «He». 
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Sabato 29 dicembre 1951 


t yrrs avveniment i spo 

^ ;liÀ LAMÓIATISSI MA^ J DOM AHl AL VOMGBO ■ 

Milani Inter e Palermo sperano 

nel cuore e nello volontà del Nopoli 

. } Da Busto^ da Roma^ da Padova e da Torino ù attende una àchiarita net centro claaMìfica 

Da qualche anno U termometro nlo a Oecconl non ha più trovato Quindi, bene o male, anche la Ju- Ma agli effetti della possibile asce- 

della passione calcistica è solito rag- pace e stabllitA. Mike è a letto ope- ventus ha un ostacolo grosso da sa di qualche squadra di centro-ctas- 

' giungere a Napoli le sue più elevate rato di fresco, Todeechlnl ha la feb- superare: quest'ostacolo potrebbe es sinoa, sarà Interessante vedere 11 To- 
gradazionl. Quest’anno al Vomero lo bre, persino Casari e Astorrl non ser costituito dalla volontà del Na- rlno (5 gare utllll) alle prese con 
entusiasmo sali allo stello quando gli stanno troppo bene (ma al spera poli, che sostenuto dal suo straordl- una Lucchese desiderosa di guada* 

• azzurri sconflssero - l'inter. e' dopo che giochino e crediamo che gloche* narlo pubblico potrebbe arrivare t gnare il primo punto In trasferta, e 
i rinsuccesso patito contro il Milan ranno): In queste condizioni affron- un grado di rendimento che l'attuale 11 Novara finalmente meno Incom* 
i la temperatura del tifo non si ab- tare una Juventus galvanizzata dalle composizione della squadra e la le pioto del solito sul terreno del Pa- 

bassù. ^ , • continue deludenti prestazioni delle vatura deH'avversarla non gli con- dova. 

■ Domani contro la forte compagino Grandi mllonesl potrebbe semf- sentirebbero altrimenti. insorrAna 1: A parte le trasferte della Lucchese 
- torrnese 1 tifosi del ciuccio vorrei»- brare impresa da disperati e forse Juvontas (sempre priva di Parola > e del Legnano bisogna segnalare, per 
, boro la grande affermazione della lo lo è Ma 11 bello del caldo è, forse. Manente e Inoltre di Karl Hansen ciò che concerne la zona ba^. le 
>"ro squadra, e — date le condizioni proprio In queste situazioni scon rimpiazzato dal «napoletano* Vivo- partite di Hrenze e di Udine. I viola 

• nelle quali sj presenta il confronto certantl. che talora fanno scaturire lo) per vincere a Napoli dovrà far cercheranno di tornare alia vittoria 

; — consldererebliero . tale, ed a ra- risultati Impensati, e per quanto ri- ricorso anche a quelle doti agoni- ® apeae della Trlestim, pmttosto av- 
■ glone, persino un risultato di ilarità guarda la Juvo c’è da dire che la stlche senza le quali una squadra 

' La vittoria di Como, per quanto mo- squadra di Barosi, per lanclailsslmi. non può pretendere di aspirare alte a®’ ^ 

•: moria e gradita, non ha ancora can- che sia, non ha dimostrato In que- vittoria finale; sulla classldtà del „„„ i» «rim-» 

.celiato > Il ricordo delle precedenti ste ultime giornate di gradire mopo «uo gioco newun dubbio, ma stilb 8‘orn®*® non a sapo a la gi 

•À _ __ J _...__ ____ -..it. di uns Vittoria! — va a cercar lor- 


Serie I; hi trasferfa 
nomar Genoa e Meuiiia 



La piato di Holmenkollen è 
attualmente eome un prato! 




‘^quattro partite negative; cl vorrebbe io partite cosiddette «da combatti- consistenza morale deirassieme. sulla “ “ ” tTrUne v ohLssà che laddove 
un risultato a sensazione contro la mento». La maiuscola prova di San sua capacità di adattamento ad una , _ Aii’inter A stata'nreclusa 

; attuale capolista, contro la candì- Biro e 1! cappotto rifilato al Palermo gara « combattuta ». r»esa un punto , , , , nnn au nescR 


aBonnnnm^BSEBEBSBsaBESs: RIDUZIONI 2.NJVL.: Serndnt, Co- Clodlo: L’ikltlma preda. 

lonlna. Olimpia, (Meo, PUnetorlo, Cola di Bianio: 1 fìpU di neasuno 
Sala Umberto. Salone Mar^gherita, Coloiuia: li padrone deHe lencleie 
A t Smeraldo; Teatri: Ateneo, (Roenini. Colosseo: La figlia del meoVUcttnie 

llQln QPn7JI IIP¥P an« teatri ^ CrlMMlo°:Ì:uomnella torr, Eilfel 

IJilllJ llljllfifl liti fu ARTI: ore 31: CJa dea Piccolo Tea- oeUe Maschere: Nata ieri 

wwww oanr « w tro «L'amore del 4 colonnelli* pelle Terrazze: pomanl 4 un'altro 

ATENEO: ore 21: C.la Stabile «Le* giorno 

Aamma « ■■•AAlad femmee eavadtes > peue Vittorie: I figli di nesmmo • 

fPlllP nPp I lininf^ni GOBBI: ere 21: * Carnet de pei Vascello: Sogno di prigioniero 

llflllli |J|ìl ■ UlUllJll con Bonnecl - Caprioli e Diana: Avgurl e figli -maschi 

*''■**'' * %B*WW*a* _Trawa Vaiert _ . . _ . . Dorla: Non d sarà domani 

' ELtSEO; ore 31: C.l* Solari-Torcllii.. (Sden: Amor non ho... però però 

L» piato di Holmenkollen è Tedeschi-Riva «La pulce nel- Europa: Alice nel Z>aeee deile me- 
^ a orc’ccnio » favillo 

attulmento dome un prato! palazzo SISTINA: ore M: C.la Excelslor: Auguri e figli maschi . 

* ■ . . — ■ ' _ ® Invece... pure » Farnoae: Auguri e figli maschi 

OSLO, S. — n comitato organlz- QUIRINO: ©re 21,15: Cda De Pilippo Faro: lo sono il ‘cajpakaz 
zatore del proaslml Giochi Invernali gfra , * scan'dalo del vestito 

è vivamente preoccupato per l’assen- rosSINI: ore 16-19; C.aa C. Duran- Flamm\®tta: Langhter In paradise 

za di neve. Alcuni metereologl dilet- te < La nvatrlcala » (17,15-19,30.22) 

tenti hanno contribuito ad accrescere VALLE: Ripeso. Domani Teatro Na- Flaminio: Il padre della sposa 

tali preoccupazioni, affermando che zlonale prima di tIspezione* FoglUcìo: Rapsotlla l-n bSù 

gli scoiattoli stanno accumulando vi- • VARIETÀ* Fontana; Ceneren'tO'la 

clno al torrente la loro prowlita di Altieri; Jak il bucaniere s Rltr. Galleria: Guardie e ladri 

viveri ner l'Inverno sesno Sicuro Ambra - JovlnelU: Aimor non ho... Giulio Cesare; Sgncrl In carrozza! 

-però però e Riv. Golden; Signori in carrozza 

— dicono eaal — che durante 1 pros- Fenice: La figlia del mePdfcante Imperlale: La famiglia passagual 
almi mesi non cadrà quasi neve I ^ rIv. impero: Lo epettro -di Canterville 

Nella Norvegia meridionale non è Manzoni: Spett. teatrale « Vierno > Induno; n paidrc déiCa siposa 
In attività un solo trampolino da sci. per la canzone omon&raa di Acam- Iris: E* l'amor che mi rovina 
I migliori saltatori hanno dovuto re- par» carila E. Romani Italia; I fratelli di Jefs il bandito . 

carsi In treno a Gello, 160 km. a Nuovo: Altiura e Rilv. Riissimo: li bado di mezzanoMd 

nord-ovest della capitale, 11 solo po- Palazzo: Uccello di paTa'diso e Rlv. Mazzini: Rapjcdia in biù 
sto In cui la neve giunga ad una Principe: La bisarca e Rlv. Metropolitan: n coIoivneBo HoUister 

quarantina di centimetri. Quattro Fontane: Serenata tragica Moderno: La famiglia passagual 

Il famoso trampolino di Holmenkol- e Riv. Moderno Saletta; Pandora 

len. presso Oslo, su cui dovrebbero Volturno: I figli di nee^uno e Rlv. Modernissimo: Sala A; Cameriera 
svolgersi I Giochi Invernali, è ora oiairiMB brtia presenz» offreel; Sala B: 

una semplice pista di erba s terrlc- , „ _ _ ' , , Messalina 

do. La pista del bob presso Hol- A.B.C.; Forze del male Nevoelno; Licenaa premio 

menkollen. la sola disponibile in Nor- Acquarlo; U padre della ei>oBa Odeon: Porca mi'serla 
ve 0 ia non è altro che un sentiero Adriaelne: Il cammino de^a spe- Odeaca’chl: I lancleiU <lel Dakota 

’*■»*••* sswsa V M v--».nTa _ti_ 


brtia presenzia offreel; Sala B: 
Messalina 

Nevoelno; Ldcenaa premio 
Odeon: Porca mi'serla 


di una vittoria! — va a cercar for- _ , da di fango e sabbione. Olympia: Me^allna 

luna a Udine. E chissà che. laddove “*' argentini del Klver liat , a uaual cosa si nuò dire per 1 trac- Adriano; Guadile e laidri OrfeO: I bastardi 

al Mllan e all’Inter è stata preclusa “«f; clatf dello S discesrH- Alba: Enrico Caruso Ottaviano; M-Bali-na 

la via del succe.sso. non gli riesca nati ieri allo Stadio romano Ecco Roedklelva. pure vicino a FiUimena M^turtmo Palestrlna: Filumena Martnirmo 


• data numero uno alla vittoria finale non cl hanno fatto dimenticare le Interrogativo che fa sperare 11 Na- ,, colno gobbo dello Vernazza (ala destra) c Ramos Holmenkollen e a Noreflell. 80 tov Alhambra: Arrivederci in Francia Parloll: .14* ora 

■ Disgraziatamente por 11 Napoli sconfitte di Genova contro la Sampdo- l'oH o. con esso, io due squadre mi- hi «i.piii lumnntnti »i (terzino). Il River Piale esordirà _ nord-ovest di Oslo. Ambasciatori: La carovana male- planetario: Blar 

’ Monzegllo sarà costretto domani e ria, lo parziali battute d'arresto ca- lanesl. 1 ^ s> •> , - --i.x i_ delta pinT.n! t.» , 


rimaneggiare nuovamente la forma-laalinghe contro II Torino e 11 Bo R Mllan che non vince da quattro 
zione dello squadra, che dall’lnfortu- logna. domeniche non dovrebbe temere 1 ^ 

; ~ ' ___ I/Ognano. ma come dimenticare le ul 

— “ lime buono prove del lilla? L’inter 

IN trasferta LE GRANDI,, DELLA B I nebbia vanta a Marassi contro la 

'■ - . Sampdorla una tradizione favorevole. 

irià come non rlcordore la procedente 

A MT ^ 1 • JT "A gagliarda partita del blu-cerchlatl 

; ■/O In O fVD Of V/nfinO contro la Juventus e la Incredibile 

:..l/fl|llgl|||||l X| WKIII fi 'r®SUItà extra moenia del nerazzurri 

- ■ TX» H RAI mEl RiR BR RPB W BPBBJL BA fscohnttl senza attenuanti a Napoli, 

a Lucca e a Udine)? Infine U Pa^ 

11 • V B I • 'ermo, altra Grande... In aspettativa, 

OO'll IB/l OOOl H O Ifl dii OOPÌfl ripagarsi a Ferrara dello 0-4 

aPC li ItMIbwOIIIII Io vUI wOi III I" ricordare 

• - - . i 1*^ vitalità . fiìTi (|ul palesata dalla 

, , _ — - Spai aopratutto In casa, che dovreb- 

Favorite la Roma a Bresdia e il Benoa a Siracusa I più grosso da superare? 

• ^I» giornata di domani potrà dare 
■ ‘ ' ' . . ■ una schiarita nel centro della clas- 

' Quottro chiacchiere sulla XV Glor -1 dette ». E Roma e Genoa hanno il slfica. dove adesso — anche per via 
■. nata del campionato di serie B. il pronostico favorevole, anche se le delle quattro partite da recuperare — 


niiiJ VII (ILIO»»* *»» • - ^ 

eenlKollIft da ben eel squadre ou otto Italia il 3 gennato a Napoli, 


REMO 


poi giocherà a Roma, a Tonno e 
in altre città europee 


IN TRASFbRTA LE ■ 0RANI)l„ DELLA B 

Valdagno si vedrà 

se il IVfessina la sul serio 

’ Favorite la Roma a BresOia e il Benoa a Siracusa 


MALOKAltO SOHKOEDEIl, BATTUTI OLI AMEIIIOANI PER 3 A 2 


a nord-ovest di Oslo. Ambasciatori: La. carovana male- planetario: Blawcbeggl-a una vela 

In caso di necessità le gare alpine „ Plaza: La città è salva 

di Oslo dovrebbero venir traslcrite Apollo: Ca-meriera beila presenza» Prenegto; Il sot'to-marino f-ctasma 
a Vess. Doco a nord di-Gello. offresl Quirinale: S’grorl In carrrzza 

Appio; 1 figli di itcemiino Qulrlnetta: Èva -coTitro Èva ■ 

—— ' ' - Aquila: Bagdad Rea'e: Cameriera bella Presenza • 

Arcobaleno: Sous le del de Paris offret-’ 

IKItir.ANI PRR 3 A 2 ( 17 . 45 - 20 ^) Rex: r Hdl al nessuno 

X JTgJAi» t» Z». «.» AraauU: La be:aa preda Rialto: Enrico Caruso , 

— Arlston; Lo scandalo -del vebtlto Rivoli; Èva contro Bv« 


Grazie al prodigioso Sedgmanfi^I^ 

l’Australia conserv a la “Coppa Davis,, 

“V® _ — — - Brancaccio: Fi-rumena Martur 

casa, che^ dovreb- ———————— Capannelle: Passione fatale 

irnro? ^ HIÌctIÌOT© dol IDOin©ntO## hct sttaccicito SOÌXQBS 6’4, 6 ,2» 6‘2 Ca^auììc^ ^lce'^Tel paese 

omanl potrà dare ^ ■ ■ merav.'g-Me 

centro della ciao- _ ... .. -,-41 CanranlchcWa : Ali-ce nea P 

- anche per via SYDNEY. 28. - L'Australia ha vln-iconfermato og^ il Ca^leno^TvSf- di Gull^er 

:dn recuperare - to anche quest'anno la Coppa Davle del mondo ° ® ‘f^XìLen- •*« Anteo tetti e 1 due •nordi;e. Centoèeile: li vcV'ddta dd «t 


Roma: EC PaS’O 
Rubino: Tl avrò per rempre 
Salari”: Beatrice Cerici 
Sala Umberto: La rosa del Buld 
Salone Margherita: Parigi è sempre 
Parigi 


Aurora; D romanzo di -una'd^onba | Sr^vippollto; Le «vventure di 


Ausonia: Si-gnorJ in carrozza capitan Blco'd 

Barberini; Il colonnello HoICltster Savoia; Signori in oarrozza 
Bernini: 1 figli di nessuno Smeraldo: L'ultima preda 

Bologna: I figli di nesfnino , .splendore: Via col vento 

Brancaccio: Fi-rumena Marturano Stadlum: La vnBe dei giganti 
Capannelle; Passione fatale Snperclnotna; Guardie e ladri 

Capltol: O.K. Nerone Tirreno: 1 viaggi -ftl (JtfniveT 

Capranica: Alice nel paese doMe Trevi: Fllmr-ena Marturano 
merav.'gMe Trlanon: Lebbra bianca 

Capranlchctea : Alice nefl pace* Trieste; Un monello aDa Corte dTn- 
Welile meravigrfe -ghlTterra 

Gattello: T viaggi di Gulliver Tnseoio: Foglie d'oro 


del Siracusa ha già detto in modo del reparti e Ve^lcenza atletica dei lnteres.se li derbi/ lombardo fra qj termine del primo degli ultimi due *b Coppa Davis. Sonidm^Mti V-Fufiassi ner il . ^ 

abbastanza chiaro che le rondinelle «Inpoll, mentre il Brescia, con la pri- Pro Patria o Atalnnta. due squadre incontri di singolare In programma Uiwi grande ovazione di giubilo del- . . .sinistro U if U 

potranno aspirare ad una delle pri- ma sconfitta subita domenica contro In ottima forma che non perdono o„g. la durata di cinque minuti è partita ^ butto pacifico Vieni r m M 

■ me posizioni in classifica, ma ap- la squadra che domani incontra il rispettivamente do sei e da tre dome presentata alFui- lalla folla subito dopo che Sedgman. stamane alle 7,-45 per Breccia V M W mW § MW Mg gr m/m 

^ paiono mo to tenui le loro speran- Gencm. tm meno a nudo V*:cche niche. è la trasferta del Bologna sul •‘inallsslma inter- nella palla-partita, ha fatto quasi ^ dodici elumentl: Albani. Borio- mM- W W».- 

■ ze nella ■ lotta per la promozione, sensibili D altra parte la vittoria del terreno della Lazio desiderosa di ri- giornata della .malissima inier * . racchetta a ietto Nordaihl Cardarelli Acconcia 

Domani sarà U turno del Messina. Siracusa deve mettere in guardia ^celtare la sconfitta ^ nazionale In vantaggio per 2-1. ma 11 virM Gaili zS - 

e va detto subito che la compagine U Genoa, che probabilmente con/or-j un brillante ritorno dell'anziano Ted Selxas che invano av Andersróo. Trerè a Merlin (rleer-^ ina i ADiriAaTA nrvuA »r»?i «tca »*»»» 

.isolana possiede requisiti più pali- merd 11 nuovo schieramento della j - - . j Schroeder era stato 11 moUvo del rlac- rl't'-'*®- va) Come al ved-e niente Peirlsbi- VIA LAd 11,APIA, ZO - KUiIlA » ILL. /Dll.llZ 


di del Brescia per divenire il tcr~ prima linea •mode in Italy » con . 

> zo incomodo nel grande duello tra Rossetti centravanti. Pfpyjcinni DPI* finttlPIli 

.Roma e Genoa. Degli altri incontri, oltre a Cata- ■ ■ pCI UUIIlalll 

II Marzotto di Carver, l’allenatore nla-Llvamo che dovrebbe r.egnare un — " - 

del quale si i scritto mollo a prò- nuovo successo del siciliani contro FIORENTINA-TRIESTINA 
: IK>s{to c a sproposito, è pur sempre una squadra in grave crisi, e a Ma- LAZIO-BOLOGNA 
; la squadra che è riuscita a battere dena-Trevtso che si presenta att’in- MILAN-LEGNANO 
^ il Genoa e a contenere nel limiti segna dell’equilibrio, d sembra jmr- mapoi i ifivPM'rriR 
minimi la sconfitta contro la Roma, ticolarmentc interessante Piombino- ««nriva ìeAvsnA 
X Pur partendo /avorito, quindi, il Vlccnia. Anche in questo caso, i pa- * 

;; Afesslna dovrà fare molta altcnzio- droni di cosa partono favoriti, ma PRO PATRIA-ATALANTA 
■ ne a non scoprirsi; la squadra di U Vicenza è una squadra che sa SAMPDORIA-INTER 
-Carver non brilla molto all'attacco, imporre il suo giaco. SPAL-PALERMO 

ma il suo gioco veloce e piaceuole Per il resto; Repplana-ffalemitana TORINO-LUCCHESE 
può sorprendere. : con pareggio come risultato proba- UDINESE-COMO 

. 'Come tl Messina, anche la Roma bile; Venezia-Monza. con 1 padroni nnvar'iA.nniuA ■ 
e il Genoa giocano in trasferta. £• di casa in ripreso e /adoriti; Pisa^ 

-• difficile non concedere il pronostico Verona, con una vittoria che non 

• favorevole alle due grandi, dopo che dovrebbe sfuggire ' ai neoazzurri; e, SIKACUSA-GENOA 
, 14 giornate di campionato hanno di- Infine, FanfullaStabla, che vede gli Partite di riserva 
: mostrato a sufficienza la mediocrità ospitanti favoriti. PIOMBINO-VIGENZA 

' delta maggior parte delie altre «co- DINO REVENTI VENEZIA-MONZA 


un brillante ritorno dell'anziano Ted Selxas che invano aveva tentato 11 ^erUn 

H?as» Schroeder era stato 11 moUvo del rlac- rinvio. Come al ved-e niente Peirlsbi- 

, cenderal delle speranze statunitensi. Il pubblico è rimasto In pieai per jj^tto. 

3ni Battendo in tre set l'australiano altri venti minuti acclamando per tre ———— 

Mervyn Rose (6-4. 13-11. 7*6) egli ave- volte entrambe le squadre, mentre 11 j ■|.po||| uitfnrincn 

1 va ristabilito la parità del punteggio: primo ministro Robert Menzles offri- l\IU HI uCIII wIllUI lUOU 
j q a 2. va la coppa tomo» al vincitori. ^ D'AttSta B SleUd 

1 Sono quindi scesi In campo Frank A! termine dell incontro Sedgman “ 

2 Sedgman, numero uno australiano, ha detto al microfono: «Oggi ho sor- othna, 2B. _Questa aera H ml- 

l-X-2 e l'americano Vie Selxas. L’austxaliano preso me stesso. La palla sembrava i,,nesc Kld Àrcedll al è Incontrato 

1-X non ha avuto difficoltà ad aggludl- colpire nel segno senza alcuno sforzo con 11 peso gallo aretino Mario 

X-1'2 carsi l'Incontro e a dare anche per 11 da parte mia ». D'Agato. MJtramblaspiraxìti »! ri- 

X-1 1951 airàustralla l’ambito vittoria. - 

Z -w ’m^ • to la D^taorJa w APceila dopo dieci 

1 Salvo che nel primo set. vinto da | ^ OiaYOb TOSSOneri » riprese, .per lieve scarto di punti. 

1-t Sedgman per 6-4, negli altri due la . . , • • r\ 

2 <«ui>erlorltà dell’australiano si è ulte- VlttOriOSl a JJaVOS VERDETTO DISCUSSO 

X-1 riormente accentuata e l'esito delio 

2 Incontro è stato 11 seguente: Sedgman DAVOS (Svizzera). 28. — 1 «Dia- Il _ | 

(Australia) batte Seixoa (U.8.A.) per voli Rossoneri» di Milano hanno l|||fl|'Allf||0 AflAnVIffn 

I-X 6-4. 6-2. 6-2. sconfitto oggi per 6-5 la quadra te- UlIUlulUlu UuUIIIIlld 


VIA LABICANA, 26 - ROMA - TEL 760.172 


^e<f.ana 
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VERDETTO DISCUSSO 


X 6-4 6-2 6-2 sconfitto oggi per 6-5 la squadra te¬ 

li L’auiÀrailano temnk fuvivman M à desca del «Fuessen* neUa seconda 
11 L australiano Frank Bedgraan ai è torneo internazionale di 

-----—.. hockey su ghiaccio per la (teppa 

( Spengler. 

) Al termine del terzo tempo le due 


Onorevole sconfitta 

di Miielli contfo Bratton 

NEW YORK. 28. — A Mllwaukae 


COMPLESSO PER CUCINA COMPOSTO DA; 

1 FORNELLO a tre fiamme gas porcellanato Bianco, originale 
« VALDARNO » per funzionamento anche a LIQUIGAS. 
BUTANGAS, ecc, - ^. 

1 FORNO ROS'nCCERIA e PASTICCERIA per funzionamento 
a Gas Liquigas completo di Leccarda e griglia, termometro 
esterno controllo temperatura, originale REP. 




l.’U.R.S.S. a Helsinki 


i XV QloehI Olimpici aequiateranne cranda importsnsa 


•VILUPPO DCUL^birORIA aPOAtlVA 

f39 nuovi libri sportivi 
por oltre 3 milioni di copie 


E* di Ieri l'altro la notizia _ tivl: sono pro g r cm l, sono l'UBSS càie entrava iier la WIRU w OP WaffS RaWfPa V 

da Mosca annunclante la ' vittorie, sono prlmatll — prima volte nel consesso — 

j>arteclpazlone degli atleti alte calunnie e alte dlaln- oHmplcok. A ctuel almpatlco Ne) 1951 ai calcola dta to >« Incremento delTedltorto 

dell’Unione Sovietica alla ' formazlont Helsinki urà saluto del delegato Italiano, edizioni « (Tultura Fialca • sportiva, dato che tutte te 

XV Olimpiade che al svoi- una grande festa di sport e li rappresentante sovietico Sport » hanno pubblicato pubblicazioni del genere al 

gerà nei mesi di luglio e dimostrerà l’atto potenziale Ctenstantin Andrelanov. pre- 139 opere di vario genere sono rapidamente eaaurlto 

agosto del 1952 In Flnlan- dello sport sovletloo In più sidente del Comitato oUm- (manualL opuscoli, trattati. - 

dia, a ‘ Hetslnjd. Non c’è di una disciplina pico dell’URSS. cosi rispo- biografie di maestri dello La vittoria di Koroo 

dubbio che la conferma di : Salutiamo quindi con cn- se: Io ringrazio il Comitato sport, ecc.) per una tlratii- „ 0 | fornOO di OOaochl 
«luesta partecipazione — tuslasmo la notizia venuta Olimpico fntemazioiuile e ra compleaalva di 2.139.000 «-«mnion» «si aeanntti 

già prevista mesi addietro, questi gtomi da Mosca, posso assicurarvi una sin- copie, senza oontars te ri- ,* 7 /" 

al momento deirafflllazio- e cl fa piacere ricordare cera e preziosa eollabora- stompe. 

ne dellTHlSS al Comitato - che nel maggio acorao. a rione del Comitato Olimpico Questa cifra rappresento ^ 

Ollmpioo Infernazlonale — Vienna, fu uno del rappre- deWURSS. Non dubito che un aumento di circa 2 mi- ^ 

verrà accolta con grande nentanti Italiani In seno al tri sarà una stretta e ami- Uonl di copie rispetto al ^°‘®* «■* 

piacere dagli sporUvl one- CJ.O.. Alberto Bonacossa. a chevote intesa fra questi 1956. e ckmonostante nel • V*!**,™ a 

ati di tutto 11 mondo. plaudlre allo sport del- due grandi orgatàsmi. X952 è previsto un ulterto- SmSw”quSto Bot 


squadre erano alla pari (5-5). ma nel A Miit^ukac 

periodo supplementere 1 diavoli met- (Wisconsin) 1 Italiano Livio Mmelll 

levano a segno U punto delta vlt- 5” * 

Johnny Bratton di (teicago. ex-cam- 
* - pione mondiale dei medio-leggeri, il 

.-r . • quale è stato proclamato vincitore 

Un COnVCgpnO tecnico ai punti ma non ha convinto U pub- 

dcila Moto a Milano n verdetto è Flato clamorosamente | 
■ disapprovato dagli sportivi presenti, 

MILANO. 28. — Fra le manifesta- Minelll aveva battuto l’americano 
zionl a carattere commerciale, te- ®el 1948. 

cnico e turistico che affiancheraimo Bratton ha mantenuto riniziativa 
la XXDC esposizione' Internazionale durante l’intero incontro e MlnelU si 
del Ciclo e del Motociclo che avrà è limitato a bloccare le azioni del- 
Iiiogo a palazzo dell’arte dal 12 al l’avversario con decisi colpi d’incon- 
20 gennaio, figura un Convegno te- tro. sfruttando un abile gioco di 
cnico della Moto per il 19 gennaio, gambe. 

Durante tale Convegno verranno L’italiano ha preferito lanclarei sul- 
esposti e discussi 1 più Importanti l’avversarlo con rabbiose raffiche ver- 
problemi riguardanti 11 progresso del g© la fine di ogni ripresa, ed è stato 
motore a scoppio di piccola cilindrata diverse volte fermato dal gong men- 
e ta stabilità e la sicurezza del vai- tre stringeva l’americano alle corde, 
«olo a due ruote. I due giudici hanno visto una ri- 

■ . — presa pari, dando Bratton vincitore 

I «vin O Dnmo ^ L'arbitro ha invece 

La^U V HUIIIil giudicato MineDl vincitore In sei ri- 

M»»»» prese e Bratton In altre tre. 




Lazio 8 Roma 
per domani 

Neppure -lersera Blgo^oo ha dira¬ 
mato le «onvocazkml per l'tocontro 
con il Soleva, In quanto a compii, 
care — In un certo scarso — le enee 


A Terradi» il 10 gennaio 
Funarì-Dante Venturi 


1 BATTERIA PER CUCINA in alluminio lucido garantito puris¬ 
simo al 99%. Originale « Due Leoni » della metallurgica Otti¬ 
netti di Baveno. composto da: l PENTOLA bombata a manici 
isolanti cm. 22-1 CASSERUOLA fonda a manici isolanti 
cm. 20-1 CASSERUOLA conica a un manico isolante cm. 12 - 
• 1 COLAPASTA a tre piedi cm. 22-1 TEGAMINO a due ma¬ 
nici isolanti cm. 14-1 PADELLA a due manici isolanti cm. 20 - 
1 COLABRODO sferico a manici isolanti cm. 12-1 IMBUTO 
con filtro cm. 9-1 TORTIERA cilindrica cm. 22-1 MESTOLO 
cm. 10 - 1 SCHIUMAROLA cm. 11 - 1 PALETTA per fritto 
cm. 8-1 COPERCHIO cm- 22-1 COPERCHIO cm. 20. Tutto 
contenuto in robuste scatole di cartone. 

Complesso Befana netto Lm 20.000 

Spedizione in tutta Italia, franco di porto, compreso imbal¬ 
laggio L. 1000. 

Campionario esposto anche a: Via Zncchelli. 22 (angolo via Tri¬ 
tone) Tel. 460-074 - Via Annone, 4-A (Piazza Istria) Tel. 884.987. 

Cercate il meglio ? annunzi sanitari 

Chi desidera impermeabili eie- 

ganti, buoni, e convenienti sopra- ALFREDO | Imter ITO 
biti di classe, le più belle stoffe, veneree . pelle . impotenza 
giacche moderne e pantaloni di emorroidi - vene varicose 


i J atl di tutto 11 mondo, plataÙre allo a p o r t del- due grancÙ orgaiùsmi. X952 è prevtato un ulterto- 

’ / '' La propaganda antlsovie- - 

• ( tlea d’ispirazione reazlona- _ _ ____ 

S : - ca di denigrare li paese cri ' Per II euo proeelmo lavoro 

. toctallsmo anche nello _ •• . s.a _ - 

i •! l»plr«nA allo sport 


è sopravvenuta... te «uarlglona di L’asta per rincontro fra Dante Ven- tutti i tipi dovrà recarsi da *«Kadl, Plaghe, Idrocele, Ernie 

Sukrù. E. purtroiAto. aasieme ad es_ turi e Funari, prima semifinale del „ SUPERABITO » Via Pn ^Q-P C®ra indolore e senza operazione 

sa anche l’frfdssporirione di Pucri- campionato dTtalia dei pesi piuma, vi.. 'tra-,. 4 r IIMRPRTA eoa 

neBl. che dovrà aeriare dieci giorni è sUta vinte dal circolo «Perslchlni. (angolo Via Simeto). VendUa LtJiOU UMtSEKlU, SI» 

. riposo la seguito .1 riacutirzeml di Terracina. L’incontro avverrà il anche a rate. Si accettano in pa- (preaso Piazza del Popolo) 


giorno — c vedrete che nel 

prosimi ' meni cl accadrà — Hockaw « Maoaa 

*■ «-te i». «a,e™»,. _ i„ 

5l5“?ilréT.nSSJn’Ki"S MOSCA. — e», — inuiu, liiip€| 7 itolo .fi 

«indipendenza» e di «o- Quando a Mosca c’è qual- In un’accanita discussione *** *'®' 

blettivltà pollllca ». baggla- ch« partita di caldo d'uno sulle squadre e sut calcia- 1° 5, ghlaccto. Alla com- 

nate di ogni genere sullo certo importanza, se vi re- tori, sulle regole del gioco di *****?' 

sport dell’URSS. Gli atleti caie in tribuna potete sen- e sulla tattica, non fareste ^ jj! 

sovietid vengono drogati, z'altro imbattervi in una /etico a definire — senza Paltavo.o o eu im campo da vlnclWci del vari gironi di 

pii atleti sovietici ricevono sinadare figura di uomo, tema di sbagliare — come tennis ». qt^i^azioae di tutta ta 

milioni di rubli per le lo- che dalla fronte spaziosa, un fanatico della palla ro- URSS, 

ro cittorie, gli atleti sode- dallo sguardo viro che Ira- tondo. 3000 mairi in S minuti *» v 

n'cf sono pro/essionUlf gli «pare attraverso le piccote Ebbene, quel fanatico SVEHDLOVSK dicembre 1» nìkaAa i» 7 

atleti sovietici se stonati lenti sul naso affinato, dal- sportivo è Dimitri Sciosta- ^ di e il 

vengono mandati in Sfbe- Paspetto generale, denuncia ^ic, U compositore di fa- Bal^nazS^u ehtaclto^clve d! ri'Shtosk ^ aPd^- 

ria.. E cosi via! all’attento osservatore ta ma mondiale, laureato del ? . iì*L . Vl' 

Anche r.e! campo dello sua notura di artista. E* premio Stalin per la musi- scorai E. Krasilnlkov* uno ^ «volVo-io ouLsl^semnT^ dt 

•pori l’VRSS risponde con. un «omo di taglia media, ca. Sdostakódc. oltre che SSttlnat^iSra dì 

rSldf,tu PCI- MI. .Irti». lui .1..- S‘£'‘;S,"u'£i"Kp SSutoTl 

■ —- - ^ r«OTd -.vietico. co- compctlilonc. InicUt. Il la 

£’ L’ORA DELLE PA7TINAERICI e la ginnastica, e da pa- * 3000, metri In conclu- 

_ . . _ . , . . <- - - .... zecchi anni srolge regolar- 

MÈb ' mente ogni mattina la sua 

sica. « Il temr«' consacrata €>entosetCantnmila 

allo sport, egli dice, non è 

{«portile 

Dopo rindimenticabRe 7. _ ... . . 

Sinfonia, compoita durante 6800 nuovi ritenatori specializzati nel 1981 

l’assedio di Leningrado. ■" ■ " - ■ 

.Scioxtakórfc ha scritto l'o- MOSCA, dicembre — Per deli’esercito. delie organlz- 
rat^o «Il COTto delle somme della at;I- razioni glovanlU c ainda- 

t?^ffA '1»* «portlv* dell’U.R.S.S. 

piano staliniano di trasfor- ^ .tc..-.. d Natura.mente è anche 

mozione deità natura. E do- “d IMI. bastano alcune cl- y j,un)cro degli 

po aver ultimato un orato- ire globali, che servono ot- jm^tl praticanti, e assieme 

■ U> consacrato atl’edìficirio- timamente per dare un'Idea ©on esso quello degli tatnit 

ne delle grandi centrali delia forza e della dUTuslo- tori di cultiu-a fisica e de- 

elettriche e ai grandi to- ne alle quali è attualmente ftj allenatori spectalizzaii 

i-ori del comuniSmo Pinzi- pervenuto io sport sovietico, per le varie discipline spor- 

gne composiore ha in ani- AI.a fine di quest'anno. 11 tlve. Èstatono attualmente 
. mo di ispiiarsi allo sport, movimento di cuUtira fisica In URSS ben 150 centri di 
Lo Stadio Kirov di t.enin- e di sport deU*URSS conta insegnamento per 1 maestri 

grado Io ha molto impres- oltre 170.000 aseoctazioni di cultura fisica, e 49 isti- 

stonato ed egli ha deciso di sportive di vario genere, tuli per la apcrialtzzazlonc 

__ _ comporr* un’opera tepirata quasi tutte polisportive. So- del tecnici 

‘ » - ' of successi deilo sport di no le società sportive delle Nel 1951. da questi 48 Istl- 

. ■ MiUieRto 4egli aparl hiTeniall. Ecm aleRiie mossa dell’URSS e del suoi fabbriche, delle Imprese, tutl eono stati licenziati 

■lHlR«flW hi allenamenta: Ir «em 4» iniiitra camptont. del co'xos. delle scuote, del «800 allenatori altamente 

' A - TATIANA KArM.INA. prtteaHs4« ■ ■■ d ia l i Coma eittadtna aovtetlee. clreoll rleroaUvI. dal' club qualiflcaU nel vari meri. 


vlnnlk e sesto Bronsteln. n 
famoso Kotov è alato ao¬ 
perato quest'anno da molti 
giovani campioni « si « 
classificato uoltanto ticdl- 
eeaiino. 


del solito stlzasnecto. 


10 gennaio. 


Llnaigna muoleiste è un appassionato dal oalelo o di altri 


. < . 

** : ■ 

S: r - 

iSr 


fi i w 




I GASI DELLA REGGINA E DEL FOGGIA 

Documentati dalla Lega 
i due scandali del Sud 

Come furono sventati i tentativi di corruzione 


gament o bu oni: EPOVAR, EIZILA, Teief. 41-929 . Ore «-2« - Festivi 8-11 

AVVISI ECONOMÌci ™ 

■ 1 <*n»«»«unfia( » ■ «* Cara Indolora scasa operastona 

il-_ 1 * iz emorroidi VENE VARICOSE 

A. àtTTClUI Ctatè «rcBlcoB csaatslclt». ms* _ Ragadi . Piaghe - Idrocele 

M, tee. ArrriuesU jrzain*** . «t* 9 «atei Fa- vàlN ERKK - PKLI . K - IMPOTENZA 

duostesi. . Tamia Si Via Colu dì Rìenzo. H2 


IXUm . .tnnetite - GMmiirai - Naogaac- 
«;t* . Pt««: hblclra - INP.UtT - falera» 39 - 
Rona- (4156) 

7> OCCASIONI L. 12 


à. Riuzpw WASIU Viuon» pr as?Iia-1 
MILANO. 28. — La Lega Nazionale qutaito si preaentO a ritirare ta aom- a E rhr« 

deUa r.I.G.C. ha reso note le moU- ma pattuita. 39^ * mito IIV I 1 il A «/III EHq 

; vazioni del provvedimenti disciplina- Interrogato da funzionari delta rr s.attf.... (415?) |f|, ■ ■ Bfl 1« v ■ ■■ 

ri applicati nel confronti delta Reg- FIG(L il Brioochi ha dichiarato In un ti MOBILI L. 12 n-j a..* ms i mw m^m ms 

glna e del Foggia. Eccoli in breve: primo tempo che la somma data allo -;- PEESHATO UNIVERSITÀ' PARIGI 

—Caso Reggina (gara (tatanzaro-Reg- ScarpeUlnl gli era stata fornita da Alta teliaia )l»V-li • * e»I«s^ Veneree _ SlfiiWe - Uretra - Vescica 

- glna del 2 dicembre); l'inchiesta ha un dirigente dell’UB. Foggia, mentre •!«! *>!»-/r»»» M »«i Prostata _ Impotenza - Sterilità 

J assodato che prima delta partita tale in aegulto. ha ritrattato tutto. f.t» Esri» 47 (Hriao»). Piana 0»- pecnminUee Maschile-Cure Moderna 

■ Eugenio Gaggiotti avvicinò il gioca- or:*»» (Omm Em). (41M) Esami S angu e Microscopici 

) tore Ziletti del Catanzaro proponen- . nn- ONORARI APPLICATI SULLA TA- 


Tei. 34-541 . Ora S.2* - Festivi 8-lS 

VCffRREE - mPOTENZA 

.s&ESQUIllNO 

tcm94UOìHlélpìr/asA.-SMM0tg) 


► COLAVOLPE 


% 


^ dogli, dietro compenso In denaro, di ^^%avptea na m 

^ facilitare con un «comportamento tey IHH I U EallAav ■ 

\ passivo* la vittoria delta Reggina. Lo ■ 

) Ztletti. dopo aver ricevuto istruzioni >1 ^ 11 

< dal suoi dirigenti e fingendo di ade- tei ■CO^IIw II v/e |wl 

4 lire alla proposta, si incontrò con il 

< Gaggiotti. il quale gli consegnò — FIBENZE, 28. — DoomaI sì ria- F* 

. presenti In incognito due rappresen- nisee alle 18 oatimeridione U CoR- 

i tsnU della FIGC — una somma in ,|j|i. Federale deUa FJ-G-C. che |g 

j denaro in biglteiU di banca da 10 j.^rà csaokinare U problenia della 

mila lire tagliati in due partL strattoni della CateoUiriMa per le BV 

E" stato inoltre accertato che U .«nadrc oaaianalL 

< Gaggiotti. durante la sua permanenza -« verrà BA 

nelléltalta meridionale, ha avuto nu- . IH 

. merosi contatti con dirigenti od x deiigiiate mm Catewlaaana Loi^ ai 

dirigenti deR'A. S. Reggina ricevendo qaale aaroRM afflaaeati eoUabara- Mm 

inoltre (il giorno precedente l'incon- tori (e fra qaesti aentora che ci 

< tro con Ziletti) da uno di essi. slgn. sarà Feppiao Meoaa). Ir qaoQta ai ' JE 

Labbate Lorenzo, a nome e per con- „anl ROR risalta che et aia oReoró Mi 

to della A. S. Reggina c senza una 

> itiSnoc. «'Siua a B 

Caso Foggia (gara Casertana-Focgla Pària di Masa presidente della ■ 

\ del 18 dicembre): rinchicsta ha ao- Spai, a il parla — «or pozcechU | 

sodato che al giocatore ScarpoUinL iMhlcaaR hi ocaU nMal fiond — m 

.H- ^J?**** « ARfWlRa SehUvio. che la «tea- L 

, prestant — dietro compenso — a fa- . .rr. « «** ■ 

cllitare la vittoria del Foggia. Lo ”^**F*** * **?**??* *1® ■ 


asBoeiBKioni aportlve 


,\ 


V i s* ■ MiaieRta degli apRH hiTeniali. Cccp olcRnc 
^ \ \ fUhwtrfBl hi ollenamenta: là «cm 4» ihiiitra 


TATIANA KArM.INA. pr tte a H siR 


IScarpellini. 


llBgùido di adcrtio, «v liPài** ■* là 

llrtgttl • à fInlMà ap«lihh aBaiiMm, 


»pri UOMO. DONNA 

RAGAZZO 

TUTTI 1 MODELLI 
e TUTTI 1 COLORI 
MERCE NUOVA 
PREZZI NUOVI 

H SARTO 
in MODA 

via Naatcataaa, n-S 

(oDdolo Porta Pia) 

S foie iMki I nfe 

Invitìetao i nostri lettori 
a fere acquisti presso il 
SARTO DI MODA 


RIFFA BASE - PRATICHE PER 
RIMBO RSO DA TUTTI GLI ENTI 
MUTUALISTKX _ INFORMAZIONI 
GRATUITE - SALE SEPARATE 
Orarlo: 8-20 - Festivi: 9-J2 
VIA GIOBERTI 39 (Stazione) 

SESSUOLOGIA 


rp,•.' v:. •; / ^ 


Stadio Medico «BK SEQUARO». 
Specializzato solo per la cara di 
qaalsfasl (orina d’impotenza, dtafan- 
zionl c anomalia sessaali eoq «oU 
metodi aclentiflel ((e non propri). 
fVigllitA, aterilltà. Cora rtoglovanta 
mento (metodo Bogoraoletz) Inno* 
meievoU goarlgicni decamentate 
Information! gratalte. Ore 9-U. 
18-19; festivi 1<L12. Consolentl: 0<^ 
centi Università. Sale Mporate 
Ptazta Indlpendents a. 5 (Stazione) 

MONACO 

Cara tndalarf rapide radicali 

emuiìi mm, fiUEmiiiiA 

cnilTorgla Plastica • Pelle • haPotenap 
V, Salarla, 72 - Ora 8-19 en riKICa 
Feet. 9-12 . Tei. mt-MO (f. rRRir| 
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Pap. 5 — « L’UNITA’» 


. . 'f-ev 


SaHato 29 «eemlfra 1951 


DALL’INTERNO E DALL'ESTERO 


DALIE POPOL AZIONI AttUVIOWATE DEL POI.ESIN6 giuli 

I delegati deirURSS accolti iin 
al gri do di “pace e amic izia,, |Ì^ 

II viaggio da Rovigo a Ferrara - La sosta ad Adria « Manifesta* 
aionì di simpatia e affetto - La «’isila alla rotta di Occhiobello 


E* giunta l*ora... 




DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


FKIRARA, 28. So che i com- bini, macchine agricole per il la- 

g asai della redazione sono un po voro e la nace .. 
iquleti con gli inviati al seguito I . ^ : . . 


inquieti con gli inviati al seguito 
della delegazione sovietica nelle 
rone alluvionate, perchè telefona¬ 
no le loro corrispondenze con due 
o tre ore di ritardo. La colpa non 


la guerra, ma grano per i conta- me perchè la loro voce potesse | 
dini, latte c zucchero per i barn- raggiungerci qualche istante pri- 
bini, macchine agricole per il la- ma. Era il coro della gioventù dc- 
voro e la pace mocratica di tutto il mondo: «Sulle 

Perchè stupirsi se, udendo questi guerra — sorge il cnnfn ! 

discorsi, anche i visi dei nostr, deirumanlfd — freme tutta la ter-j 








avversari si distendono, perchè ® Quest'inno di /raternità. 

stupirsi se il giovane sindaco di ^ quel canto, al cadere della se- 


o tre ore di ritardo La colpa non se il giovane sindaco di ^ «1^6» canto, ai caaere nella se- 

è nostra S astore BoloXsi lo Occhiobello, che ha affrontato con « grande fiume 

cn. CAvizzinl c gU .K! ‘wg;..‘° ‘'h '"“'"f prioria 

Sindacali che guidano la delegazio- ° tutte le ^ia?ure ^ 

ne, predispongono dei programmi, ”’°f’''cnlo si è sentito stringere la riva del grande fiume 

indicano degli orari ma in ogni groppo, come se stcs.se buu altra ri\a del grande nume 

Daese si arriva sSeTonno S- P®*’ Piangere? Terminata la visita «. manifesta- 

di, seSiendi s^eT itSri di di Occhiobello, i de- zinne di affetto ^alla quale hanno 


v^s, ‘d, ^uejr^abnSrDiziS;; SVoS"d„v’e’a"X^'u,Cl? d"e?rgit,'"d;nl,v'»’r'.‘'; 

“x„turaSS''dS’’j,;. »v,e.,o,.. 


A . . A i 






qualche minuto l’andamento dei ^ori sovietici. 

che fanno ressa nelle piazze alle 'avori In corso per la costruzione In onore degli ospiti il Comune; 
migliaia di laVoratori che si as- della coronella; dopo di che sono ha offerto un ricevimento durante 
aiepano lungo le strade, alle cen- imbarcazione che li ha U quale la sindachessa prof sra 

tinaia di uomini di donne e di ra- traghettati sull’altra sponda. Il Po- Balboni ha espresso ai delegati la 
gazzi che si aggruppano in ogni 'esine ci ha accompagnati con un riconoscenza dei profughi e ha do- 
borgata dove è giunta la notizia traghetto nato loro in ricordo, tre artistici 

del nBR<aggin Hei «nvìptini? ui Occhiobello: 1 Emilia ci e venu- volumi dell’n Orlando Furioso - e 


I Ma a che punto siamo? Quali prc. con altre lezioni di contenuto teenn della lezione risultata più diffiesls 

\»»m USll QOUOTlUtfiGììlO Oli Uìì^llO' B* quali fondamentali difetti pre- co e organizzativo, annullando con » comprendersi o che per le condì- 
• senta questa nostra attività educa- ciò lo scopo che i Brevi corsi sì ri- sociali e politiche dell’ambiento 

I A RRtf ÌI\] AT'L'VI ^IìRlT*tfì f promettono di raggiungere e che è ? levatura degli allievi à piA 

AJCivl oUOII vR • Su circa zoo mila compagni che Quello dì introdurr# «Irmrnt: di «ni#, importante. La ripetizione e la di¬ 


dei passaggio dei sovietici? 

Hanno atteso per delle ore, fer- 


Ecco le tariffe : 


ta incontro .sidl’altro argine del 4 cartine orografiche degli sposta¬ 


mi sotto l’acqi^ l’arrivo della uno s\’entolio di bandiere menti del Po nell’ultimo mil- 

corriera e, quando la scorgono in _X 


lontananza, si stringono verso il ®cesi sin sulla banchina del fiu-l 

centro della strada e costringono . . - . . ■.ii.i. 

l’autista a fermarsi, perchè voglio¬ 
no «vedere i russi », vogliono sa- 7 li* I >4 

lutarli, stringer loro la mano, of- i A\vyi M-* Ljì\ 

frire un mazzetto di fiori, una 
bandierina, un ricordo qualsiasL H 

E a volte non basta: vogliono «sen- 

tire due parole » e costringono la H Wr^ 

macchina a cambiar strada, come ^ 

è accaduto nei pressi di Stienta, . ■ 

dove la folla ha stretto in un ca- ^ ^ > 

loroso abbraccio gli ospiti e li ha 
•ospinti verso la sede del Comu- 4vl ■ 
ne, per ricoprirli di fiori e di ap¬ 
plausi. 

I sovietici sorridono, sì schermi- Pofi-vinno Hi ^000 i 

Bcono, ma finiscono per cedere al- aCllZiUJUC vii «JUUU ' 

l’invito. Come resistere alle ma- ^si. 

nifestazioni spontanee di tante 0611 irriSOrieia €16 
donne, di tanti giovani, di tanti 
lavoratori, di tanti « uomini comu¬ 
ni », come dicono loro con una CASTEL DEL SANGRO, 28. —. 
bella espressione. Nei cantieri della SME, a Barrea. 


GUIDO NOZZOLI 


Annuale L. 
Semestrale L. 
Trimestrale L» 


L. 6.250 
L. J.250 
L. 1.700 


PROSEGUE LA LOTTA PER LA PRODUZIONE E PER LA TERRA 

- - - - * ■ - .— —■ 

Sciopero a Barrea contro la SME 

Si riaccende a Ragusa l'agitazione bracciantile 

Petizione dì 5000 contadini di Cerignola a Pantani - Documentata denuncia 
deirìrrisorietà degli scorpori - Convegno per la riforma agraria a Siena 


ni», come dicono loro con una CASTEL DEL SANGRO, 28. — al ministro Aldisio: ^Informo S.E. delle popolazioni del Sangro, che,eia la ripresa dell’agitazione do 
bella espressione. Nei cantieri della SME, a Barrea. inizio tmobiliiazicne cantieri Bar- sono riuscite a fare allontanare’vuta alla irrisorietà dei fond 

... è stato ieri effettuato lo sciopero rea e conseguenti Ucenzianienli. dalla zona il capitano Perenze, tri- etanziati per riparare i dann 

a Pace c €unictzta » generale di protesta per 24 ore Interprete maestranze prego Viva- stemente noto per i suoi trascorsi dell’alluvione, talmente miseri di 

Guanti «uomini comuni» abbia- contro gli arbitrari licenziamenti mente vostro autorevole inlerven- in Sicilia. non poter assicurare il pieno as 

mo incontrato in quejti giorni di effettuati dal Monopolio dell’elet- tc sollecita definizione costruzione sorbimento della mano d’opera 

viaggio, nei teatri, nelle sale del tricità. Lo sciopero ha avuto ini- centrale Scontrane - Sindaco Di BUfllnniltPlltfl III Plllllifl Siena si ha notizia infini 

Consigli comunali, nelle strade del Mie 6, di ieri mattina, in z«- Loreto ». |IWiaiwUlltdHU III ■ ugilU pjje hanno avuto inìzio i lavor 

Polesine? E quante volte abbiamo Kuito al rifiuto della SME a riti- Assemblee di prottesta sono st®*® ——|l Enfa rlfarma convegno per 1 ostudio delli 


se operaia. E per incominciare; che 


. Lri- rtanziali por riparare i danni ‘“"i» . “"ì tona neppure. «d ereni- 7 bP’"'X^° *' 

scorsi dell’alluvione, talmente miseri da Emilia, con Reggio, Bdo- pjj,^ ;| Ereve corso Gramsci. Esso, in* 


non poter assicurare il pieno as- Modena in testa; e poi in To- dubbiamente, ha dei difetti, ma il L -i_ • • i . . . 

Borbimento della mano d’opera. »cana e in Liguria, e m misura mi- ,uo scopo Ò quanto mai preciso: spie- « '® sp>cgaz«oni socialiste 

Da Siena si ha notizia infine nore m Lombardia, nel Piemonte, nel „„ le ragioni per le quali il P.C.I. ° j 1“’ ™? assimilando ^ 

che hanno avuto inizio i lavori Lazio e nelle Puglie. All’appello, co- f;n ,uo nascere combatte per fa- °8iu nozione del tnarzismo-lcninismo 
del convegno per 1 ostudio della me si vede, mancano molte province, dell’Iulia un paese socialisu. In- «fne un^ patrimonio comune di 


- Ci «ano delle parole che si lo- che hn int«<rrotto la cckstruzìone zioni 
gorano in pochi anni, talvolta ad- delle centrali elettriche proceden- bero 
frittura in poche settimane, co- do ad ingiustificati licenziamenti. asser 
-^e vestiti di poco prezzo, e ci Delegazioni di lavoratori e di re d< 
anno delle parole che, ripetute cittadini si sono recate dal sin- unisc 
centinaia di volte in un giorno da daco e dal parroco. liber 

migliaia di bocche, conservano in- Il sindaco, colonnello IH Loreto, quali 
tatto il loro senso, il loro valore, ha inviato d seguente telegramma tano 
la loro capacità di commuoverci. 

» I^ce e amicizia »: sono parole 

*1- CADAVERE RINVENUTO NELLE ACQUE SARDE 

non ai consumano, percne ogni ' 

giorno sono alimentate dal fervo- ' 

re di tma convinzione, dall’amore ■ ■ A •_ a 

^E“SuMt?^pkrole d hanno segui- || f|*3||CCS6 OSSOSSUIfllO 
lo. oggi, come un’eco della stessa " ^ 

voce, per tutto il viaggio da Ro- - ■ ■ « » 

duramente colpite dall’alluvione. era un conlraDbandiere 

Percorrendo l’argine del Canal - 

Bianco, da Rosaro, raggiungiamo _ • » . 

Adria dove si è svolta una gran- Il generale Lttom tra imoorcato SU ujui novc gTCca 

de manifestazione e da Adria pun- 
tiamo verso Occhiobello che rag¬ 
giungiamo solo dopo l’impreveduta LIVORNO, 28. — Mentre nessun .tratte 
costa a Stienta. esito hanno dato fino ad oggi lei si sor 


braccianti, che al aggirano in¬ 
torno ai cinquemila, hanno flr- 
mafo un' petizione tndirlxaata al 
ministro FanfanL L’intereaaante 
documento, elaborato nel corso 
di nna affollata assemblea di la¬ 
voratori della terra e quindi sot¬ 
toposto capillarmente all’esame 
e all’approvazione di contadini e 
braccianti della tona, documen¬ 
ta l’irrisorletà degli scorpori de- 


: 10.000 capi bovini 


FEROCIA DI UN GUARDIANO DI PROPRIETARI TERRIERI 

Un lavoratore ucciso 


se non esclusivamente — cora. .«e dell'antifascismo mettendosi fin dal 

esclusivamente com attenzione e correggere in meglio e 1B28 al servizio dcUa polizia fascUU. 

non in peggio. Conviene avvertire -- 

_ — __ ____ .i Gli statali greci 

Pj^lETARITERRIERI -J» leggi fasciste 

coni; per cui fin da ora mettiamo • ’ . . 

■ in guardia i compagni dal non ca- ATENE, 38 — L'eeecutivo del am- 

1*0 dere io analoghi errori - dscato dipendenti statali greco ha 

■ w infine, oa’oltima nsicrvazione. ® » Paolo una nota di 

Ona . li #l; proMsta contro la nuova CosUtualo- 

■ mm Qus, e là gli o^izzaton dei Brevi maciste approvate sabato scono 


oraocianii aeiin sono, uoviuiieu- ^ i» . provwv» contro m nuova uosuttn 

ta l’irrisorletà degli neorpori de- a ■ ^ ■ _ ■ ■ 8 rganizza on dei Brevi fasciste approvato sabato sco 

clsl dall’Ente riforma e reclama PooRono Imaggiore sul-con soli tre voti di maggioranza, 

la sollecita emanasione del de- R* RR U pane rallcgìue dello studio, e non Dopo avere affermato che la i 


creti di esproprio rriattvl alle 
terre già incluse nei piani. H 
docnmento inviato all’on. Fanfsnl 


LIVORNO, 28. — Mentre nessun .tratto di lavoro per i 
esito hanno dato fino ad oggi lei si sono riuniti a Palazzo 


docnmento inviato all’on. Fànfìinl BARLETTA, 28. — Un episodio II fatto, che in sè dimostra a preparano gli istruttori dei Brevi cor- 8®'® 
, , ,j., chiede infine che si proceda alla raccapricciante è avvenuto a Bar- quanto possa portare la difesa si allo stesso modo di come si pre- ^ 
l pobbllcaalone di altri plani di letta. Circa una oulndicina di degli egoistici interessi del prò- parano gli oratori per le conversa- ti 

ro aiangnoii, «il aM»,«l . _._. __««-..j- _:_l_: _ : _ r _• ti “ 


w parte collegiale deUo itudio, e non Dopo avere affermato che ìm Co- 
sullo studio individuale e personale, atltuzlono contiene una c clausola 
Ne risulta, di conseguenza, che si mtrograda e antiliberale, riie stran- 
n fatto, che In sè dimostra a preparano gli istruttori dei Brevi cor- 8°'* libertà aindacule ». la nota 
lanto possa portare la difesa si allo stesso modo di come si pre- flrmaro n 

«li egoistici interessi dei prò- p^o gli oratori^ per le conv^. „ amia CoeUtu- 


sia a auenia. esito nanne nato uno aa oggi *e si sono riuniti a r'aiazzo niarignou, ' «„«ii -lì .- ... _ «. _ 1 1 i_..... . __ I • • i • . , . .—ui *» ooconao axiicoio amia «jobhvu* 

Ovunque i delegati sovietici »Iricerche dell’imbar^ione che p«r|su iniziativa della Ftócrazione Sfritto ponSino godere dcIT—*^'stavano aspettando sul(prietan. ha sdegnato tutta lo po-|zioni popolari o i conferenzien; fl|rione vieta gli scioperi del dlpm». 


intrattengono cogli operai, cogli le sue caratteristiche _ lo scafo della stampa, gli onorevoli Di VIt- luog^ di •delimitazione tra la te- pola/Jone di Barletta. 

amministratori, chiedono dati, no- nero e due o tre alberi — venne torio, Giulio Pastore e ' signori 8“***®‘** “* _ . nuta di Santa Maria della con- 

tizie, sull'andamento dei lavori, ritenuta una piccola petroliera, e Spirito Monetti e Carmelo Formi- , olcma al apprerae m- Caflero e quella di Pozxo 

sull’entità dei dLeastri. Non è un che gli equipaggi di due motope- ca. rispettivamente in rappresen- tanto ^e si è riaccesa Lutasi»- mi-ninvA rr»m’è ndl’uao del- 
interessamento ufficiale, burocra- scherecci assicurano di aver visto tanza della CGIL, CISL, Federa- ne dei braccianti del Bagnsane P ^ • 

tico: sono lavoratori che sanno inabissarsi nelle acque tra l’isola zione poligrafici e cartai c Federa- dovuta ad una scandalosa diret- 1® olive. 

immediatamente interpretare il si- del Giglio e quella di Giannutri zione lavoratori del libro. tiva del presidwite della Regions Questo fatto, però, non garba- 

gnifioato umano di una cifra, di il 13 dicembre scorso, continuano 1 convenuti hanno concordemen- on. Restivo al prefetto di Roga- va a tale Fusillo Riccardo, servi- 
una notizia: tanti ettari allagati, attivissime le indagini delle nostre te rilevato la gravità del rifiuto sa. In base a qnesta direttiva II degli interessi della CaBero. 
tanta gente senza tetto, tanti uo- autorità, in collaborazione con la degli editori di giornali, eeprimen- prefetto si h fiutato di eniet- * 1 -- mostrare II suo zelo 

mini senza lavoro, tanti bimbi che Interpol, sulla misteriosa morte do la propria solidarietà con la (ere U decreto di imponibile di . nieranm 1 vrefH 

soffrono. E voi capite che quando dell’ingegnere a generale francese Federazione della stampa, in base piano d’opera mentre partlcolar- "7 «‘isnoere aa oiiraiw * * ‘ J 
' Cleono: « La tragedia che ha col- Maximilian Letom, di Louis, nato ai vigenti patti di alleanza tra la mente acuto è Io sfato di disoe- interessi pavoiteli. ingiungev 
p:to i lavoratori italiani ha addo- a Cherbourg e residente a Parigi, Federazione della stampa stessa e cupaztone del braecianlafo. H lavoratori di andarsene ixnmeaia- 
lorato noi e tutti i lavoratori so- q qui cadavere venne rinvenuto '® organizzazioni da essi rappresen- prefetto ha giustificato Q *uo ri- tamente. Poiebè i lavoratori Io 
vietici, come se la «ìagura si fos- dall’eauioaRBio del motoveliero convenuti hanno inoltre di- affemondo che, seeondo II pregavano che lasciasse prende- 

sc abbattuata sulle nostre case» .Triese-, U giorno 16 successivo. 2 SlSr *»*"" *** Restivo e del ministro re loro almeno le proprie biciclet- 

non pronunciano una frase di con- ’ ® Aldisio. Il decreto di tmpmilbnt «iacenti in tenuta Porro per 

venienza, ma vi confidano un lo- B corpo del generale presentava lezione necessaria a far deflettere —..«.«J {„n(n# In ——-«Ti j|. r® ^ ^ 

ro sentimento spontaneo, sincero, una larga ferita da arma da taglio gli editori di giornali dalla loro poter andar via. il FueiUo. pur 

. . alla gola e una vasta ferita alla posizione, invitando a tal fine la -"f* non essendo di guardia, prendeva 

Con I lavoratori nuca. Da indiscrezioni trapelate. Federazione della stampa ad aste- nimiare i aamii nei- ^ apriva pazzamente il 

E la gente lo sente e lo capisce nonostante il riserbo assoluto che nerri per il mo^nto da qualsiui |. «.ir 1.9 im»». fuoco uccidendo il vaccaro C5a* 

SM/'fbLf ■SdSir.fìjo" G»v.nn. . ~o 

■ SSÒnl “ i ÌSo "ugSi. lS d” comunicK, ntì qu.1. li «mLin- tre co)p. il fratello di que«l. 

capisce perchè — come ha detto tcre in relazione con attività di ■ ' i.i-— ^ 

T:moviev a Stienta — • sebbene contrabber.do intemazionale, n Le- m m 

Carta, Tempo,, e Messaggero,, 

Il dei lavoratori italiani». Cosi co- «8» faceva frequenti viaggi al Ma- ^ _ " " _ 

me eguale è il loro grande cuore, rocco e to Grecia. » j ^ - 

E lo capiscono pure molti no- Intanto è stato accertato dhe fl Dopo avere, nel corso delVanno^ Ln stroffranda maggioroMaa dei ne, cne n avo padrone » avrebb* 
stri avversari che, senza rinuncia- Letom viaggiava a bordo del piro- tpNoroto deliberatamente tolti i membri della Commimione votò in ogni caso fatto il proprio como- 
ze ai loro dubbi, dinanzi ai dele- scafo greco «Corinthia» da dova Problemi conne^ airaum^to del qMi ■ di qoe^prop^ do); «foelio che venmente stupiM 

gatl del grande Paese amico, de- .#rTnr.di#«n n di vendita dei quotidiani e che, tra 1 oltre, tenena conio delle è l’atteggiamento benevolo, conct- 

pocUtoDo la loro diffidenza e sor- *** scompar» mistenommen . Q approvvigionamento e atjpcoltà di approwigienamento Dante e ingenuo del PresidenU 

'ridono con un sorriso che non è *** costo della carta. ìf gior^ 14 di- deUa ear^ del suo alto to^ e da- delio Commistione carta, il Quale. | 

solo suggerito dalla cortesia Cer- * Marsiglia ha dichiarato di cembro i stata inaspettatamente gli squilibri che si sarebbero ve- con ammirevole costanza, sembra 

tamente, in chi ha conosciuto i sapersi spiegare come il gè- convocata la Commissione nazio- nuti a determinare con Vuseita di voler salvaguardare, queUe rara 

' rusri attraverso i manifesti dei ncrale, che 'viaggiava in prima clas- naie carta. giornali con dieci e pii pagine , volte che abbiamo occasione di in¬ 

carnitati Civici od i libelli della te, sia potuto scomparire da bordo Sono stati invitati a questa ria- rnt^ in vendita allo desso prezzo cedrarci, rootorità di queMo erga. 

• propaganda fascista, deve suscita- e di sembrargli impossibile che «ione t rappresentanti degfii edito- ^i giornali a ^i pagim^ men^ nismo e non si accorge che to Coro- 
re una certa meravigli® il volto il suo corpo, caduto in mare, sia H di tutta Italia, dei vari mini- ^ 

sereoo di Berezin od il sorriso stato trovato 15 gioml dopo nel comunque tote- ^ * quando ri trasfarr^ In consiglio di 

della Lebedeva, con quei suoi mo- c,S,S, ^ restati aU’editoria, per discutere Prrzzo del 20 per cento. ammtoislrazicme Messaggero e 

di semplici, affabili, da massaia. j » 1. i.— semplicemente le richieste del Mes- tl provvedimento adottato dalla «I Tempo. Se il Preside^ del- 

che stringe al petto i bimbi come ^ stesso comandante aa moltre saggero. del Corriere della Sera c maggioranza doveva quindi essere la Commissione carta cori sera- 

se fotoero suoi ed abbraccia le no- ricordato che il mo rirano pesseg- del Tempo di autorizzazione ad rispettato dalla totalità degli edi- fico nelle riunioni e^sì distratto 

sire vecchie contadine che si av- gero era già scomparso quando to uscire con un maggior numero di tori, come stabaisce fl decrrto co- “ rilerare te rituoziore ruJi- 
victeaso per salutarla, come se nave giunse a Genova, e c« nella pagine in occasione delle feste, per stitutivo di questa Commistione, ® cu» si e giunti, ri ^fe eu- 

abbracciasse sua madre, sua cabina erano SUU trovali tutt. poter dedicare maggior spazio alla ma sembra che non la p^- w Presidente emonrio dei Con- 

I dèlegati sovietici non sono ve- \ henrii rià chiu«i • una tot- pubblicild, riie in questi giorni no i rappresentanti dei gior.'iali ci- tigli di amministrazione del Tem- 

.i, .p .i-ote, c . f». «’cf .* is-tai, fu '»»’.s 

Zi ra »■ «f-S: 

pj^ n I-o .,.#.«1. di fniter. ««» d lic». . 0«»„. ?rìf,*'4raS25i déllfdS«S; ‘•fo t 

-Hrt wta». - ta drtt. n- I sindacati sondali 

moTiev ad Adria — che gli amici , ._._ l’interesse di bottega dei rigg. Ore- —i 


Il quale per mostrare il suo zelo 


a misteriosa morte do la propria solidarietà con la (ere H decreto di hupoufblle di nirranm i vretH 

a generale francese Federazione della stampa, in base mano d’opera mentre partlcolar- difendere ad oltrai^ l gretti 
ìtom, di Louis, nato ai vigenti patti di alleanza tra la mente acuto è Io sfato di disoe- interessi pa^onalL ingiunge^ ai 


poter andar via. il Fusillo, pur 
non essendo di guardia, prendeva 
il fucile e apriva pazzamente fl 
fuoco uccidendo il vaccaro Ca¬ 
valiere Giovanni e ferendo con 
tre colpi 31 fratello di questi. 


Ichf è assolatamente in contrasto con menti stateli. 



contro 


Carta, ** Tempo,, e Messaggero^ 


f M 

l’argine 
del risparmio 


Prestito di Solidarietà Nazionale 


dotati di rfiovantì pronti 


Buoni del Tesoro 
Novennali 5'/. igei 


tate fl loro aiuto al poj^o col¬ 
pito, n loro mesagglo di frater- 
cltà. 

■ Hoi toppiamo — ha detto 11- 
moTlev ad Adria — che gli amici 


iSo di 

- ha detto TI- I sindacati solfdaN 


rivelano 


momenti 


sventura, e quando c’è giunta la _ _ 

notizia della sciagura che ■vi ha in seguito al rifiuto della Fede- Sera, del Messaggero e del Tempo SfoTaoireparorreaM* 
colpito, che ha colpito 11 vostro razione degli editori di giornali di fu tuttasfia compresa da tutti, tan- ' . . 

Paese, abbiamo fatto ciò che era incontrarsi con i rappresentanti Co che ri propose Fuseita, durante *a uoa « sorprende toaSo fl 
petofbfle per portare fl nostro della Federazione nazionale della la seconda quiadictoe di dicembre, comportamento del Messagcero c 
soee e rao agli italiani. E la nave stampa per discutere circa la re- di cinque numert straordinari a del Tempo fTamministretore di 
■ TQBiriazev» non ha portato can- visione delle clausole economiche otto pagine in aggiunta a quelli .quesfultimo giornate, del retto, 
ssetdf «nsl armati, aert^Uni per ed altre relativa del vigente oeo- c eae sànu dalle dispoeitieei vigenti, leveva dichiarato durante la rivale- 


imici ■ » R 9 M M m tnerwsKaww «ae 

della (M h réteraiiORe Ma Sfanpi «pt. Perrone e Angiotmo. 


L esigenza 


Corriere 


materto editoriale pur di far trkm- poti’tono che anche sul nusnero de|. 
fare t loro interessi e di dastneg pagine dei quotidiani le Jecisto- 
givre con sfiseciata tTseecema • "t rengono preae dagli stessi or- 


onuilt eoncorrentt. W*»!» dte stabiliscono ogni fiorae 

Ma non et sorprende tanto fl *« 

mportamento del Memaggero . menzogr.e g» pvbbM- 

>l Tempo (Tamministratore di ****^88*’^*» « Tbmpo c fl 

•Cifuicimo giorniflc. del retto, 

WM dichiarato durante la rivale-1 . . . AMERIGO TEE ENTI 
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VITA DIPARTITO 


IJicazìone ideologica (lìniàii 

cii EDO ARDO ID’ON-OFRIO 

_ _ ' _ ■ ■= ■ •1 ■ v: 

In questi giorni è uscito il Breve pz^ni. dirigenti, capi-gruppo collet< gli obiettivi e con il metodo dei Bre» . 
corso Marx sulla lotta' della classe tori, capi-cellula, menmri dei Comi- vi coni. L’inrunore cosi preparato 
operaia contro lo sfruttamento ca- tati di sezione,-e include invece ogni ti studia la lezione e poi alla prima 
pitalis:ico. Il Corso Marx si aggiun- torta di compagni; per cui si ha cp- seduta del corso Tammannisce sotto 
ge al Corso Stalin sui problemi della me risultato che avendo allargato la forma di un discorso-conferenza di . 
pace e della guerra e al Corso Gram- cerchia degli allievi, le lezioni dei due ore dando fondo a tutti gli a- 
sci sulle questioni relative alla lot- Brevi corsi appaiono ancor piò dif> spetti e ai particolari del tema, per' 
ta del P.C.I. per una Italia socialista. ficìH di ouel che in realtà non sia- giungere poi — nella seduta di ri* ■ 
Il ciclo sarà presto completo con il no e la riunione per lo studio colle- petizione — alle domande a alla di- • 
Breve corso Lenin sulla lotta per la giale delle lezioni si risolve quattro «cussione. Cosi facendo tanto l’im- • ■ 
trasformazione e la redenzione delle volte su cinque in un comìzietto piò postazione quanto la conclusione del 
campagne italiane. In tal modo oznl q meno ordinato. Ci riferiamo, inve- ^ collegiale. Orbene, questo me* 

___ J» ^ __ M _ J* 1 


gramma e della nostra dottrina. Que- Con il pretesto di voler essere pra> 4^*1' esigono fin dall’inizio della ' 
sti Brevi corsi, all’atto pmtico, si tici o di voler risolvere problemi pra- P/‘™a lezione che il compagno al- > 
sono dimo-trati utili ed efficaci allo tici, oppure col pretesto di voler es- abbia già letto e studiato pez. • 

sviluppo di una attività eduteiiva jere ancora piò elementari e sempH- propfi® conto il testo della lezione 
di massa, intesa ad elevare il livello ci, si sostituiscono le lezioni del cor-' ‘ntlicata, riservando all’istruttore una 
ideologico c politico dei quadri di so che hanno un contenuto espiici- funzione di controllo e di aiuto a 
partito. tamente c necessariamente ideologica '! compito di illustrare quella parta . 


tiva? promettono dì raggiungere e che è ? P®® I* levatura degli allievi è piò ' 

Su circa zoo mila compagni che quello di introdurre elementi di spie- importante. La ripetizione e la di¬ 
hanno sin qui partecipato ai corst gazione teorica nella comune e quo- ‘cussìone, che avverranno nella sa» 
Stalin e Gramsci, non pochi sono tidiana azione politica dei militanti conda seduta, devono essere direne 
coloro che vi hanno preso parte sen- e degli attivisti di partito. Stiamo ^zll’*«ru«ore nel senso di stimolata 
za l’aiuto c il controllo dei dirigenti attenti: se è vero che lo studio e l’as- a®cote piò Tailievo a richiamarsi 
la rispettiva federazione. Questi non similazione dell# parti teoriche dei c?ntmuainente nella sna azione quo¬ 
te ne occupano o se ne occupano Brevi corsi richieaono applicazione ***^*an® ®' testi delle lezioni e ad ap- 
troppo poco. Confidano — come eh- e sforzo, è anche vero che si tratta Ptofondire^ il proprio sapere con la - 
bc a dire una volta il compagno To- di uno sforzo e di una applicazione '®toira^ dei classici indicati. In altri 
gliatti — nella loro abilità organiz- che bisogna pur fare se si vuole stu- tenninì, in cima a tutte le preoccn» . • 
zativa per dirigere il Partito, come diare, e a cui non à serio sottrarsi. istruttore deve essere 

se questa potesse sopperire alla raanj non è tutto. La stessa origine *1“®"? stimolare e aiutare i com- ; 

canza di chiarezza ideologica. L’or- ha la tendenza di quei compagni che « organizzarsi lo 

ganizzazione, anzi la tecnica erga- fanno scomparire dallo studio delle individuale dei nostri prò», 

nizzatiya, per costoro à tutto; il resto lezioni dei Brevi corsi gli elementi i a j . „ j 

verrà da sè e perciò lo abbandonano Jj propaganda socialista, che esse Concludendo, ogni Federazione de- ■ 
alla iniziativa della base e alla spon- contengono. Per questa sorta di com- seriamente il compito di svi- :: 

taneità. Certo è un bel successo ave- pagni, l’azione attuale, immediate “®* proprio ambito una ani- 

re 200 mila compagni che hanno f«- dd partito e le ragioni di ogni gior- , ideologica di massa; senza la 
quentato i Corsi Stalin e Gramsci. no che la fanno essere e la gìustifi- 3“."' «^'r® *!«•• 

mentre prima ignoravamo questo me- ^ano. non solo hanno la prevalenza Pr‘*"“ÌI **“*'""«*' all altezza _ 
todo di ^ucazione ideologica di nj programma educativo, ma fini- f# ii p,t-, ®«®re ®ond?t- 

roassa. Ma ò anche certo che vi sono p„ ogni altro eie- tum i , 

almeno altri 200-300 mila dingenii n,„,o pj^ generale delle lezioni. Co- fV,® ‘‘‘"Senti 11 dedichino 

di partito. 1 quali sono restati fuori ,i cause lontane o prime della *‘i®.*®“‘‘o pcr elevare sò stessi e ^ 

da questa azione educatrice e poten- attuale non contano e non P‘^ l® «"? ‘f®»® 

ziatrice della loro attività politica, valgono; gli obicttivi finali della no- ‘ ^ '?®°®”®®'»re‘ che - 


o di Civiteua na oiraiwto isir^ Vlclani. segretario prò- BreVi cÒrsV alla bàie? In «nrrrab ^ nanne perciò moairicato u ^ - 

'.tmi, m base alle quah dovteb- veste tm particolare si^iiwo - | . della Fcderrezzadrl il l ® ®®r»® Gramsci m nna «stona» del n'Comitato direttivo della Feda- ■ 

’i" S"i* «n‘S™S- qual, ha iittoHnrtJo 11 aillo ^ -“rf» J'' ?C-I. !•?■>“?! Bokm, M PCI. 
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Sanato 29 dicembre 1951 


ULTIME r Unità NOTIZIE 


UNA IMPRESSIONANTE DOCUMENTAZIONE RIMESSA ALLA CROCE ROSSA CINESE 


Agghiaccianti testimonianze di prigionieri 


documentano te stragi di Ridgway in Corea 


fiierrata requisitoria cino-coreana a Pan Mun «fon - lj’animirag;iio l4Ìbb^ eo« 
stretto ad ammettere ehe «tS.OOO prigionieri iangiioiio nei «ampi di f!ii Man-ri 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


KAESONG, 26. — Con una .ser- 
rata requisitoria, che la lasciato 
' senza parole i negoziatori ameri¬ 
cani, I delegati popolari a Pan 
' Mùn Jon hanno messo a nudo og¬ 
gi le linee del cinico gioco con¬ 
dotto dagli uomini di Ridgway a 
‘ Pan Mun Jon, per effetto del qua¬ 
le il periodo di trenta giorni pre¬ 
visto per la conclusione di un ar¬ 
mistizio è stato letteralmente 
«sperperato», senza che i nego¬ 
ziati giungessero ad una positiva 
conclusione. 

Su ' rrenta giorni di discuasione, 
. dieci ■ sono andati perduti, per 
quanto riguarda il controllo della 
tregua, per - colpa della lentezza 
degli americani nel rispondere alle 
proposte popolari di ispezione neu- 
, tralc, altri sette per aspettare la 
risposte americana sul progetto di 
rotezlone limitate delle truppe. 

' Ancora una volta, mentre i cino- 
coreani hanno accettato il princi- 
i pio della rotazione delle truppe, il 
«no» è venuto dalla parte de^i 
aggressori, che insistono nella ir¬ 
ragionevole pretesa di impedire ai 
coreani la difesa contro i loro at¬ 
tacchi aerei e di sorvolare, ad ar¬ 
mistizio firmato, «qualsiasi punto 
della Corca », in spregio della io- 
vranltà del paese aggredito. 


. Settimane perdute 

' Per quanto riguarda la questiono 
dei prigionieri, gli americani al 
0 ono rifiutati per oltre una selli- 
mana di discutere 11 progetto cl- 
' no-coreano che prevedeva lo scam- 

• bio completo subito dopo la firma 
dell’armiaKzio. Essi hanno motiva¬ 
to questo rifiuto con l’esigeuza 
preliminare di uno scambio di dati. 
Ma quando l coreani hanno ri¬ 
messo loro ima lista completa del¬ 
le matricole e dei nomi di tutti 1 
prigionieri americani, con l’indi 
cazione del grado e delle unite, 
nonché dell’ubicazione del campi, 
essi Si «ono visti presentato, in 
cambio ad una settimana l’una dal¬ 
l’altra, due liste completamente 

• inutilizzabili, in cui i nomi risul- 
, tavano deformati al punto da non 

aver più alcun riferimento con 
quelli reali. . 

’ Per di più, da queste liste man¬ 
cano 44.000 nominativi e l’ammLra- 
glio Libby è stato costretto ad am¬ 
mettere che 38.000 delle persone 
' rispondenti ad essi sono detenute 
nel campi di Si Man-ri come «4il- 
sertorL». Con lutto ciò gli ameri¬ 
cani hanno la facciatosta di chie¬ 
dere conto alla parte popolare di 
un • certo numero di prigionieri 
non compresi nelle liste cino-co- 
reane. - 

Ebbene — hanno detto a Libby 
1 1 clno-coreanl — noi siamo pronti 
G darvi tutte le prove e tutti 1 
particolari delle condizioni in cui 
hanno trovato la morte in segui¬ 
to ai bombardamenti dei vostri pi¬ 
loti, al freddo, alle malattìe gli 
-uomini che non figurano nelle no¬ 
stre liste. Fra le prove in nostro 
possesso vi sono certificati di mor¬ 
te e testimonianze firmate da al¬ 
tri prigicHiieri tìie hanno assistite 
al decesso dei loro compagni. Noi 
vi rimetteremo tutta questa docu¬ 
mentazione non appena ci avrete 
dato conto dei 44.000 uomini che 
mancano dalle voirtre liste. Quan¬ 
to ai sud-coreani che Si Man-ri 
' non ha trovato nelle no-stre liste, 
' e di cui Libby appare tanto pre¬ 
occupato, si provi egli a cercarli 
. fra i partigiani che combattono 
nelle retrovie de^ invasori, nei 
. campi di concentramento sudisti, 
nelle prigioni e nelle file dei re- 
*'parti reclutati con le razzie e i 
rastrellamenti. 

^ - Tettimonianze tdroei 


< ^ Le “ infamanti accuse del « rap- 
, porto Hanley» si ritorcono come 
Un boomerang sugli aggressori. E 
sono oggi gli stessi prigionieri a- 
, mericani e britannnici che pongo- 
- no sotto acctu^a i metodi sar.guino- 
si dell’aggressione- colonialista, in 
una serie di testimonianze rimesse 
, alla Croce Rossa cincae. 

- U.n .soldato della compagnia «C», 
65® battaglione genieri, 25* divisio¬ 
ne, ha dichiarato: «Vorrei che tut- 
■ to il mondo conoscesse le atrocità 
. commesse in nome della «civiltà» 
nella Corea meridionale durante la 
prima parte della guerra. In una 


mattina d’ottobre del 1950 lutti i 
soldati della mia compagnia han¬ 
no visto pre.'iso la cappella di 
Taejon, a melò strada tra Seul » 
Taegu, tre fos*e piene di cadaveri 
ammonNicchiati. A mo’ di giuslill- 
'•azione, ci fu dello che quelle pcr- 
.sone avevano collaborato con l’e- 
sercito nord-coreano. I fossi orano 
profondi un paio di metri, larghi 
altrettanto e lunghi ima cinquan¬ 
tina. Giacevano m cs.si alla 
rinfusa un migliaio di esseri uma¬ 
ni, dei quali almeno un quarto 
erano soldati nord-coreani; alcu¬ 
ni erano Vestiti di bianco, altri in¬ 
dossavano l’uniformo militare; al¬ 
cuni avevano ancora j loto berret¬ 
ti, sui quali brillava una .stella 
ros.sa Molti uvcvaiio le mani le¬ 
gete dietro il dorso. 11 lezzo dell»* 
cerni in putrefazione si diffonde¬ 
va pesante tutt’lnterno. C'erano di¬ 
verse per.sone che piangevano sul¬ 
le tombe dei loro cari ». 

Dc.scrivendo 1 ma.siacrj commessi 
a Seul dagli americani, un soldato! 


inglese del 1“ battaglione fucilieri 
della 29‘ Brigata ha dichiarato: 
*, Se non fossimo venuti in Corea, 
non avremmo creduto a quello che 
abbianm vi.sto con i noefri <x:ch 


nella città di Seul nel mese di di¬ 


cembre 19.50. Ci tiovavaino neJiC 
trincee attorno a Seul, lo ed i miei 
compagni abbiamo visto con i nc- 
slri occhi degli autocarri .'car.ca- 
re cadaveri, che venivano poi biu- 
eiat) in un po.sto che noi cliiairia- 
vemo .. depo.saft) delle o.^a... Vi 
h? trovava una glande fornace di 
ferro, dove un uomo ora addetto 
a bruciare i cadaveri scaricali da¬ 
gli autocarri, dei quali non le- 
cadaverì venivano dalla prigioni 
-Ho fatto tutte la gueira 19:i9. 
1945, — continua iJ .soldato — a 
non mi era mai capitato di veder 
nulla elei genere. Domandammo 
.spiegazioni al nostro ufficiale, A 
fummo informati che orano sol¬ 
tanto cadaveri che erano rimasti 
sul ter'-eno dopo i combaUimcnti; 
ma noi costatammo che ciò non 


era vero: tra quei cadaveri c’era¬ 
no molti civili, tra cui donne e 
bambini ». 

Un americano deir82“ battaglio¬ 
ne, 2* divisione, .scrive: « Ho as¬ 
sistito a molte atrocità commess-c 
durante la rifirata. I soldati ame¬ 
ricani presero 150 Coreani, li al- 
line.arono in un fo.-.-so e li mitra¬ 
gliarono a .sangue lieddo. Mi sem¬ 
brava Un incubo, vedere quella 
povera gente uccira a sangue fred¬ 
do, ehe non .si poteva nemmeno 
difendere ». 

WILFRED BURCIIE'n' 


Diwti morti in Brasilo 

in un disastro ferroviario 


• t » 

Tre americani riparano 
nella Germania orientale 


SoBo tre soldati che si rifiutano 
di combattere per Wall Street 


RIO DE JANEIRO. 28 — Un treno 
espresso In viaggio da Salvador (Ba¬ 
hia) verso la capitale, e deragliato 
nei pressi di Castro AIvcs, provo¬ 
cando il rovesciamento di due vet¬ 
ture. Secondo le prime segnalazioni, 
dieci persone sono rimaste uccise 


BERLINO. 28 (E.R.). — Tre sol¬ 
dati delle truppe di occupazioni 
americana In Germania hanno ab¬ 
bandonato i loro reparti, passata la 
linea di demarcazione e chiesto 
ottenuto asilo nella Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. I tre giovani 
americani si sono decisi a tale pas¬ 
so in seguito alle violente diacus- 
sioni che «i erano accese tra uffi¬ 
ciali e soldati, a pioposito della 
gueir.i in Corea, e della analoga 
situazione che i circoli dirigenti 
americani cercano di creare in 
Germania. 

Gli appuntati Charles .Seattle e 
Ray Schuttz hanno dichiarato che 
a loro avviso, gli Stati Uniti al so¬ 
no alleati in Corca e in Germania, 
ai peggiori nemici della pace. 

Sidney R. Sparks (matricola R.A. 
143351IG), ha raccontato come, en¬ 
trato neiresercito « in tempo di pa¬ 
ce-, non vi abbia udito che discor¬ 
si di guerra: « Io non potevo es.sere 
d’accordo con questo orientamento 
c con la brutale disciplina che lo 
imponeva: i miei ufliciali non face- 
lano che dirmi che avremmo do¬ 
vuto cambatlerc contro i popoli 
dell’Unione Sovietica. E io non in¬ 
tendo prendere parte ad una gucr- 
la contro i popoli deU’Unione So- 
v'ietica. Io non riesco a concepire 
come .si possa combattere senza sa¬ 
pere perchè .si combatte 


La conferenza stampa di DI Vittorio 


fCoAtlniiazioM OatlB !• pwlna) |provate, i lavoratori continueranno 

a scioperare ugualmente. H gover¬ 
no non avrà mai poliziotti e galere 


Pauroso aggravamento della crisi in Jugoslavia 
Il dinaro ridotto od un sesto dei suo valore 


Il dollaro costerà 300 dinari invece di 50 - Le spese militari occupano il 73 Vi del bilancio 
mentre il tenore di vita si abbassa < Un deputato titino si rifugia in una democrazìa popolare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


TRIESTE, 28. — La situazione 
economica addirittura catastrofi¬ 
ca alla quale la cricca di Tito 
ha condotto la Jugoslavia, si è 
manifestata oggi clamorosamente 
in tutta la sua gravità: la mo¬ 
neta del paese, il dinaro, è stata 
ridotta ad un sesto del suo va¬ 
lore. Il che significa che il prez¬ 
zo del dollaro passa da 50 a 300 
dinari. , 

L’annuncio di questa svalute- 
zione, che avrà corso a partire 
dal 1. gennaio, è stato dato al 
Parlamento dal ministro delle 
Finanze, Popovic. Costui ha fat¬ 
to una dichiarazione di pochi 
minuti, astenendosi dal dare una 
spiegazione seria, fondata su una 
analisi dettagliata della situa¬ 
zione economica, come è dovere 
di un governo che prende un 
provvedimento di tale gravità. 
Popovic ha tentato di masche¬ 
rare le vere ragioni della svalu¬ 
tazione con l’afTermazione che il 
dinaro sarà d’ora in poi anco¬ 
rato all’oro anziché al dollaro e 
che questo fatto « liquiderà il 
vecchio sistema delle nostre re¬ 
lazioni con l’estero ». In realtà 
non si tratta di altro che di un 
vero e proprio crollo della mo¬ 
neta jugoslava, crollo che del re¬ 
sto era stato da tempo sanzio¬ 
nato dalle quotazioni sui mer¬ 
cati internazionali. L’ancoramen- 
to all’oro, infatti, che in gene¬ 
rale viene attuato quando una 
moneta si rafforza e non quando 
essa si indebolisce, rivela il suo 
carattere truffaldino se si tiene 
conto che il valore del dinaro in 
metallo prezioso è stato ridotto 


da 17,7734 milligrammi a 2,96223. 


Ciò significa inoltre che le ri 
serve auree della Jugoslayia so¬ 
no ' enormemente diminuite da 
quando Tito ha legalo il paese 
al carro degli imperialisti occi¬ 
dentali. 

In quanto alla « liquidazione 
del vecchio sistema di scambi 
con l’estero », secondo Pesprc-s- 
sione del Popovic, essa vuol di¬ 
re, in * parole più precise, che 
reconomia della Jugoslavia sarà 
ancora più strettamente legata a 
quella dell’occidente e, in parti¬ 
colare, degli Stati Uniti. Con la 
svalutazione del dinaro, Tito 
tenta di colmare il pauroso de¬ 
ficit della sua bilanda commer¬ 
ciale. Il mercato jugoslavo è 
stato invaso dai prodotti ameri¬ 
cani ed inglesi, senza che a ciò 
corrispondesse un uguale volume 
di esportazioni. Al contrario, il 
dLslivello fra le importazioni e 


le esportazioni è andato conti¬ 
nuamente aumentando. Perciò la 
svalutazione mira a ridurre i 
prezzi delle merci jugoslave al¬ 
l’estero nella speranza di espor¬ 
tare di più. 

Ma il tentato rimedio si rive¬ 
lerà a breve scadenza peggiore 
del male, poiché le cause della 
crisi jugoslava sono profonde e 
numerose. Oltre ad aver conse¬ 
gnato l’economia del paese al 
controllo degli imperialisti stra¬ 
nieri, Tito ha attuato, per or¬ 
dine degli americani, una poli¬ 
tica di preparazione alia guerra 
e di riarmo ad oltranza. Le spese 
militari sono salite vertiginosa¬ 
mente, passando da 51 miliardi 
di dinari nel 1949 a 60 nel 1950 
e a 133 miliardi nel 1951. Que- 
st’ultima cifra rappresenta il 73*/» 
dell’intero bilancio nazionale. La 
conseguenza di tale politica e 
la rovina dei settori non militari 
dcU’industria e di tutta l’agricol¬ 
tura. Le imprese funzionano ad 
un ritmo che non supera il 25*/« 


della loro' capacità, mentre la 
produzione agricola è scesa del 
30Vo. 

La svalutazione rafforzerà ul¬ 
teriormente la spinta inflazioni¬ 
stica causata dalla politica di 
guerra e porterà quindi un nuo¬ 
vo aumento dei prezzi i quali, 
nel giro di pochi anni, sono cre¬ 
sciuti di sette volte, senza con¬ 
tare Tultimo aumento entrato in 
vigore dal 1" nove.mbre scorso 
che ha piu che raddoppiato tale 
coeftlciente. Questo aumento ha 
portato, ad esempio, il prezzo de¬ 
gl: abbonamenti telefonici da 50 
u 500 dinari, quello delle tariffe 
postali dal 100 al SOO^/o, quello 
dei trasporti dal 100 al lOOOVo, 
quello degli spettacoli dal 100 
al 500*/#, quello del ricovero in 
clinica da 120 a 700 dinari, quel¬ 
lo dei medicinali dai 100 al 
500*/#. 

E’ evidente che il tenore di 
vita del popolo jugoslavo, che é 
già uno dei più bassi d’Europa, 
continua a precipitare. I 


Contemporaneamente si svi¬ 
luppa l’esodo nelle democrazie 
popolari dei patrioti e dei citta¬ 
dini che si rifiutano di vivere 
sotto l’oppressione della cricca 
titinu. L’ultima e più clamorosa 
ribellione è quella di un depu¬ 
tato al Parlamento jugoslavo, 
Kimola Vojnovic, il quale, invia¬ 
to in missione ufficiale a Parigi, 
non è più ritornato in patria ed 
ha chiesto asilo ad una repubbli¬ 
ca popolare. La cosa è stata an¬ 
nunciata ieri al Parlamento dal 
presidente Simic. 

M. k. 


Nuova condanna fascista 
contro (ìus Hall 


NEW YORK, 28. — Il dirigente 
comunista americano Gus Hall è 
stato condannato oggi ad altri tre 
anni di prigione per « oltraggio al¬ 
la corte », per non essersi presen¬ 
talo nel giugno scorso a scontare 
la precedente condanna. 


Churchill designerà domani 

il capo della repressione in Malesia 


Fra i candidati sono Robertson» Alexander* Slessor e Nya 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA, 28. — Chi sarà l’uo¬ 


mo a cui Churchill affiderà il 


compito di comandante supremo 
della guerra in Alalcsia. è diven¬ 
talo nelle ultime 24 ore, quasi un 
indovinello. 

Le candidatura del maresciallo 
Montgomery, che aveva fatto og- 


nei piani americani a prendere il 


pesto di Eisenhower, venga in un 
primo tempo in Europa solo come 
il vice di Montgomery. Succepsi- 
vameme Montgomery passerebbe 
ad essere il rappre.sentante britan¬ 
nico nello «Standing Group» di 
Wa.shìngton (il direttivo militare 
anglo-franco-amcricano che Chur¬ 
chill intende vedere trasformato da 


getto di un annunzio ufficioso al | organo della strategia del Patto 


principio della settimana, subito 
dopo il ritorno del ministro delle 
Colonie Lyttelton dalla sua ispe¬ 
zione in Malesia, sembra- essere 
stata messa fuori questione da 
Montgomery stesso nel colloquio 
che egli ha avuto col leader dei 
con.servatori durante le vacanze na¬ 
talizie. Il maresciallo avrebbe con¬ 
vinto Churchill che per lui era 
meglio conservare l’attuale canea di 
vice comandante deU’esercito atlan¬ 
tico in attesa che Eisenhower pre¬ 
sentandosi candidato nelle elezioni 
americane lasci temporanea¬ 

mente i) supremo comando. Sareb¬ 
be compito di Churchill ottenere 
da Truman che iRidgway. destinato 


La Romania festeggia domani 

il 4” anniversario della Repubblica 


Tutto un popolo al lavoro per Vedificazione del Socialismo 


BUCAREIST. 28. — II popolo ro-inaio 1951 il suo primo piano quin 


meno fesi'^ggCTà domenica 30 di 
. ■ ccmbre il quarto anniversario dcl- 
-■* la proclamazione della Rcpubbli- 
r' ca Pt^lare, awenirta il 30 di- 
r. ccmbre 1947 in seguito al rove- 
sciamento della monarrfiia, il mag- 
giore capitalista e pr<^netar:o tun- 
diario di Romania, il piu feroce 

- «Iruttatore del popolo romeno. - 

. r Se la liberazione del pae^ per 
opera del vittorioso Esercito so¬ 
vietico, avvenuta il 3 agosto 19M. 
ha permesso al popolo romeno d; 
cacciare le orde hitleriane dal suo 
territorio, di rovesciare la ditta¬ 
tura fasjista di Antonescu, di in¬ 
staurare Un governo popolare, che 
realizzasse le sue aspirazioni «te- 
mentari — la terra ai contadini 
« le libertà democratiche più em-, 
pie — il 30 dicembre 1947 ha «i- 
grJfteato il passaggio completo del 
potere nelle roani della classe ©• 
I? s>eratB, rinstaurarione di un 

- V£» re^me. di • un regime a u*- 
y. jT.ocrazia popolare, che ha aperto 

la strada verso la creazione di 
una società sociali^. 

Dopo i primi due piani annuali 
Stato per il 1949 e a 1950, te 

^-- - il - — 



qucnnalc, che ha come obiettxvo 
la costruzione delle basi economi¬ 
che de] socialismo in Romania, me¬ 
diante la trasformazione del pae¬ 
se da paese agricolo c arretrato in 
un paese industriale, con un'agri¬ 
coltura sviluppata, in cui il setto¬ 
re socialista sia predominante. 

n popolo romeno si è inqjegna- 
to con entusiasmo in questa gran¬ 
diosa opera, grazie alla quale esso 
vede ogni giorno aumentare il suo 
benessere 

Grandi cantieri di costruzione 
sorgono m ogni angolo del paese. 
Oltre ai lavori del Canale Danu- 
bio-Mar Nero, iniziati nel 1949 • 
che proseguono con un rtimo ac¬ 
celerato, oltre ai lavori del grande 
centro poligrafico di Bucarest, 
«Casa Scanteii», iniziati anch’essì 
nel 1949, nel 1951 ha avuto inizio 
la costruzione della grande centra¬ 
le idrodettrioe « V. I. Lenin >, di 
BIcaz, te più importante fra le 13 
centrali termociettnehe ed idroe¬ 
lettriche previste dal piano di 
elettrificazione. Sono state inoltre 
ultimate e messe in funzione nu¬ 
merose fabbriche, officine, ecc. 

JM Boatuoi^ «UBTtten • OUà, 

\w 


operaie sorgono in tutri i centri 
industriali del pac-e, come a Hu- 
nedoara. a (Ziltà Stalin, a Buca- 
resi, a Galatz: a Baia Mare, 

I risultati in'ficiali suH'esecuzio- 
re del piano quinquennale nel ter¬ 
zo tr.mestre dell’anno in corso il¬ 
lustrano eloquentemente i pro¬ 
gress; compiuti. Bastino alcune ci¬ 
fre: la produzione globale di tut¬ 
ta rirdustna è .stata realizzata pet 
il 101.5*'s il die significa per 1 
primi tre Irime.'i'ri de’ 1951 un 
aumento del 112,4*/» per rmdu.«Tria 
pe.sante. Neiragrìcollura la produ¬ 
zione del grano autunnale ha supe¬ 
rato del 63.9*/» quella dell'anno 
precedente. Questi successi sono 
stati resi poAsibiìi dall'aiuto pre¬ 
zioso e disinteressato dell’Unione 
SovieticB 


Om (MNiiMMie li Gm 

per moàeminare ia soflIPra 


PARIGI. 3S. — Radio Mosca an- 
ntracia che II comitato amministra¬ 
tivo della Repubblica Popolare Q- 
nese ha deciso di creare nne com¬ 
missione speciale per la 


atlantico in organo di coordina 
mento della strategia delle tre po¬ 
tenze imperiali.stiche su scala mon¬ 
diale) e Ridgway sarebbe promos¬ 
so al comando • supremo europeo. 

Esclusa la candidatura dì Mont- 
gomeiy per la Malesia, le previ¬ 
sioni si sono spostate sul nome 
del generale Robertson attualmen¬ 
te comandante britannico nel Me¬ 
dio Oriente che due giorni fa di 
improvviso è stato chiamato a Lon¬ 
dra dal suo Quartier Generale di 
Pori Said. 

Nonostante le ra^oni ufficial¬ 
mente addotte sulla sua visita — 
e secondo le quali egli sarebbe 
venuto qui solo per fornire a CSiur- 
chill tutti gli elementi sulla situa¬ 
zione in Egitto ed in genere nel 
Medio Oriente, elementi di cui il 
premier ha birogno per discutere 
con Truman i problemi di quel 
.settore — e stata fino ad oggi opi¬ 
nione corrente che Robertson fosse 
già designato per il comando su¬ 
premo in Malesia e Vannuticto 
della sua nomina era atteso per 
questo pomeriggio. 

Ogni annuncio è stato invece 
rimandato a domani ed insieme 
con il noim di Robertson, parecchi 
altri ne circolano stasera di pos¬ 
sibili candidati fra ì quali quello 
del generale Nye. alto commissario 
in India, del maresciallo S’fssor. 
rapo di stato maggiori- aereo e del 
maresciallo .Alexander, governato¬ 
re dei Canada. 

Questo ritardo nella nomina del 
comandante supremo in Malesia é 
ir. parte .«enza dubbio dovuto a dif¬ 
ficoltà tecniche gnplicite nella 
scelta di un uomo adatto per un 
incarico così delicato e negli spo¬ 
stamenti ràSiiesti per sostituirlo 
là dove egli sia stato finora. Ma 
è ugualmente fuori dubbio che 
Churchill ha volentieri ritardato 
la nomina per attirare su di essa 
l’attenzione dei circoli politici e 
del pubblico e per metterne mag¬ 
giormente in luce l'importanza. 

sarà resa nota domani, pro¬ 
prio alla vigilia della partenza di 
Churchill per Wa^ngton. La de¬ 
cisione del .governo conservatore 
as.sumerà tutto fi rilievo di una 
mossa p<ditìca dalla quale tocca 
prima di ogni altro aTl’ARiexica 
trarre le conclusioni. 

Con la carica di comandante sa¬ 
premo affidata »d una personalità 
militare di primo piano la Malesta 
cesserà di «Mere per noghiUerra il 


lizia * e diventerà 11 fronte di una 


guerra in cui i conservatori inten¬ 
dono impegnarsi a fondo per im¬ 
pedire che i progres.si dei patrioti 
malesi strappino alfimperialismo 
britannico le piantagioni di gom¬ 
ma e le miniere di zinco che sono 
uno dei suoi cespiti più preziosi. 
La Malesia sarà dunque da domani 
per Londra, il fronte n. 1 dello 
scacchiere apatico e sulla base di 
questa decisione Churchill dirà a 
Truman che II governo inglese non 
può ormai considerare la Corea 
più che un fronte secondario sul 
quale conviene evitare ogni ulte¬ 
riore dispendio di forze. 

FRANCO CALABIANDREI 


L’Ungheria rilascia 
i sabotatori americani 


RabbiOK BÙsarc di «rappresaglia» 
adottate da Aebeson 


WASHINGTON. 28. — .Avendo gU 
Stati Umti pagato la multa inditta 
dal Tribunale magiaro al quattro sa¬ 
botatori catturati con il loro aereo 
e con materiale di rifornimento per 
gruppi di terroristi ntì cielo dell'Un¬ 
gheria. 1 quattro miniali in parola 
sono stati rilasciati al confine 

auslro-unganco e rteonsegnati alle 
autorità americane. 

Il governo americano, sebbene il 
suo torto fosse flagrante, non M è 
Usciata sfuggite roocasione per un 
nuovo gesto osuie verso u governo 
magiaro. Esso ha risposto cosi alla 
misura di clemenza delle autorità po¬ 
polari con rabbiose misure di «rap¬ 
presaglia»: questa sera stessa .Ache- 
son ha annunciato che verrà ingiun¬ 
to allUngheila di rtiiudere due suol 
consolati negil stati Uniti e che non 
verrà più conceeso 11 passaporto a 
Cittadini americani desiderosi di re¬ 
carsi In Ungheria, 


cente della vertenza dei pubblici 
dipendenti, U non aver ottenuto un 
alleviamento della grande miseria 
dei disoccupati e dei pensionati. 

Di Vittorio ba dichiarato quindi 
che tra i compiti principali la 
C.G.IJù. ai pone per il nuovo anno 
in prima linea quello di ottenere 
un aumento dei salari e degli sti¬ 
pendi, differenziato per i singoli 
settori in base alle possibilità con¬ 
crete di ciascuno di essi, aggiun¬ 
gendo a questo proposito che l’au¬ 
mento delle retribuzioni non de¬ 
termina fatalmente un aumento dei 
prezzi e una spinta airinflazione. 

Per dimostrare la verità dello sua 
affermazione. Di Vittorio ha fatto 
alcuni esempi estremamente indica¬ 
tivi. Per i settori deH’industria chi¬ 
mica, elettrica, della gomma e del 
cemento (dominati dalla Montecati 
ni, dalla Edison, dalla Pirelli e dal- 
l'italcementi) un aumento del 15 Vo 
della massa salariale totale incide 
1 ebbe appena per il 3,9 % sul va 
lore della produzione di mercato 
ti; questi trust. La Montecatini, la 
Edison, la Pirelli e ritalcemenli 
hanno denunciato, tra il 1949 e il 
1950 un aumento di utili netti pari 
al 32,4%. Naturalmente gli utili 
reali .sono molto più forti. Ma, an 
che a Voler tener conto esclusiva¬ 
mente degli utili dichiarati da que¬ 
sti monopoli, risulta ehe un au¬ 
mento salariale del 15 % portereb¬ 
be ad un anniento della massa sa¬ 
lariale sul fatturalo di circa il 4 % 
per la ?Jontecatini, dello 0,83 % per 
la Edison, del 2,7 % per la Pirelli, 
mentre per soddi.sfare le modeste 
richieste dei lavoratori ba.sterebbe 
ridurre i profitti della Montecatini 
del 20 %, quelli della Edison del 
3,5*/», quelli della Pirelli del 16%. 

In questa .situazione, ha continua¬ 
to Di Vittorio, è per lo meno stra¬ 
no che la Cisii cerchi di ostacolare 
la no.s’tra azione e porti acqua al 
mulino delia Confmdustna affer¬ 
mando che, invece di elevare i sa¬ 
lari, bisogna ridurre i prezzi con- 
troilando ia vendita al minuto e 
costituendo lo Stato ai commercian¬ 
ti nell’immissione di beni sul mer¬ 
cato. Questi rimedi tendo.io a met¬ 
tere i lavoratori contro i commer¬ 
cianti e praticamente a mandare in 
rovina i negozianti i quali sono 
solo l’ultimo anello delia catena 
dei costi e del prezzi che bisogna 
bloccare all’origine. 

Ma poiché noi condividiamo la 
preoccupazione della ClSL che gli 
aumenti di salario non si tradu¬ 
cano automaticamente in aumenti 
di prezzi, noi proponiamo formal¬ 
mente, ha detto Di Vittorio, una 
azione comune per ottenere, insie¬ 
me con l’aumento salariale una ri¬ 
duzione di prezzi nei seguenti set¬ 
tori produttivi: elettricità, acciaio 
e metalli non ferrosi, azoto, acido 
«olforico, soda caustica, gomma, au¬ 
toveicoli, tessuti di lana, di cotone, 
di rayon, pelli conciate e cemento. 
Queste produzioni, ha osservato Di 
Vittorio, condizionano largamente 
le altre produzioni industriali c 
agricole c un aumento dei salari 
occompagnato da una riduzione dei 
prezzi — o almeno da un blocco 
dei prezzi in questi dodici settori 

f iroduttivi — farebbe si che in tutta 
'industria non monopolistica il 
maggior costo del lavoro derivante 
daU’aumento salariale sarebbe com¬ 
pensato largamente dal minor costo 
unitario dipendente dall’aumento 
della produzione. 


La sìtaajione nel Mezzopomo 


Di Vittorio ha proseguito l’illu¬ 
strazione del programma confede¬ 
rale per l’anno nuovo annunciando 
che la CGIL intende promuovere 
un movimento di massa e di opi¬ 
nione pubblica contro Testrema mi¬ 
seria di cui soffrono i lavoratori 
del Mezzogiorno e delle altre zone 
depresse ed estendere e sviluppare 
la lotta per la realizzazione del 
Piano del Lavoro. La rinascita dei 
Polesine, la ricostruzione delle zo¬ 
ne devastate nel Nord e nel Sud, 
il piano di emergenza proposto dai 
tecnici al Convegno di Mantova non 
ammettono dilazioni. 

Giunto alla conclusione della con¬ 
ferenza il segretario della CGIL ha 
dichiaralo che nel corso del 1951 
le classi privilegiate e il governo 
hanno tentato, con maggiore acca¬ 
nimento di prima, di sospingere in¬ 
dietro la legislazione sociale italia¬ 
na. Ne sono prova il rinnegamento 
della legge sui contratti agrari, le 
modifiche alla legge sul Consiglio 
deU’economia e del lavoro, il pro¬ 
getto di legge sui pensionati della 
Previdenza che, mentre apporta 
miglioramenti irrisori a una ristret¬ 
ta categoria, esclude circa un mi¬ 
lione di lavoratori da ogni pensio¬ 
ne. Ma la legge più grave, la legge 
che meglio caratterizza la volontà 
reazionaria del governo è quella 
che mutila e proibisce il diritto 
sciopero. Ncll’esprimere raugurio 
che il Parlamento respinga le clau¬ 
sole anticostituzionali di questa leg¬ 
ge, io dichiaro — ha affermato Di 
Vittorio — che la CGIL si opporrà 
con tutte le sue forze al tentativo 
di togliere ai lavoratori il loro di¬ 
ritto fondamentale. Sia ben chiaro 
però che, se la legge venisse ap- 


sufflcientl a impedire al lavoratori 
l’esercizio delle loro essenziali li¬ 
bertà! 

Ciò è corqprovato anche dal fat¬ 
to che i lavoratori si schierano sem¬ 
pre più compatti con la CGIL. 1 
risultati einora noti delle elezioni 
delle commissioni interne dònno il 
78 V» dei voti allh CGIL. D numero 
de! lavoratori già tesserati alla 
CGIL per il 1952 è superiore di 
oltre 900 mila unità a quello dello 
Korso anno alla stessa data. Que¬ 
sta forza ci dà la sicurezza che noi 
andremo avanti nell’interesse dei 
lavoratori e della nazione. 


Commesse belliche 

Grandi applausi hanno accolto la 
fine della relazione; dopo di che il 
compagno Di Vittorio ha invitato 
1 giornalisti presenti a rivolgergli 
domande e a chiedere eventuali 
chiarimenti su alcuni punti della 
sua esposizione. Soltanto il collega 
G. A. Longo del Tempo ha chiesuj 
la parola per doman^re quale at¬ 
teggiamento avrebbero assunto la 
CGIL ed i sindacati ad essa ade¬ 
renti nel caso che, nel futuro, le 
grandi fabbriche metallurgiche co¬ 
me la Terni, l’Ansaldo, ecc. doves¬ 
sero iniziare la produzione di armi, 
bombe e altri mezzi bellici in at¬ 
tuazione delle commesse militari. 


DI Vittorio ha subito risposto no¬ 
tando come forse rinterlocutore 
avrebbe desiderato da lui un’affer¬ 
mazione massimalistica e apriori¬ 
stica: la questione si pone invece 
in termini differenti per un’orga¬ 
nizzazione come la CGIL che vuole 
difendere con tutte le sue forze 1 
diritti dei lavoratori nella legalità 
costituzionale. Dopo aver ribadito 
quanto aveva già esposto preceden¬ 
temente sull’inconsistenza della te¬ 
si secondo la quale le commesse 
belliche risolverebbero il problema 
della disoccupazione, Di Vittorio ha 
riaffermato con forza le ragioni 
profonde per cui la CGIL si oppo¬ 
ne fermamente alla politica di riar¬ 
mo e si batte con energia per una 
politica di pace e di investimenti 
produttivi. Se in talune aziende gli 
operai fossero costretti a fabbri¬ 
care strumenti di distruzione e dt 
morte invece che utensili di pace, 
tutti i lavoratori, uniti alle grandi 
masse popolari, intensificheranno la 
loro lotta per cambiare direzione 
alia rovinosa politica di prepara¬ 
zione alla guerra. 

A conclusione della conferenza- 
stampa il compagno Di Vittorio ha 
invitato i giornalisti, levatisi in pie¬ 
di, a brindare alle fortune dei la¬ 
voratori e dell’Italia nel nuovo an¬ 
no, ed ha rinnovato alla stampa e 
ai giornalisti italiani e stranici i U 
più fervido augurio della Confede¬ 
razione Generale Italiana del La¬ 
voro. 


L’intervisla di \ìlli 


(Continuazione dalla 1* pagina) 


Paese ha sostenuto per il trionfo 
della causa un tempo comune» 

L’ex presidente del Consiglio ha 
quindi affrontato alcuni dei temi 
essenziali della politica interna ita¬ 
liana. < Fin da quando ci siamo 
perdutamente e senza controparti¬ 
te di sorta gettati nelle braccia 
tìeU’America — egli ha affermato 
.— abbiamo dato alla Russia Tim* 
pressione di avere di fronte un 
Paese ostile. Era alla neutralità che 
noi dovevamo invece tendere; alla 
neutralità pariteticamente garanti¬ 
ta nella lotta che già si delineava 
fra Russia e Stati Uniti». «Non 
possiamo in nessun modo assume¬ 
re impegni superiori alle nostre 
forze, non possiamo sperperare lO 
scarsissimo denaro di cui di^qionia- 
rao nella creazione di grandi forze 
armate e nella partecipazione ol- 
tremodo costosa ad armate super¬ 
nazionali. Un Paese che ha più di 
due milioni di disoccupati e che si 
associa alla politica de^i arma 
menti è un Paese di pazzi. Pura¬ 
mente e semplicemente». 

Dopo aver sottolineato la neces¬ 
sità, per l’Italia, di vivere in un 
regime di cooperazione economica 
con ogni altro Paese, e di ripren¬ 
dere gli scambi con l’Oriente oggi 
impediti da «interessi di pura 
marca straniera» (e qid Nitti ha 
ricordato l’attività che egli svolse 
nel 1919 per as.sicurare una rapi¬ 
da ripresa dei rapporti dell’Italia 
con la nuova Russia), l’ex presi¬ 
dente del Consiglio ha tififfermato 
che non è possibile pensare che 
l’Italia possà in pari tempo sop¬ 
portare il peso degli armamenti e 
provvedere alla ricostruzione della 
sua economia devastata dalla guee- 
••a. Invitato quindi ad esp irre Q 
Suo punto di vista sulla possibilità 
di una composizione pacì.Tca del 
dissidio tra Oriente e Occidente, 
Nitti ha affermato che giungere a 
Una composizione pacifica è ancora 
possibile purché sì ritorni ad un 
minimo di fiducia reciproca. La 
stessa fiducia è necessaria, ha con¬ 
tinuato Nitti, per gìimgere a un 
accordo sul controllo e l’interdizio¬ 
ne deìratomica: raa u l•nntrollo 
senza una preventiva interdizione 
% che servirebbe? «La verità vera 
_ ha concluso l’tllustre parlamen¬ 
tare su questo punto — è eb« 
l’America, dominata dali'incubo 
delia crisi economica e persuasa di 
poterla evitare soltanto incremen¬ 
tando la produzione di guerra, non 
agisce oggi in armonia con v*ri 
orientamenti di pace». 

Alla domanda: «Quale contenuto 
di vitalità riconosce ai progetti di 
Unione Europea e di Armata euro¬ 
pea?», l’on. Nitti ha quindi rìspo- 
«to: «Nessuno. Che razza di unione 
europea può mai essere realizzata 
senza ringhilterra e senza la Rus¬ 
sia? E* im assurdo, come è awurdo 
fidare su un esercito europeo de¬ 
stinato a presidiare, l’occidente. 
Non credo a un’Unione europea 
manovrata dal di fuori». 

Ancora sul problema essenziale 
del riarmo tedesco, quanto mai at¬ 
tuale nel momento in cui De Ga- 
iperi tratta a Parigi in favore di 
tale riarmo, Nitti ha avuto parola 
assai chiare; «£’ una nuova evi 
dente minaccia alla pace. Esso ri¬ 
sponde al disegno degli Stati Uniti 
di disporre, attraverso la Germa¬ 
nia occidentale riarmata, 4t uno 
strumento di intimidazione, di pre¬ 
domìnio politico e militare in Eu- 


QRANDE affermazione UNITARIA IN INDIA 


Tredici deputati dei Fronte 

eleni nel TrevanGhore-Cochin 


Altri prigiORiéri francesi 
rilasciati da Ho CM Min 


VIEP NAM, SS — n Servizio d’in¬ 
formazioni del Vtet Rom riferisce dal 
nord del Paese: 

La decisione del governo deUa Re¬ 
pubblica democratica del Vlet Nam. 
di rilasciare un altro conungente di 
prigionieri francesi di guerra in occa¬ 
sione del Natale, è stata riferita In 
un tdegramtna Indirizzato alla Con¬ 
federazione generale francese del la¬ 
voro. all'Unione delle donne franctesL 
alla Federazione nazionale del dtta- 
dtnl rimpatriaU dal Vtet Nam, alla 
Unione della gioventù icpufabllcana 
fr anc es e dal Fronte unito naztenale 
(Llen-Viet). dalla Confederaztane ge¬ 
nerale vtetnamlta del lavoro, dalla 
Unione nazionale delle donne del 
Vlet Nam. dalla Lega glovanfle viet¬ 
namita e daO’Associazione di Ubera- 
zloaa naztenale del oontadtnl del Vtet 


BOMBAY. 28 (Telepretwì. — La 
stampa indiana riferisce die nelle 
elezioni per la nomina dei 108 
membri deirAssemblea LegislaUva 
dello Stato indiano del Travancore 
Cochin sono stati eletti finora 13 
candidati d«l Ftonte Unito. Sono 
stati eletti finora, oltre ad easi. 20 
candidati del Partito del Congres¬ 
so Nazionale Indiano. S indipen¬ 
denti e soltanto 3 membri del 
« Partito Socialista indiaiM • dH de¬ 
stra. 

Le eiezioni ^nerali in India si 
svolgono a più riprese in questo 
mese e **«1 prossimo. Il Travan¬ 
core Cochin, dove si è votato la 
settimana ecorsa, è stato il primo 
importante Stato eh# si è recato 
alle urne. 

Il Pronte Unito di sinistra com¬ 
prende tutti i partiti democratici 
delio Stato accetto i eociallsti di 
destra. I comanistì. che sono fuori 
legge nel Travancore Cochin. han¬ 
no appoggiato il Fronte Unito di 
jsinisùa e parecchi comunisti si so¬ 
no presentati candidati nella sua 
lista. 

« I risultati delle elezioni nel 
Travancore Cochin mostrano die 
la maggioranza del popolo vota 
contro il Partito del Congresso In- 

IdteM», he detto fl Mgiétario 


nerale del Partito Comunista in¬ 
diano Ajoy Ghosh in una confe¬ 
renza stampa tenuta a Ctelcutta. 
Egli ha rilevato che nonostante la 
repressione contro il Partito Co¬ 
munista e gli altri partiti demo¬ 
cratici e nonostante l’aperta assi¬ 
stenza data al Partito del Con¬ 
gresso dalla Chiesa Cattolica, sono 
stati scrutinati 143.000 voti contrari 
ai Partito del Congresso e 104.475 
voti favotevoli ad esso. 

Ghosh ha rilevato che se i par¬ 
titi democratici fossero stati uniti 
avrebbero guadagnato la maggio¬ 
ranza dei seggi all'Assemblea. La 
responsabilità della mancata com¬ 
pieta unità, egli ha dichiarato, ri¬ 
cade in prime luogo sui socialisti 

Il Segretario Generale del Par¬ 
tito Comunista ha rilevato che 
perfino nel lontano Stato doll’Hi- 
machal Pradesh (un piccolo Stato 
ai piedi dellTIimalaia in cui si so¬ 
no svolte le elezioni generali, e 
dove la maggioranza dei partiti de¬ 
mocratici non sono neppure rap¬ 
presentati) i partiti di opposizione 
hanno ottenuto 94.855 voti, circa 
10.008 in più del Partito del Con¬ 
gresso. In questo Stato i] Partito 
del Congresso ha vieto eleggere 24 
candidati suol contro II dei partiti 


ropa... Resta poi da vedere se « 
quando una CÌermania ria.'maia a 
risorta nel suo vecchio spirito na¬ 
zionalistico risponderà alle speran¬ 
ze degli Stati Uniti». 

Ed infine l’illustre statista ha 
concluso la sua intervista lamen¬ 
tando la decadenza dcU’ONU, fiot- 
topo.sta oggi a «ima dittatura rin¬ 
goia che si appoggia ai suffragi di 
una clientela coatta ». 

«La voce delle masse di tutto il 
mondo — sono state le ultime pa¬ 
role di Nitti — ansiose di sicu¬ 
rezza, dì benessere e di civile pro¬ 
gresso dopo tante sofferenze e lutti, 
non può essere ignorata. I regjon- 
sabili dei destini delle Nazioni non 
possono rimanere insensibili allo 
angosciose e, al tempo stesso, im¬ 
periose istanze pc^iolari. Debbono 
cercare e trovare la via dell’accor¬ 
do attraverso formule eque di com¬ 
prensione reciproca ». 

La giornata politica di ieri, do¬ 
minata dalla Conferenza stampa 
del compagno Di Vittorio e dall’in¬ 
tervista dell’eminente statista libe¬ 
rale, registra poi in secondo piano 
alcune dichiarazioni rilasciate alla 
stampa dall’awocato Villabruna, 
segretario del PLl, ed attese so¬ 
prattutto in relazione aU'appello 
rivolto da De Gasperi ai suoi ex 
alleati perchè tornino a fa’* parte 
della compagine governatila. Su 
questo punto, Villabruna ha rispo¬ 
sto affermando che «il partito li¬ 
berale, in linea di massima, non 
pone alcuna pregiudiziale all'as- 
sunzione di responsabilità gover¬ 
native», ma subordina una tale do- 
cisione «al numero dei suoi rap¬ 
presentanti, alTimportanza dei di¬ 
casteri, al programma dì governo», 
e alia possibilità di modificare la 
linea del governo stesso. 

Ma a parte questa pur generica 
riserva, le dichiarazioni di Villa- 
bruna hanno tracciato ima linea 
di aperta e stretta collaborazione 
con il governo e il partito clerica¬ 
le, sopratutto sul terreno elettora¬ 
le. < Il partito liberale — ha di¬ 
chiarato infatti Villabruna — è In 
linea di massima per la proporzio¬ 
nale, ma è disposto ad accettare un 
sistema che riconosca il giusto pe¬ 
so liberale-., ed è disposto ad en¬ 
trare in una commissione inter¬ 
partitica per studiare, d’accordo 
con la Democrazia cristiana e gl! 
altri partiti democratici, la materia 
delle leggi elettorali ». Il PLl cer- 
cherà inoltre — ha aggiunto Vll- 
labruna — dì «Impedire che le ul¬ 
teriori perdite elettorali della DC 
esorbitino daU’ambito democrati¬ 
co ». assumendo le funzioni di una 
specie di paraurto. 

Come si vede i liberali, mentre 
mantengono un atteggiamento di 
opposizione formale, si considerano 
parte integrante dì quel blocco di 
partiti sui cui la D.C. ha eretto U 
proprio potere politico, e sono pron¬ 
ti ed operare fraternamente con 11 
partito clericale per congegnare 
meccanismi elettorali i quali assi¬ 
curino. In primo luogo la soprav¬ 
vivenza del potere clericale, e in 
secondo luogo una più equa divi¬ 
sione del bottino che ci si propone 
di realizzare falsando il voto po¬ 
polare. Le posizioni « antigovema- 
tive » dei liberali si riducono quin¬ 
di a un senso di vergogna e dt 
paura che sconsiglia la partecipa¬ 
zione aperta ad un governo scre¬ 
ditato e isolato dall’opinione pub¬ 
blica. ma che non impedisce di 
operare in stretta complicità e in 
comunanza di interessi cob i re¬ 
sponsabili della politca governa¬ 
tiva. 


n Piano Marshall 
è morto ufficialmente 


WASHINGTON, 28. — Ha avuto 
luogo oggi te chiusura ufficiale 
deH’ECA, Torganismo incaricalo 
della distribuzione degli «aiuti» 
del Rano Alarshall. C^ssa cosi uf- 
ticialmente di esistere il famigerato 
ERP che era stato decantato come 
una delle più grandi istituzioni 
del dopoguerra nei paesi capitali¬ 
stici. Come è nolo il Piano Mar¬ 
shall è stato sostituito con El PAM 
che è lo stesso sistema applicato 
esclusivamente nel campo militare. 
Esso aveva del resto cessato di 
vivere da quando gfii Steti Uniti 
avevano ordinato il riarmo ad ol¬ 
tranza di tutti i paesi capitalistici. 


Unità americane 
nei porti di Franco 


WASHlNCfTON. 28 — iT stato an* 
nuncteto che trentaelnque unità 
della sesta flotta navale statunitense 
visiteranno 1 porti spagnoli tra il 
9 ed 1) 16 gennaio prossimo. Rase 
getteranno le àncore a Barcellona. 
Pslma, Valencia, AUcante. Cartagena, 
Almerla. Malaga e 'Tanagona. 

Saranno nella formazione ìe por¬ 
taerei pesanti c Roosevelt • e « 
Mwa *. gli incrociatori < Des Moines », 
« Roanoks » e « Macon ». undici eao* 
ctatorpedlniere. un sommergihile « 
navi onerarle. 
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